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«Il colonnello Aurelia-
no Buendía promosse 32 
sollevazioni armate e le 
perse tutte”. E’ tornata at-
tuale in certi commenti e 
articoli (sul Manifesto) cita-
re “Cent’anni di solitudine” 
e il passo in cui il colonnello 
sembra accettare la rinun-
cia a tutti gli ideali che gli 
hanno fatto combattere (e 
perdere) tutte quelle bat-
taglie contro il potere e ri-
piegare, per uno sconsolato 
pragmatismo senile, sul lot-
tare solo per conquistare il 
“potere”. E vai con decine di 
commenti di reduci di bat-
taglie sempre perse, che ri-

di Piero Bonicelli
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GAVERINA

A casa di Matteo Gherardi: 
“Vivevano in 5, ci sono altre 
due persone, erano arrivati tutti insieme”

Il vicolo, la porta rotta, l’auto ammaccata... Il vicolo, la porta rotta, l’auto ammaccata... 
E qui Angelo Bonomelli si era visto più volteE qui Angelo Bonomelli si era visto più volte

IL CASO BONOMELLI

In cima ad un violino
ci sta forse un respiro
che nessuno raccoglie

perché è un senso d’amore.
Tu suoni per il vento e viaggi 
dove la pace sussurra tra le 
piante tutta una nostalgia.

(Alda Merini)
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LA RICOSTRUZIONE
Angelo, la partita a carte, il bar Sintony, Angelo, la partita a carte, il bar Sintony, 

il the freddo con il Rivotril e la morteil the freddo con il Rivotril e la morte

» di Aristea Canini  

In giro non c’è quasi nessuno. Pia-
no di Gaverina se ne sta qui tra lago 
e collina a dominare un panorama 
che sembra non esserci se non ci 
sei mai passato. Domenica matti-
na, una ragazza corre in tuta salen-
do verso la piazza del paese: “Sono 
di qui ma i Gherardi non li conosco, 
però so dove abitano, devi entrare in 
quel vicolo”, e mi indica un budello 
di strada tra vecchie case in fondo 
alla piazzetta della frazione. 

Siamo venuti a vedere dove 
vivevano Matteo Gherardi, 33 
anni (con precedenti penali 
per rapine commesse narco-
tizzando le vittime), il padre 
Luigi Gherardi, 68 anni con 
precedenti per truffa, la fi-
danzata di Matteo, Jasmine 
Gervasoni, 23 anni (anche 
lei già segnalata per truffa e 
furto) e Omar Poretti, 24 anni 
di Scanzorosciate, con pre-
cedenti per rapina e droga (il 
padre di Omar nel 2006 era 

stato condannato all’ergasto-
lo per avere ucciso a fucilate 
due suoi ex dipendenti ru-
meni che chiedevano soldi, è 
morto in carcere). 

Con Matteo, Luigi e Jasmi-
ne però vivono altre due per-
sone, un uomo che si chiama 
Ulisse e una donna, la più 
anziana del gruppo, i due 
dovrebbero essere in casa da 
quello che ci dice una don-
na a cui abbiamo suonato il 
campanello: “Preferisco non 
farmi vedere – ci spiega al ci-
tofono – però vai in fondo alla 
via, c’è un portone a destra e 
trovi la casa, io non voglio dire 
niente”. 

Scendiamo, un viottolo 
stretto tra due pareti di case 
vecchie, alcune ristrutturate, 
altre fatiscenti, arrivati quasi 
in fondo, seguiamo le indi-
cazioni, entriamo nell’atrio 
del portone, ci sono altre abi-
tazioni, suoniamo a una di 
queste, una donna scende e si 
affaccia alla porta di casa. 

“Io vivo a Bergamo, i miei 
sono di qui, salgo nel week end, 
certo che li conosco, di vista, 
ma non mi faccia dire nien-
te altrimenti non finirei più e 
magari qualcuno si arrabbia, 
però se vuole suonare in casa 
ci sono ancora due persone, 
vivevano in cinque nello stes-
so appartamento, sono rimasti 
Ulisse che è l’unico con cui si 
può ragionare e una donna più 
anziana. 

Che legami ci siano tra loro 

non lo so, noi cerchiamo di far-
ci gli affari nostri e di starcene 
fuori. Provi a suonare, secondo 
me non le rispondono, però 
loro sono lì”. 

La porta d’ingresso ha il 
vetro rotto, sotto vetro rot-
to e sopra lamellare mezzo 
sfasciato, sul campanello un 
solo nome, “Luigi Gherar-
di”. Suoniamo e aspettiamo, 
niente, le tapparelle sono ab-
bassate, la casa è fatiscente e 
dentro c’è un piccolo corti-
letto in cemento, sui muri ra-
gnatele e pittura scrostata. La 
casa sembra l’abbiano acqui-
stata per poco un paio di anni 
fa quando si trasferirono da 
Negrone di Scanzorosciate. 

Torniamo dal viottolo e 
risaliamo il budello di stra-
da, all’imbocco tre ragazzi si 
sono dati appuntamento sul-
la piccola piazzetta del paese: 
“Due di noi sono del Piano, lui 
è di Gaverina, qui ci sono po-
chi abitanti, Gaverina in tutto, 
compreso Piano e le altre lo-
calità arriva a 800, quindi ci 
conosciamo tutti”. 

Conoscevate anche i Ghe-
rardi? “Di vista, io mi alzo pre-
sto per andare a scuola – rac-
conta uno di loro, giubbotto 
nero, jeans scuri, riccioli neri 
– alle 6.50 e mi capita quando 

arrivo qui in piazza di vederli 
girare già a quell’ora. 

Non so cosa facciano, non ho 
mai parlato con loro. La don-
na che vive con loro, quella più 
anziana, la vedevo prendere il 
pullman ogni tanto. Sono ar-
rivati qui non molto tempo fa, 

forse un anno o due, ma non 
parlavano molto con la gente 
del paese, giravano qui in zona 
con una macchina ammac-
cata, l’hanno parcheggiata là 
dietro, dove c’è la chiesa, ti ac-
compagno”. 

Ci indica il posto, andiamo 

con lui e con gli altri due ra-
gazzi: “Non so cosa facessero, 
ce lo chiedevamo tutti, l’auto è 
quella lì”. 

La Polo è parcheggiata 
poco distante dalla chiesa, 
all’interno documenti am-
massati su un sedile, sul 
vano posteriore una borsa di 
tela vuota e una ruota, l’auto 
è ammaccata su più lati: “La 
guidava il papà del ragazzo”. 

Matteo non aveva la paten-
te. I tre ragazzini tornano nel-
la piazzetta: “Qui non c’è molto 
da fare – continuano – quindi 
ci si vede un po’ tutti quando 
si esce, là (indica un tavolino 
di pietra nella piazzetta ndr) si 
ritrovano quando c’è bel tempo 
gli anziani a giocare a carte o 
chiacchierare, anche noi ci dia-
mo appuntamento qui”.

In piazzetta invece Gherar-
di e i suoi amici si vedevano 

STORIA 
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PIANO DI GAVERINA

A casa di Matteo Gherardi: 
“Vivevano in 5, 
ci sono altre 
due persone, 
erano arrivati 
tutti insieme”

Il vicolo, Il vicolo, 
la porta rotta, la porta rotta, 

l’auto ammaccata... l’auto ammaccata... 
E qui Angelo Bonomelli E qui Angelo Bonomelli 

si era visto più voltesi era visto più volte

La notizia era circolata su-
bito in tutta la valle, Angelo 
Bonomelli, 80 anni, martedì 
8 novembre è stato trovato 
morto. 

Un malore, si pensava, ri-
trovato senza vita nel suo 
Suv nella zona industriale di 
Entratico. Bonomelli soffriva 
di problemi cardiaci da tem-
po. 

Le indagini dei carabinieri 
erano partire dopo aver ri-
cevuto la denuncia di scom-
parsa da parte del figlio del-
la vittima, Emanuele. Sulle 
prime gli inquirenti hanno 
pensato appunto a un malo-
re fatale anche per i proble-
mi cardiaci di Bonomelli ma 
l’assenza del suo orologio 

d’oro, da cui non si separava 
mai, e del cellulare ha spinto 
i carabinieri ad approfondire 
i contorni della vicenda. 

Grazie alle immagini delle 
telecamere i carabinieri sono 
riusciti a risalire agli ultimi 
momenti di Bonomelli pri-
ma che raggiungesse quel 
parcheggio. 

L’80enne, infatti, doveva 
incontrare un ragazzo, così 
aveva detto al figlio Ema-
nuele, per il rilancio di Villa 
Ortensie, in Val Imagna. Gli 
amici del centro anziani di 
Trescore, che lo hanno visto 
per ultimi, hanno raccontato 
che Bonomelli aveva ricevu-
to una chiamata che lo ave-
va agitato, prima di lasciare 

a metà la partita a carte e di 
dire che doveva andare a di-
scutere con una persona. 

Matteo Gherardi lunedì 7 
novembre incontra Angelo 
Bonomelli al bar tabaccheria 
Sintony di Entratico, di fron-
te all’ex statale. 

I due si siedono ai tavolini 
sotto la tettoia esterna e poco 
dopo arrivano anche Omar 
Poretti, Jasmine Gervasoni e 
Luigi Gherardi. 

Si fermano a lungo, a Bo-
nomelli la bibita, sembra un 
the freddo alla pesca, viene 
servita da uno del gruppo, 
non si è alzato a ordinarla. 

Nella bibita viene invece 
sciolto del Rivotril, farmaco 
che viene utilizzato per i ma-

lati epilettici. 
Quando poi si dirige verso 

il suo Suv Fremont nero crol-
la, i due ragazzi lo caricano 
di peso sull’auto e si dirigo-
no verso la vicina zona in-
dustriale. Il padre di Matteo 
e la fidanzata Jasmine li se-
guono su una Polo Volkswa-
gen grigia, si fermano fra 
i capannoni di via Enrico 
Mattei (dove poi Bonomelli 
viene ritrovato morto mar-
tedì mattina, il giorno dopo), 
gli sfilano l’orologio d’oro, 
il cellulare e probabilmente 
qualche banconota dal por-
tafogli, che quando è stato 
ritrovato era vuoto. 

Il sospetto viene proprio 
dal fatto che mancano il cel-

Matteo
 Gherardi

Omar 
Poretti

La Polo di Gherardi

Il vicolo che conduce all’abi-
tazione di  Gherardi 
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LE REAZIONI

Viaggio nel quartiere Viaggio nel quartiere 
di Bonomelli: il suo bar, di Bonomelli: il suo bar, 

la sua edicolante, la sua gentela sua edicolante, la sua gente
» di Angelo Zanni

La piccola e bianca Torre 
Eiffel che da decenni troneggia 
di fronte alla sede dell’agenzia 
di Onoranze funebri Bonomel-
li in questi giorni sembra più 
grigia, triste, spoglia. 

Triste e spoglio è anche il 
grande edificio; all’esterno c’è 
un furgone dell’agenzia, il mo-
tore è spento. 

C’è silenzio in questa matti-
na di metà novembre in que-
sto luogo che rappresenta il 
cuore di quello che può essere 
definito ‘l’impero Bonomel-
li’. Un impero e una famiglia 
segnati dalla tragedia che 
ha colpito il patriarca Ange-
lo. Abbiamo fatto un piccolo 
viaggio in questo quartiere di 
Trescore Balneario, compreso 
tra la Statale 42 e le vie Grazia 
Deledda e Sant’Ambrogio. Da 
una parte si vedono le colline 
dei quartieri Canton-Vallesse 
e Muratello, di Cenate Sopra e 
Cenate Sotto; dall’altra c’è un 
altro quartiere, l’Albarotto, con 
le due grandi scuole Superiori 
di Trescore, il Liceo Federici e 
l’Istituto Lotto. 

Poco più in là c’è la Coop. 
Questa è una zona residen-
ziale, con tanti condomini e 
palazzine. All’imbocco di via 
Sant’Ambrogio incontriamo 
un’anziana signora che tiene 
al guinzaglio un cagnolino. 
“Conoscevo Bonomelli di vista – 
risponde con un accento meri-
dionale – ma non abbiamo mai 
parlato insieme. Ci salutavamo, 
anche con la moglie. L’ho incon-
trato anche una settimana fa, 
qualche giorno prima che…”. La 
signora si interrompe. Forse la 
frase sarebbe così continuata: 
“...qualche giorno prima che 
venisse ucciso”. Ma lei non pro-
nuncia queste parole, forse per 
una forma di antico pudore. 
Le chiediamo cosa ne pensa di 
questa oscura vicenda, ma lei 
taglia corto. “Non so… So solo 
quello che ho sentito… dove an-
dremo a finire?”. 

Saluta e se ne va accanto al 
suo piccolo accompagnatore 
a quattro zampe. A una cin-
quantina di metri di distanza 
c’è un chiosco; è l’edicola ‘La 
Lucciola’. Vediamo se è qui che 
Angelo Bonomelli acquistava i 
giornali. “L’ultima volta che l’ho 
visto è stato domenica mattina, 
il giorno prima della sua mor-
te; era stato qui anche il sabato. 

Quando è scomparso – spiega 
l’edicolante - una persona è 
venuta qui e mi ha chiesto: ‘Hai 
visto Angelo? I suoi sono preoc-
cupati perché non è tornato a 
casa’. Io ho risposto che l’avevo 
visto la domenica, quando era 
entrato qui a prendere il gior-
nale. 

Quando ho saputo che era 
morto sono rimasta colpita, 
perché il giorno prima stava 
bene, come al solito. Quan-
do poi si è saputo che non era 
morto per un malore, sono ri-
masta veramente sconvolta…”. 
Bonomelli quindi frequentava 
la sua edicola? “Sì. Veniva qui, 
non tutti i giorni, ma qualche 
volta a settimana. Comprava 
il giornale, anche un dvd e un 
giornalino per la sua figlia più 
giovane. Veniva di frequente 
anche insieme ai suoi nipoti; di-
ceva loro di scegliere quello che 
volevano e poi, quando si faceva 
il conto, diceva, ridendo: ‘osti, 
chèl che me custì’, come fanno 
spesso i nonni con i nipotini. 
Angelo era una persona corret-
ta, una brava persona, sempre 
gentile. Sono rimasta sconvolta 
per quello che è successo, non 
c’è più da fidarsi di niente e di 
nessuno. 

Comunque – conclude l’e-
dicolante – se vuole parlare 
con qualcuno che conosceva 
Bonomelli, vada là in fondo, al 
Bar Paradise, perché lui lo fre-
quentava”. 

All’esterno del locale ci sono 
alcuni tavolini. Ci sono due 
uomini di una certa età seduti, 
mentre un terzo, che sembra 
leggermente più giovane, è in 
piedi col giornale sottobraccio 
e parla con loro.

È proprio l’uomo in piedi 
a rispondere per primo: “Bo-
nomelli? Ogni tanto lo vedevo 
qui, beveva qualcosa e ci scam-
biavamo quattro chiacchiere”.
Uno dei due seduti interviene: 
“Certo che lo conoscevo, e anche 
bene. Quando lo vedevo qui gli 
dicevo: ‘Ciao Angelo’. Poi ma-
gari, se stavo leggendo il gior-
nale, mi chiedeva: ‘che novità 
ci sono?’ e facevamo qualche 
commento su questo e su quello. 
Siamo tutti sconvolti per quello 
che gli è successo”.

Il terzo uomo aggiunge: 
“Abito non distante da casa 
sua, non è che facessimo chissà 
che chiacchiere, ma ci davamo 
il ‘buongiorno’, o il ‘come va?’, 
come faccio con i vicini. Era un 

brav’uomo, un grande lavora-
tore, un buon padre, anche nei 
confronti della figlia disabile. 
Quando si è saputo che era spa-
rito e poi che era morto siamo 
rimasti colpiti. E quando è poi 
saltata fuori la vera causa della 
morte… si immagini che sorpre-
sa. L’avevo visto due o tre giorni 
prima, ci siamo solamente sa-
lutati senza parlare. Quando ho 
saputo che era stato ucciso non 
ci volevo credere, pensavo a una 
esagerazione dei giornali. E in-
vece… Insomma, bisognerebbe 
sempre stare sul chi va là…”.

“Probabilmente – interviene 
nuovamente il signore in piedi 
– quei quattro non lo volevano 

uccidere, si sono sbagliati. Do-
vrebbero però stare al fresco per 
un bel po’ di anni, ma siamo in 
Italia, magari se la caveranno 
con poco…”.

“Intanto però Angelo l’è 
mort…”, aggiunge sconsolato 
uno dei tre mentre scuote tri-
stemente la testa.

Ma a scuotere tristemente 
la testa è l’intero quartiere in 
cui Angelo Bonomelli e la sua 
famiglia vivevano. Quello che 
è capitato è stato talmente 
strano e al tempo stesso cru-
dele da lasciare un po’ tutti 
sgomenti, impietriti, silenziosi 
come la piccola Torre Eiffel di 
Trescore.

LA RICOSTRUZIONE
Angelo, la partita a carte, il bar Sintony, Angelo, la partita a carte, il bar Sintony, 

il the freddo con il Rivotril e la morteil the freddo con il Rivotril e la morte

SCHEDA
Cosa è il Rivotril: Cosa è il Rivotril: 

l’eroina dei poveril’eroina dei poveri
Rivotril, un vecchio farmaco ansiolitico e antiepilettico, via 

via definito come “nuova droga da strada”, “eroina dei poveri”, 
“sballo low cost”. È una benzodiazepina, quindi fondamental-
mente un ansiolotico. Ha come principio attivo il clonazepam, 
una molecola brevettata nel 1964 dalla farmaceutica Hoffman 
La Roche. Il clonazepam è circa  20 volte più potente del  dia-
zepam, la benzodiazepina più comune e conosciuta commer-
cializzata col nome di Valium. La maggiore potenza inibitoria 
sull’attività del sistema nervoso centrale del clonazepam fa sì 
che venga usata come un farmaco per il trattamento dell’epi-
lessia, che è stata nel 1975 l’indicazione che ha accompagnato 
la sua prima commercializzazione. Da sempre le benzodiaze-
pine sono state consumate per lo sballo. La prima in ordine di 
tempo, negli anni Settanta, è stata il Roipnol  (flunitrazepam), 
poi il  Tavor  (Lorazepam), quindi il  Minias  (Lormetazepam). 
L’attuale diffusione dell’abuso di Rivotril è in larga parte do-
vuta al fatto che è una benzodiazepina esente dal pagamento, 
in quanto farmaco per il trattamento dell’epilessia. E questo 
fa sì che possa essere ottenuta gratuitamente, spesso in modo 
fraudolento con la falsificazione di ricette. Gli effetti acuti delle 
benzodiazepine come il clonazepam fanno sì che queste so-
stanze vengano strumentalmente usate nei reati contro la per-
sona, come furti, abusi sessuali. Il rivotril è stato sciolto nel the 
freddo offerto ad Angelo Bonomelli, si è scoperto che Matteo 
faceva uso di rivotril, sono state trovate tracce anche nelle ta-
sche di Omar Poretti.

I protagonistiI protagonisti
Matteo Gherardi (assistito dall’avvocato Gianluca Quadri) 33 

anni, pregiudicato per rapine. Ci sono tra le altre denunce, ne-
gli ultimi sei mesi, almeno 3 o 4 denunce per rapine, in cui le 
vittime sostengono di essere state narcotizzate. Fra loro anche 
una zia del giovane, che ha descritto le stesse modalità. Non ha 
la patente.

Luigi Gherardi, pensionato 68enne, precedenti per truffa, 
pensionato (assistito dall’avvocato Roberta Zucchinali), padre 
di Matteo.

Jasmine Gervasoni, 23 anni, nota alle forze dell’ordine per 
truffa e furto (assistita dall’avvocato Roberta Zucchinali) fidan-
zata di Matteo.

Omar Poretti, 24 anni, precedenti per rapina e droga (difeso 
dall’avvocato Luca Bosisio). Il padre nel 2006 aveva ucciso a 
fucilate due suoi ex dipendenti rumeni che reclamavano soldi, 
è morto in carcere. 

“L’ho visto domenica mattina, il giorno “L’ho visto domenica mattina, il giorno 
prima della sua morte. Veniva di frequente prima della sua morte. Veniva di frequente 
anche insieme ai suoi nipoti; diceva loro anche insieme ai suoi nipoti; diceva loro 

di scegliere quello che volevano e poi, di scegliere quello che volevano e poi, 
quando si faceva il conto, diceva quando si faceva il conto, diceva 
ridendo: ‘osti, chèl che me custì”ridendo: ‘osti, chèl che me custì”

“Quando lo vedevo qui al bar gli dicevo: “Quando lo vedevo qui al bar gli dicevo: 
‘Ciao Angelo’. Poi magari, se stavo leggendo ‘Ciao Angelo’. Poi magari, se stavo leggendo 

il giornale, mi chiedeva: ‘che novità ci sono?”il giornale, mi chiedeva: ‘che novità ci sono?”

“Quei quattro dovrebbero però stare “Quei quattro dovrebbero però stare 
al fresco per un bel po’ di anni, ma siamo al fresco per un bel po’ di anni, ma siamo 

in Italia, magari se la caveranno con poco…”. in Italia, magari se la caveranno con poco…”. 
“Intanto però Angelo l’è mort…”“Intanto però Angelo l’è mort…”

PIANO DI GAVERINA

A casa di Matteo Gherardi: 
“Vivevano in 5, 
ci sono altre 
due persone, 
erano arrivati 
tutti insieme”

Il vicolo, Il vicolo, 
la porta rotta, la porta rotta, 

l’auto ammaccata... l’auto ammaccata... 
E qui Angelo Bonomelli E qui Angelo Bonomelli 

si era visto più voltesi era visto più volte

lulare e l’orologio e al resto 
ci pensano le telecamere 
che mostrano anche l’uomo 
mentre crolla e viene sorret-
to dai due giovani. 

Dell’orologio, un Longi-
nes, dal valore di circa mille 
euro viene ritrovata solo la 
cassa, il resto era già stato 
fuso dal compro oro a Ber-
gamo, dove lo aveva portato 
Poretti. 

Il figlio Emanuele ha di-
chiarato che Gherardi aveva 
contattato il padre propo-
nendosi per rilanciare sui 
social Villa Ortensie, il cen-
tro di Sant’Omobono Terme 
specializzato nella medicina 
naturale, il pallino di Bono-
melli da anni. 

solo passare: “Non sono di qui, 
e non era gente a cui dare facil-
mente confidenza”. 

Dello stesso avviso i vicini 
che si trincerano dietro boc-
che cucite e finestre che si 
chiudono: “Per carità, lascia-
mo stare – commenta una 
donna dalla finestra – abitia-
mo tutti qui e vogliamo stare 
in pace, la giustizia farà il suo 
corso, noi facciamo i fatti no-
stri”. 

Torniamo nel vicolo e pro-
viamo a suonare il campanel-
lo di Gherardi ma ancora nes-
suna risposta, la palazzina di 

tre piani nella vecchia corte 
sembra vuota, ma dentro do-
vrebbero esserci ancora due 
persone. 

E’ domenica mattina, il sole 
illumina il vetro rotto del por-
toncino e poco altro, il resto lo 
fa il vento che porta a spasso 
alcune foglie. Qui però sem-
bra che Angelo Bonomelli 
conoscesse da qualche tem-
po i Gherardi e la Gervasoni, 
secondo alcune ricostruzioni 
lui e la sua auto erano stati 
visti più volte in piazza, qui al 
Piano di Gaverina. 

Nessuno dei quattro ar-
restati ha un lavoro, tutti e 
quattro invece hanno avuto 
problemi con la giustizia. Du-
rante la perquisizione a casa 
di Omar Poretti, a Scanzoro-
sciate, sono stati trovati anche 
qualche grammo di cocaina e 
dell’hashish. Sembra che tutti 
e quattro, Marco, il padre, la 
ragazza e Omar facessero uso 
di droghe. 

Ce ne andiamo, la gente qui 
torna tranquilla a godersi la 
domenica, una signora in un 
appartamento in alto sta rim-
proverando il nipotino che 
traffica sul terrazzo.

Poco sotto, a Gaverina cen-
tro, si sta giocando una parti-
ta di calcio e la gente, uscita 
da Messa, sta salendo per fare 
il tifo. E anche i nostri tre ami-
ci vanno a fare un giro. Per 
loro è ora di parlare d’altro.

La porta di ingresso con il 
vetro infranto
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ALTA VALLE SERIANA

Un Presepio poco ‘natalizio’ Un Presepio poco ‘natalizio’ 
e i 4 sindaci perdono la pazienza e i 4 sindaci perdono la pazienza 

“L’infinito caos del dottor Natalino Presepio che non si presenta nei quattro Comuni”“L’infinito caos del dottor Natalino Presepio che non si presenta nei quattro Comuni”
(An. Cariss.) “Dì mia gat 

finchè nó l’è ‘ndól sac”, reci-
ta il saggio adagio dei nostri 
Vecchi che invita a non essere 
frettolosi. Avremmo forse do-
vuto ricordarcene anche noi, 
quando nell’ottobre scorso 
scrivevamo “Raggiunto final-
mente un accordo per risolvere 
il problema dell’assenza di un 
medico di base: il dott. Presepio 
riprenderà servizio tra una ven-
tina di giorni”. 

L’affermazione prendeva 
spunto dalla notizia dell’ac-
cordo  raggiunto nella riunio-
ne del 27 settembre scorso, 
alla presenza di un rappre-
sentante di ATS, dei sindaci 
dei 4 Comuni e del dott. Luca 
Natalino Presepio,  secondo il 
quale, trascorso il tempo ne-
cessario perché le varie Giunte 
potessero approvare la relati-
va convenzione,  il servizio del 
dott. Presepio sarebbe ripreso 
in tutte le quattro comuni-
tà dell’Alta Valle, così come 
quello della la sua segretaria 
presente a turno per due ore 
la settimana anche a Novazza, 
a Boario e a Lizzola per occu-
parsi delle  comunicazioni, 
delle ricette, delle prenota-
zioni, ecc…: I quattro sindaci 
di Gandellino, Gromo, Val-
bondione e Valgoglio, come 
ci aveva detto Flora Fiorina, 
avevano voluto dimostrare so-
lidarietà alle varie frazioni, dal 
momento che invece a Gromo 

S. Marino e a Gandellino era 
già presente un medico tutti i 
giorni. Dunque, dopo il ritiro 
delle dimissioni da parte del 
dott. Presepio, sarebbe riparti-
to anche il servizio di segrete-
ria, da parte di una segretaria 
fornita da una Cooperativa e 
retribuita dalla Cooperativa 
stessa e non direttamente dai 
Comuni. 

Ci auguravamo ovviamente 
anche noi che l’accordo rag-
giunto venisse rispettato e che 
anche i cittadini dell’Alta Valle,  
tanto penalizzati dall’assenza 
di un medico di base, insie-
me ai loro sindaci potessero 
tirare un sospiro di sollievo 
dopo tante incertezze e tanti 
disagi. Purtroppo, però, pare 
che le cose non siano andate 
così: i quattro sindaci hanno 
infatti scritto un’altra lettera al 
dott. Presepio – diffondendo-
la per conoscenza anche alla 
cittadinanza dei loro paesi – 
per invitare il medico “a fare 
chiarezza  una volte per tutte, 
sul mancato avvio del servizio 
di supporto amministrativo nei 
Comuni di Gandellino, Gromo, 
Valbondione e Valgoglio”, non-
ché “a porre fine alle condotte 
diffamatorie” perpetrate dal 
dott. Presepio nei confronti dei 
primi cittadini scriventi”.

A questo scopo la lettera ri-
corda in sintesi le tappe prece-
denti della vicenda:

“Nel 2021 i Comuni di Gan-

dellino, Gromo, Valbondione 
e Valgoglio pubblicizzavano il 
progetto di supporto ammini-
strativo, ragione per la quale 
Lei decideva di prestare servizio 
come medico di medicina ge-

nerale nell’ambito da noi am-
ministrato a partire dall’estate 
2021;

– nel mese di febbraio 2022 
gli scriventi Comuni chiedeva-
no alla Comunità Montana Val-
le Seriana le risorse per istituire 
nuovamente il summenzionato 
servizio;

– medio tempore i Comuni, 
in attesa di risposta da parte 
della Comunità Montana, re-

perivano risorse proprie per 
prorogare il servizio per tutto il 
mese di agosto 2022;

– l’impegno dei Comuni ve-
niva tuttavia vanificato dalle 
Sue numerose assenze;

– la Comunità Monta-
na Valle Seriana, con d.g. del 
09.08.2022, concedeva ai Co-
muni un altro generoso contri-
buto per istituire il servizio di 
supporto amministrativo per la 
durata di un anno;

– conseguentemente, i sotto-
scritti convocavano un incon-
tro con Lei e con Ats per fare 
chiarezza e definire i termini 
dell’accordo; in detta occasio-

ne, ossia in data 27.09.2022, 
Lei comunicava la Sua dispo-
nibilità a ritirare le dimissioni 
a condizione che i Comuni le 
garantissero il servizio di sup-
porto amministrativo;

– faceva seguito proposta 
ufficiale da parte dei Comu-
ni di rinnovo del servizio alle 
medesime condizioni dell’anno 
appena trascorso che, di tutta 
risposta, Lei ha rigettato con 
motivazioni pretestuose e in-
fondate”.

In merito a quest’ultimo 
punto i sindaci tengono a 
precisare che “il servizio viene 
messo a disposizione del medi-
co qualora quest’ultimo garan-
tisca l’apertura di almeno un 
ambulatorio per ogni Comune 
e che sia gli Amministratori che 
i cittadini, che vedono destinare 
risorse pubbliche a un servizio 
di cui Lei usufruisce, si aspet-
tano che sia da Lei garantita 
l’apertura degli ambulatori nei 
Comuni. 

È altresì evidente il fatto che 
Lei sia libero di mantenere l’a-
pertura di un solo ambulatorio 
per ambito, così come hanno 
scelto di fare altri medici pre-
senti sul territorio, ma a quel 
punto non può aspettarsi che i 
Comuni mettano a Sua disposi-
zione un servizio per ritrovarsi 
con gli ambulatori chiusi. In 
sintesi: qualora Lei decida di 
avvalersi del servizio di sup-
porto amministrativo erogato 

dai Comuni è tenuto a garan-
tire ai Comuni l’apertura degli 
ambulatori, comunicando agli 
Enti i giorni e gli orari per ap-
provazione. Di contro, non può 
di certo pretendere di utilizzare 
i soldi dei contribuenti senza 
svolgere un servizio nei con-
fronti di questi ultimi”.

Nell’ultima parte della let-
tera, i sindaci scrivono di 
non comprendere per quale 
motivo il dott. Presepio stia 
mettendo in discussione un 
progetto che un anno fa aveva 
rappresentato il vero motivo 
per il quale egli aveva deciso 
di diventare medico di base 
dell’ambito in questione e 
che, fino a poco tempo fa, ave-
va più volte insistentemente 
chiesto di riproporre. Lo scrit-
to si conclude con una solleci-
tazione dei primi cittadini al 
pagamento della seconda rata 
del canone di locazione degli 
8 ambulatori messi a dispo-
sizione del dott. Presepio oltre 
un anno fa, rata rimasta inso-
luta nonostante l’esigua som-
ma richiesta, e cioè 125 euro 
al mese comprensivi di tutto.

Pare insomma di capire che 
ancora proprio non ci siamo e 
che quella del medico di base 
in Alta Valle stia diventando 
una storia infinita. 

Non ci rimane perciò che 
tenerne d’occhio le prossime 
‘puntate’ informandone anche 
i nostri Lettori.

Lagofiorito_gardencenter

Lasciati incantare 
dalla magia del

 Ti aspettiamo 
tutti i giorni!

Loc. San Pietro - Desenzano DG

IL CASO
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Dopo la prestigiosa ‘Stella Verde’ Michelin 2023 Dopo la prestigiosa ‘Stella Verde’ Michelin 2023 
lo chef Michele Lazzarini: lo chef Michele Lazzarini: “Non potrei lavorare in un “Non potrei lavorare in un 
luogo dove dalle finestre non si vedono le montagne” luogo dove dalle finestre non si vedono le montagne” 

» di Anna Carissoni

“Questo riconoscimento 
non ce l’aspettavamo proprio 
a distanza di soli cinque mesi 
dall’apertura del nostro risto-
rante dell’agriturismo Contrada 
Bricconi: ma ci fa ovviamente 
molto piacere perché la ‘Stel-
la Verde’ della guida Miche-
lin 2032 è proprio l’emblema 
della sostenibilità ambientale, 
che è il senso più profondo del 
nostro progetto”. Così lo chef 
Michele Lazzarini, 30 anni,  
a commento del prestigioso 
riconoscimento ottenuto re-
centemente. La motivazione 
del premio parla infatti del 

suo “sforzo quotidiano per 
sostenere il territorio che cir-
conda l’agriturismo, al fine 
di lavorare i suoi prodotti in 
modo sostenibile, il più pos-
sibile in sintonia con le sta-
gioni, e promuovere uno stile 

di vita sano per gli animali e 
per gli ospiti della struttura. 
L’installazione di una caldaia 
a biocompensazione assicura 
energia 100% green”. Nato a 
Gandellino, Michele  si è ap-
passionato fin da giovane alla 

cucina, passione trasmessagli 
dalla mamma che tuttora è la 
cuoca della trattoria ’Da Mar-
tino’, e dopo essersi diplomato 
alla Scuola Alberghiera di Clu-
sone  ha lavorato da Gualtiero 
Marchesi in Franciacorta per 
poi trasferirsi alcune stagioni 
a Saint Moritz. Di lì il ritorno in 
Franciacorta e il passaggio al 
St. Hubertus di San Cassiano, 
impegni inframezzati da nu-
merose esperienze di lavoro 
in giro per il mondo, dal Nord 
Europa al Sudamerica. Quan-
do l’avevamo intervistato nel 
febbraio scorso, ci aveva detto: 
“Forse proprio perché ho viag-
giato tanto sognavo da tempo 

di tornare alla mia terra ed alla 
mia gente, forte delle tante espe-
rienze acquisite e deciso a valo-
rizzarle nell’ambito del nostro 
territorio. 5 anni fa in Val Badia 
ho avuto l’occasione di conosce-
re Giacomo Perletti, e quando 

ho visitato la sua azienda agri-
cola ‘Contrada Bricconi’ sopra 
Oltressenda, mi sono fin da 
subito innamorato del luogo, 
cominciando a fantasticare in-
torno ad un possibile progetto 
di collaborazione e di ritorno, 

appunto, alla mia Valle. E così 
insieme abbiamo pensato ad 
un progetto che pian piano ha 
cominciato a prendere forma”.  
Michele ci aveva poi parlato 
della ristrutturazione di alcuni 
locali del piccolo borgo antico 
che avrebbero ospitato un  ri-
storante totalmente impronta-
to  alla cucina di montagna ed 
alla sua filosofia, cioè ad  uno 
stretto rapporto con la filiera 
alimentare locale, che signifi-
ca trovare tutti gli ingredienti 
nella zona in cui si fa ristora-
zione, e anche sostenibilità, 
nel senso di evitare ogni spre-
co  e valorizzare pienamente i 
prodotti del territorio, nell’ot-
tica della  cosiddetta ‘filiera 
corta’. E’ stata anche questa 
filosofia a fargli guadagnare 
la ‘Stella Verde’, perché “nei 

suoi piatti gli ingredienti loca-
li si esprimono in tutta la loro 
genuinità e gusto, vestendo 
una forma gourmet moder-
na”.  Dunque Michele è tornato 
nella sua Valseriana e a partire 
dalla metà del giugno scorso 
si è dedicato completamente 
al ‘progetto Bricconi’, aprendo 
il suo ristorante:  “Per tutta l’e-
state appena passata  abbiamo 
lavorato molto bene, persino 
oltre le nostre aspettative; ad 
agosto poi abbiamo registrato 
numeri davvero molto grandi 
di presenze: è stato bello vede-
re il ristorante sempre pieno, 
perché ciò significa che sia le 
nostre proposte gastronomiche 
che il luogo riscuotono il favore 
del pubblico”. Un altro sogno 
che si realizza per Michele che 
a realizzare i suoi sogni c’è 

abituato, fin da quando pic-
colissimo, ‘pasticciando’ tra 
i fornelli con la mamma, im-
maginava di fare della cucina 
la sua scelta di vita. A lavorare 
ai Bricconi ora sono tredici 
persone, che si suddividono  
tra la il caseificio, la cucina, la 
sala, la cantina e l’orto: “Que-
sto riconoscimento al nostro 
lavoro è stato davvero una sor-
presa per tutti noi – commenta 
Perletti – ed è clamorosa la…
velocità con cui ci è arrivato. 
Credo che a fare la differenza 
sia stato proprio l’accento che 
la ‘Stella Verde’ ha voluto met-

tere sul progetto complessivo di 
contrada Bricconi, premiando il 
lavoro agricolo di anni, la cura 
del territorio, la competenza dei 
fornitori e quant’altro ci veda 
quotidianamente impegnati 
in questa impresa”. “Il premio 
ricevuto – aggiunge Michele 
-ci ha anche fatto capire, a me 
e a tutti i miei collaboratori, che 
siamo sulla strada giusta, e ci 
ha dato la carica per  andare  
avanti nella stessa direzione. 
Del resto ho sempre perseguito 
l’idea di un’imprenditorialità 
che mantenga viva la monta-
gna valorizzandone i prodotti, e 
poi , sinceramente, non riuscirei 
mai a lavorare in un luogo dove 
dalle finestre non si vedono le 
montagne”. Montagne che tut-
tavia Michele non vedrà per 
un po’ di tempo: il ristorante 
ha chiuso per il meritato ri-
poso proprio nei giorni scor-
si: “Sì,  sto prendendo l’aereo 
che mi porterà negli U.S.A. per 
tre settimane… Ma non si trat-

ta delle ‘solite’ ferie, è anche il 
mio viaggio di nozze! Quando 
Angelica  ed io  ci siamo spo-
sati – conclude – la primavera 
scorsa, eravamo proprio alla vi-
gilia dell’apertura del ristorante 
e perciò la luna di miele ha do-
vuto aspettare…”. Dice il Saggio 
che il viaggio perfetto è circo-
lare: la gioia della partenza, la 
gioia del ritorno. Dunque buo-
na partenza verso i grattacieli, 
e buon ritorno tra le monta-
gne della Valzurio!

Fotografie Roberto Magli e 
Davide Cazzani
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Macelleria Giudici: Macelleria Giudici: “Bolletta triplicata, “Bolletta triplicata, 
a luglio e ad agosto io e mia moglie senza stipendio”a luglio e ad agosto io e mia moglie senza stipendio”. . 

Olmo: Olmo: “La carta aumentata troppo”. “La carta aumentata troppo”. 
Mario Mario Giudici:Giudici:  “Vivevamo sopra le nostre possibilità…”“Vivevamo sopra le nostre possibilità…”

CLUSONE
»Alessandro Giudici

Dopo avervi portato per 
le vie di Rovetta, di Parre, di 
Lovere e di Casazza, per sco-
prire come se la passavano i 
commercianti alle prese con 
i rincari riguardanti l’energia 
elettrica ed i generi alimen-
tari, oggi, abbiamo deciso di 
intraprendere un viaggio tra 
i negozianti di...Clusone. Re-
altà che non è esente dagli 
aumenti che stanno colpendo 
imprese e famiglie. La situa-
zione sfiora il tragico, le azien-
de sono in perdita, le famiglie 
cercano di limitare gli acquisti 
all’indispensabile, gli stipendi 
e le pensioni sono sempre le 
stesse e le spese degli alimen-
ti e delle bollette aumentano 
giorno dopo giorno. Ci sia-
mo intrattenuti per diverso 

tempo tra le strade del centro 
storico di Clusone, a parlare 
con i commercianti. Iniziamo 
il nostro viaggio con Battista 
Giudici, titolare del negozio 
di salumeria, macelleria e ga-
stronomia “Giudici”, al quale 
abbiamo chiesto se avesse vi-
sto rincarare di molto i prezzi 
dell’energia elettrica: “L’ultima 
bolletta è stata una bella botta! 
È quasi triplicata. Siamo pas-
sati da spendere 2.300 euro a 
spenderne 5.980, abbiamo cer-
cato di mettere in atto dei picco-
li accorgimenti, ma, purtroppo, 
più di tanto non si può fare. 

Le celle frigorifere devono 
funzionare 24 ore su 24. Abbia-
mo tre laboratori di lavorazio-
ne e trasformazione della carne, 
quindi dobbiamo utilizzare 
diverse quantità di metano e di 
energia elettrica. Non possiamo 
spegnere le celle e non possiamo 
spegnere le luci, sarebbe bel-
lo poter accendere un lumino, 
almeno risparmiamo (ride). 
Mentre, per quanto riguarda 
il rincaro delle materie prime 
l’abbiamo avuto già da diversi 
mesi. La farina è andata alle 
stelle, l’olio di semi per cucinare 
idem. Stesso discorso vale an-
che per la carne, che è aumen-
tata già all’acquisto. Abbiamo 
dovuto adeguarci anche noi a 
questa situazione, modificando 
i prezzi, ma neanche più di tan-
to. I supermercati potrebbero 
schiacciare noi piccoli commer-
cianti da un momento all’altro, 
quindi non posso mettere prezzi 
alti, altrimenti rischio di perde-
re tutti i clienti. Puntiamo tutto 
sulla qualità del prodotto e cer-
chiamo di modificare il meno 
possibile. 

Devo dire la verità, io e mia 
moglie, nei mesi di luglio e ago-
sto, non abbiamo preso lo sti-
pendio. Quando abbiamo visto 
arrivare la bolletta dell’energia 
elettrica, ci siamo messi le mani 
tra i capelli. 

Fortunatamente, nel mio 
piccolo, devo dire che sto lavo-
rando comunque. Ci sono al-
cuni commercianti che hanno 
dovuto chiudere la loro attività 
nell’ultimo periodo e, sicura-
mente, più si andrà avanti, più 
il rischio di dover abbassare i 
battenti sarà alto. Nel periodo di 
San Martino, una volta si dice-
va “A San Martì, la carne l’à re-
sta sul rampì”, nel senso che, se 

non veniva venduta, rimaneva 
appesa. Questo accadeva perché 
tutti avevano i loro animali ed a 
novembre li macellavano. Come 
ho detto, abbiamo fatto dei pic-
coli accorgimenti, speriamo che 
il periodo di Natale sia profi-
cuo”. Proseguendo il discorso, 
abbiamo chiesto a Battista che 
mese invernale si potesse pro-
spettare, simpatica è stata la 
sua risposta: “Bellissimo, con 
tanta neve per andare a scia-
re (ride). Parlando seriamente, 
anche sentendo i notiziari in 
televisione, si prospetta una 
stagione invernale molto diffi-
cile. Nonostante tutto, io sto fa-
cendo ancora degli investimenti 
nella mia attività, quindi sono 
fiducioso per gli scenari futuri. 
È da trent’anni che sono qui, 
spero di restare ancora a lungo”. 
Successivamente, abbiamo 

incontrato Silvia, titolare della 
cartoleria “Ferrari”, che ci ha 
raccontato anche un aned-
doto sul Comune di Clusone: 
“Abbiamo visto un aumento dei 
prezzi dell’energia elettrica, non 
abbiamo macchinari partico-
lari, utilizziamo solamente la 
luce e il riscaldamento, ma, no-
nostante ciò, è aumentato tut-
to. Questo rincaro incide tanto 
sulla nostra attività. Parliamo 
del 20/30 % in più. Sarà un in-
verno molto difficile, metteremo 
le giacche più spesse ed abbas-
seremo il riscaldamento, alme-
no cercheremo di risparmiare 
il più possibile. Il comune di 
Clusone ha problemi nell’alle-
stire le illuminazioni natalizie, 
appunto a causa dell’aumento 
dei prezzi dell’energia. Non stia-
mo passando una bella situa-
zione. Appena la bolletta entra 
nella cassetta delle lettere, sono 
dolori per tutti. Non si riesce 
mai a capire a quanto potrebbe 
ammontare la cifra da pagare, 
è sempre un’incognita”. Prose-
guendo il nostro percorso tra 
le vie del centro storico, ci sia-
mo imbattuti in un proprieta-
rio di un negozio di formaggi 
(il quale non vuole essere cita-
to): “Sono arrivate delle bollette 
cariche, c’è poco da aggiungere. 
Speriamo che nei prossimi mesi 
la situazione possa migliorare, 
perché non si può andare avan-
ti così. Ho pagato il doppio. Nel 
mio lavoro, la paura di non la-
vorare è sempre dietro l’angolo, 
quest’anno ancora di più. Vo-
glio, comunque, pensare posi-
tivo, altrimenti dovrei cambiare 
lavoro. 

Durante le festività le perso-
ne sono andate in vacanza, io 
mi preoccupo, però vedo che la 
gente continua a farsi la “bella 

vita”. Appena arriverà il prezzo 
delle bollette dell’energia elet-
trica, vorrò vedere se queste 
persone avranno ancora voglia 
di spendere. Il fieno è aumen-
tato, stesso discorso vale per il 
latte, non c’è niente che non sia 
aumentato. Io sarei in pensione, 
però mi piace il lavoro che fac-
cio, in quanto è da settant’anni 

che lo porto avanti insieme alla 
mia famiglia. 

I momenti grigi ci sono 
sempre stati, passeremo anche 
questo. Ovviamente, con l’au-
mento dei generi alimentari, 
sono stato costretto ad aumen-
tare i prezzi dei miei prodotti. 
Mettiamo caso che io, prima, 
pagavo 1.000 euro di bolletta, 
poi, mi arriva una bolletta da 
2.000 euro, dovrò in qualche 
modo coprire le spese, giusto? 
I soldi non cadono dal cielo, 
quindi devo cercare di limitare 
le perdite. Ci sono alcuni miei 
amici fornai che prima paga-
vano 5.000 euro di bolletta, 
ora, invece, 15.000 euro. Io mi 
chiedo: dove vanno a prendere 
i 10.000 in più? È ovvio che 
tanti commercianti chiudano, 
sono prezzi improponibili. Ci 
sono state diverse lamentele, 
ma, per ora, la situazione non 
è affatto migliorata. Durante la 
pandemia, venivo qui a lavora-
re ogni giorno con la paura di 
morire, i rincari non mi fanno 
paura, voglio pensare positivo. 
Pensavo che il nuovo governo 
potesse darci una mano, ma 
stiamo ancora aspettando”. 
Tra i commercianti c’è chi se 
la passa meglio, come Monica, 
proprietaria del negozio “Il 
tè delle cinque”: “Per ora, non 
ho ricevuto bollette con rincari, 
ho tutto a risparmio energetico. 
Anche per quanto riguarda gli 
articoli che vendo, non ho ri-
scontato aumenti significativi. 
Fortunatamente, è tutto nella 
norma, spero che la situazione 
possa restare stabile per la mia 
attività. La mia fortuna è che 
vendo dei prodotti unici, quin-
di il cliente deve venire in ogni 
caso da me. Però, per i commer-
cianti in generale, sarà un in-

verno lungo e pieno di momenti 
difficili, tanti saranno costretti 
a chiudere”. Continuando nel 
nostro percorso, ci siamo avvi-
cinati ad un fioraio, il quale non 
voleva comparire nell’articolo, 
ma che non ha perso l’occasione 
di esprimere il suo sdegno per 
l’aumento dei prezzi: “Non mi 
va neanche di parlarne, siamo 
in una situazione critica, dico 
solo questo. Per quanto riguar-
da la mia attività, la bolletta è 
raddoppiata”. E, secondo lei, che 
inverno si prospetta? “Te lo dirò 
in primavera, speriamo di resi-
stere”. 

L’aumento dei prezzi ha 
colpito anche il tabaccaio del 
paese, anch’esso non vuole 
essere citato nell’intervista: 
“I rincari ci sono da diverso 
tempo, non solo nell’ultima 
bolletta, siamo passati da 180, 
a 230, poi da 280 a 340, e da 
480 fino ad arrivare all’ulti-
ma, a 550 euro. È triplicata. È 
difficile dire che inverno sarà, 
spero che l’aumento si possa 
calmierare. Per il momento il 
tabacco non è aumentato, sono 
rincarati alcuni prodotti che 

vendo, ma non eccessivamen-
te”. Successivamente, siamo 
stati accolti da Noemi, com-
messa del negozio di ottica, 
optometria, argenteria e gio-
ielleria “Antonio Giudici”, che 
ha sottolineato l’aumento di 
alcuni prodotti: “Sugli articoli 
che vendiamo abbiamo avuto 
dei rincari, anche se non esage-
rati per ora. Per esempio, le lenti 
sono aumentate di 5/6 euro, è 
davvero tanto. Sui nostri conti 

incide molto. Sarà un inverno 
davvero tosto, perché si ven-
de sempre di meno. Devo dire 
che la nostra attività funziona 
bene, durante l’estate appena 
passata abbiamo lavorato mol-
to. Essendo un negozio di ottica, 
i clienti ci sono sempre, perché 
nessuno può rinunciarci. Stia-
mo a vedere e speriamo che la 
situazione possa migliorare per 
tutti. A livello di ottica, avendo 
linee anche molto economiche, 
non abbiamo riscontrato una 
perdita di clienti, stesso discorso 
vale se dovessimo parlare della 

sezione “gioielleria”, anche se, 
quest’ultima, potrebbe subire 
un calo nei mesi a venire”. Con-
tinuando a camminare inces-
santemente per le strade del 
centro storico, siamo entrati 
nel negozio di Elisabetta Rau-
ti, titolare dell’enoteca “Bric-
con Bacco”, che ci ha spiegato 
la sua situazione, la quale può 
definirsi buona: “Fortunata-
mente noi, a differenza di tutti 
gli altri commercianti, nell’ul-

tima bolletta abbiamo visto 
diminuire i costi da pagare. 
Ci chiedevamo se dovessimo 
o meno cambiare il fornitore 
dell’energia elettrica, ma per il 
momento non abbiamo questa 
necessità. Sicuramente, ci sono 
stati dei grossi aumenti per 
quanto riguarda le materie pri-
me, come, per esempio, la carta. 
Abbiamo visto dei rincari anche 
sul prezzo delle scatole per il 
confezionamento, del vetro, dei 
tappi e delle bottiglie. Insomma, 
un aumento generale, che va ad 
aggiungersi alla scarsità di ma-
terie, in quanto facciamo molta 
fatica a reperire i prodotti”. 

Nella zona si trova anche 
il negozio “Mercerie Baretti”, 
dove  Giulio Baretti, il titolare, 
non ha esitato a raccontarci la 
sua situazione: “Al momento, 
fortunatamente, non ho visto 
aumenti sulla bolletta dell’e-
nergia elettrica, perché ho un 
contratto a prezzo bloccato. Ap-
pena questo scadrà, sicuramen-
te, la situazione non sarà delle 
migliori. Le materie prime sono 
aumentate anche nel mio setto-
re. I rincari si sono ripercossi sul 
prezzo dei miei prodotti. Il coto-
ne è aumentato notevolmente, 
vendendo articoli di maglieria 
intima questo rincaro influisce 
molto. 

Ogni volta che vado ad ac-
quistare un determinato pro-
dotto devo stare molto attento 
al prezzo, in quanto esso può 
aumentare da un momento 
all’altro. Se dovessimo parla-
re in percentuale, direi che gli 
aumenti si aggirano intorno al 
10%, che può sembrare poco, 
ma nel mio piccolo influisce”. 
C’è chi, invece, non ha ancora 
ricevuto la bolletta dell’ener-
gia elettrica, come la titolare di 
un negozio di frutta e verdura, 
che ci ha espresso tutte le sue 
paure: “Non mi è ancora arri-
vata l’ultima bolletta, però sono 
molto preoccupata. Per quanto 
riguarda i generi alimentari 
c’è stato un aumento del prezzo 
di un paio di articoli. Sarà un 
stagione invernale problema-
tica, non voglio pensarci, cerco 
di spostare il mio pensiero su 
altro. Ho molta ansia e preoc-
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cupazione, spero soltanto che 
possa tornare una situazione 
di tranquillità”. Incamminan-
doci tra le vie di Clusone, sia-
mo entrati all’interno del bar 
“Mantegazza”, dove siamo stati 
accolti dalla titolare  Nadia 
Fantoni, che ha subito un rin-
caro esponenziale dei costi da 
pagare: “Parliamo di aumen-
ti che superano il triplo. Negli 
ultimi mesi i rincari sono stati 

esorbitanti, è una situazione 
complicata. Per quanto riguar-
da i generi alimentari, il fresco 
è quello che ha subito un mag-
giore aumento, mentre gli altri 
prodotti si mantengono stabili. 
Secondo me, alcune famiglie si 
troveranno in difficoltà econo-
mica. Adesso molte di esse non 
ci pensano, perché si avvicina 
il periodo natalizio e sappiamo 
tutti quanto è sentito. Il tracollo 
si avrà da gennaio in poi, dove 
si guarderà molto più al rispar-
mio. Spero che il nuovo governo 
possa migliorare la situazione, 
attendiamo”. 

Anche Mea, titolare del ne-
gozio “Mea calzature”, acco-

gliendoci con il sorriso stam-
pato sulle labbra, ci racconta la 
storia dei mesi difficili che sta 
passando: “Attualmente, non 
ho visto un aumento dei prezzi 
dell’energia elettrica, in quanto 
ho il prezzo bloccato. Sarà un 
inverno davvero difficile, so-
prattutto a livello lavorativo, i 
rincari vanno a pesare molto 
su ognuno di noi. La gente ha 
paura di spendere, giustamen-
te, e noi commercianti ne risen-
tiamo. Vendendo soprattutto 
calzature invernali, i mesi di 
settembre ed ottobre sono stati 
troppo caldi, quindi, a livello 
di clienti, non c’è stato molto 
movimento. Però, guardando il 
lato positivo, con il clima caldo 
non abbiamo dovuto accendere 
il riscaldamento. Adesso che sta 
arrivando il freddo, la situazio-
ne lavorativa sta migliorando, 
c’è molto da fare. Però, si fa 
molta fatica a reperire la merce, 
in più, alcuni articoli sono rin-
carati. I problemi che riguarda-
no i trasporti ed il prezzo della 
benzina toccano anche noi più 
di quando la gente pensi. For-
tunatamente, i miei fornitori 
sono tutti italiani, quindi non 
hanno problemi di container 
o di navi per trasportare gli 
articoli, mi salvo proprio per 
questo motivo”. Sta vivendo un 
momento tutto sommato tran-
quillo Mario Olmo, titolare 
della cartoleria “Olmo”, anche 
se non manca di sottolineare 
il prezzo eccessivo della carta: 
“L’ultima bolletta che ho ricevu-
to ha visto un aumento, prima 
spendevo all’incirca 100 euro, 
ora, invece, 130. Quindi, un 
rincaro accettabile, la situazio-
ne, per ora, è nella norma. Co-
nosco altri commercianti che 
se la passano davvero molto 
peggio, mi ritengo fortunato. 
Sarà un inverno indecifrabile, 
non so neanche io come possa 
evolvere la situazione. La carta 
è aumentata tantissimo, in ma-
niera troppo eccessiva. Articoli 
che lo scorso anno vendevo a 4 
euro, ora sono costretto a met-
terli in vendita a 7/7.50, qua-
si il doppio praticamente. C’è 
stato un rincaro anche di altri 
prodotti, però cerco sempre di 

tenere dei pezzi bassi e accessi-
bili, altrimenti rischio di perde-
re il cliente. Non ho l’affitto da 
pagare, quindi, fortunatamente, 
non ho grossi problemi”. Come 
ci spiega Mario, Clusone ha vi-
sto diminuire notevolmente il 
numero degli abitanti e questo 
ha avuto una ripercussione sul 
numero di clienti: “Il calo c’è 
stato, ma non è dovuto all’au-
mento dei prezzi, ma perché il 
paese si sta, pian piano, svuo-
tando. Più andremo avanti, più 
i clienti caleranno, la situazione 
non penso possa migliorare sot-
to questo aspetto. Sarà difficile 

reggere. Per quanto riguarda il 
costo dell’energia elettrica, spe-
ro che diminuisca. Per la mia 
attività potrebbe non incidere 
più di molto, mentre per chi è 
proprietario di bar, ristoranti, 
ecc. la situazione non è rosea. 
Questo rincaro è stata una bella 
botta per tutti!”. Successiva-
mente, salendo per le strade 
del centro storico, abbiamo 
incontrato una commessa di 
una panetteria, alla quale ab-
biamo chiesto: “Nell’ultimo 
periodo ha visto un rincaro dei 
prezzi dell’energia elettrica e dei 
generi alimentari?”.

 La risposta non si è fatta 
attendere: “Eccome! La farina 
è andata alle stelle, il lievito è 
aumentato, quindi anche noi 
abbiamo dovuto fare degli ac-
corgimenti. Si fa fatica a rien-
trare con le spese, speriamo in 
un miglioramento. È aumen-
tata la corrente, è aumentato il 
metano, è un aumento continuo 
di ogni cosa. Le possibilità sono 
due: o si chiude oppure si au-
mentano i prezzi”. Secondo lei 
che inverno si prospetta? “Bella 
domanda, non ne ho la più pal-
lida idea!”. 

C’è addirittura chi, per 
paura, non guarda neppure 
a quanto ammonta l’ultima 
bolletta, come la titolare di 
un negozio di parrucchie-
ra: “Posso essere sincera? Non 
guardo neanche il prezzo da 
pagare, non perché non mi in-
teressi, ma per il semplice fatto 
che andrei fuori di matto. Le 
bollette arrivano direttamente 
alla banca, sono rincari fuori 
di testa”. Siamo quasi alla fine 

del nostro viaggio per i nego-
zi del centro storico di Cluso-
ne, quando ci imbattiamo nel 
bar “La Baracca”. Decidiamo 
di entrare, troviamo la titolare 
Maria Antonietta Legrenzi, al 
telefono, aspettiamo qualche 
secondo ed eccola a nostra di-
sposizione. L’argomento, visto 
il periodo, può essere soltanto 
uno: i rincari. Le chiediamo se 
l’ultima bolletta fosse rincara-
ta pesantemente, lei risponde: 
“Acciao! Altro che aumento! Più 
del doppio! La mazzata mag-
giore è arrivata dalla bolletta 
dell’energia elettrica, ma c’è 

stato un rincaro anche dei ge-
neri alimentari. Quando vado 
a fare la spesa, ho notato che se 
un carrello fino a qualche mese 
fa lo pagavo 70 euro, adesso lo 
pago 100 euro. 

Abbiamo passato diversi 
periodi bui, uno su tutti quel-
lo pandemico. Le persone che 
fanno fatica ad arrivare a fine 
mese, una delle prime cose che 
taglieranno sarà il loro budget 
per il bar. Infatti, ho notato che 
le persone spendono molto di 
meno all’interno del locale ri-
spetto al passato. 

Prima, magari, compravano 
una brioche insieme al cap-
puccino, ora, invece, si limitano 
ad acquistare il caffè. Durante 
il fine settimana non abbia-
mo perdite, ma nel corso della 
settimana abbiamo notato un 
calo nell’acquisto. Le persone 
anziane, che vivono solo con la 
pensione, fanno molta fatica 
ad arrivare a fine mese. Lo sti-
pendio resta sempre lo stesso, 
ma le spese aumentano. I miei 
clienti più o meno sono sempre 
gli stessi, la differenza si nota 

nei turisti che vengono da fuori, 
i quali sono molto più attenti 
al prezzo, cercano di spendere 
il meno possibile. Le persone 
che hanno un potere d’acqui-
sto medio-basso rinunciano ad 
andare al bar, come è normale 
che sia. Devo dire che la nostra 
zona è stata molto rivalutata 
dai milanesi, in quanto molti 
di essi possiedono una casa a 
Clusone o d’intorni, e visti gli 
aumenti, decidono di passare le 
vacanze proprio qui, per spen-
dere il meno possibile”. Anche 
il titolare del bar-tecoteca “Da 
Sasi”, si trova nella stessa si-
tuazione, e senza peli sulla lin-
gua ci dice: “Nella penultima 
bolletta che ho ricevuto c’è sta-
to un raddoppio del prezzo da 
pagare, mentre nell’ultima c’è 
stato un leggero miglioramento. 
Gli stessi generi alimentari sono 
aumentati. Sarà uno delle sta-
gioni invernali più difficili de-
gli ultimi anni. In Italia stiamo 
vivendo un periodo nero, però 
sono fiducioso che il nuovo go-
verno possa aiutarci a rialzarci, 
ripongo molta fiducia in loro. 

Ci auguriamo tutti di poter 
vivere in un modo più sereno di 
quello attuale”. Concludiamo il 
nostro percorso entrando nel 
negozio di salumi e formaggi 
“La Rocca”, dove veniamo ac-
colti dal titolare Mario Giudici, 
che potrebbe benissimo fare 

il professore. Oltre che spen-
dere una riflessione sulla sua 
situazione, decide di regalar-
ci un grosso insegnamento 
sulla vita. Ci accompagna alla 
fine del nostro viaggio con 
frasi filosofiche e ricercate, 
ed è proprio con il suo inter-
vento che vogliamo chiudere 
questo articolo: “Fortunata-
mente, per ora, non ho visto 
rincari per quanto riguarda 
l’energia elettrica, in quanto ho 
il contratto bloccato. Io vendo 
salumi e formaggi, ed entram-
bi sono aumentati, si parla di 
circa il 15/20 %. Gli stipendi 
e le pensioni sono sempre le 
stesse, mentre i prezzi aumen-
tano, questo influisce sul potere 
d’acquisto delle persone. Tanti 
guardano al risparmio, cercano 
di comprare il prodotto che co-
sta di meno, perdendo, dunque, 

sulla qualità. 
La gente diventa sempre più 

attenta, inizia a rinunciare ad 
alcuni articoli. Secondo me, 
vivevamo un po’ troppo sopra 
le righe, ora dobbiamo tornare 
con i piedi per terra ed alle abi-
tudini di un tempo. Risparmia-
re, significa anche dover fare dei 
sacrifici, ovvero rinunciare alle 
cose superflue o di cui potrem-
mo fare a meno. Sono fortunato 
a fare lo stesso lavoro da anni. 
La differenza tra il mio negozio 
ed i supermercati è la qualità, 
il prodotto che trovi da me non 
lo trovi dai grossisti. Ho notato, 
che all’interno del mio negozio, 
le persone guardano molto più 
alla qualità, piuttosto che al 
prezzo. La nostra forza è quel-
la di creare un rapporto con il 
cliente, di fidelizzarlo e di pro-
porgli sempre lo stesso prodotto. 
Sono molto attento alla relazio-
ne con il cliente, ci tengo molto a 
questo aspetto. Se si riesce a cre-
are una sinergia con il cliente, 

anch’io miglioro nel mio lavoro. 
Per esempio, i milanesi voglio-
no avere un’accoglienza caloro-
sa, vogliono essere coccolati, e 
noi offriamo anche questo. I su-
permercati possono permettersi 
di aumentare i prezzi, ma noi 
non possiamo farlo, altrimenti 
rischiamo di perdere i clienti. 
Ormai, è aumentato tutto, stia-
mo attraversando un momento 
negativo. Le persone, ora come 
ora, devono riuscire ad arrivare 
alla fine del mese, quindi non 
possono rinunciare ai generi 
alimentari, devono sacrificare 
altro. Devo dire che, parlando 
con i fornitori, sono stato rin-
cuorato, nel senso che mi hanno 
confermato che le persone guar-
dano molto la qualità del pro-
dotto che vanno ad acquistare. 
Bisogna rinunciare al superfluo 
e pensare a “sopravvivere”. Pur-

troppo, la vita è diventata più 
costosa ed il lavoro è calato in 
diversi settori. Bisogna spen-
dere i soldi consapevolmente, 
anche se, nel periodo natalizio, 
le persone spendono comunque, 
però viaggeranno molto meno 
rispetto al passato e passeranno 
il Natale in casa, in famiglia o 
con gli amici. In questo periodo 
ci sono moltissime attività che 
stanno chiudendo, a causa dei 
rincari, mentre non c’è nessu-
no che apre. Io lavoro da solo, 
se dovessi avere un dipendente, 
sarebbe difficoltoso per me an-
dare avanti. Bisognerà impa-
rare a stare attenti e cercare di 
ritornare alle origini, dobbia-
mo valorizzare maggiormente 
quello che abbiamo. Spero che 
la situazione possa migliorare, 
ma solo il tempo ci saprà dare 
una risposta”.

CLUSONE



(ces) Dotare la casa vacanze 
che si vuole affittare di una 
linea internet è fondamentale 
per avere buone recensioni 
sui siti specializzati e riuscire 
ad affittare la casa nel periodo 
desiderato.

Le linee internet però non 
sono tutte uguali, e per ga-
rantire ai propri clienti una 
vacanza indimenticabile e a 
sé stessi una rendita sicura è 
necessario affidarsi al giusto 
operatore che non si limiti a 
fornire una linea a caso ma 
sia di supporto ai proprietari 
di casa.

Partiamo analizzando un 
paio di numeri:

2 turisti su 3 non ritornano 
in una struttura (Hotel, B&B, 
casa vacanze etc.) con un cat-
tivo servizio internet;

il 94% dei clienti evita un 
alloggio che ha cattive re-
censioni; una cattiva Wi-
Fi è la ragione principale 
che fa abbassare i punteggi 
delle strutture hospitality; 

Cosa ci dicono questi dati? 
Tre cose molto importanti, 

la prima è che i turisti per sce-
gliere l’alloggio in cui passare 
la propria vacanza si affidano 
alle recensioni che trovano 
on-line e il 94% di loro evita 
quelli con cattive recensioni.

Il servizio internet della 
struttura in cui si decide di 
soggiornare è molto impor-
tante per i turisti tanto che 
2 su 3 non ritornano in una 
struttura il cui Wi-Fi non era 
adeguato, e infine una cattiva 
connessione è la principale 
causa di cattive recensioni.

Insomma, per quanto si dia 
ancora poca importanza alla 
connessione delle strutture 
hospitality questa è la cosa 
principale che il turista mo-
derno ricerca.

Una buona connessione 
nella propria casa vacanze 
farà quindi in modo che le 
recensioni della struttura si-
ano positive ed aumenterà le 
richieste dei turisti.

Le soluzioni che vengono 
adottate dai proprietari del-
le case vacanze spesso non 
sono adeguate alle esigenze 
degli affittuari o non sono 

sufficientemente gestite o 
vengono scelte sulla base di 
criteri sbagliati che creano 
problemi sia ai proprietari 
che agli affittuari e che porta-
no questi ultimi a dare cattive 

recensioni o comunque ad 
abbassare drasticamente il 
punteggio, anche quando la 
location è impeccabile.

Ma quali sono le soluzioni 

sbagliate che vengono adot-
tate dai proprietari delle case 
vacanze?

Una delle soluzioni che 
viene adottata solitamente è 
l’utilizzo di SIM per l’eroga-

zione del Wi-Fi, queste sono 
per loro natura instabili in 
quanto dipendono dal nume-
ro variabilissimo di persone 
presenti in una certa zona, 
questo fa si che quando si 
testa il servizio può essere 
accettabile e dopo un’ora per 
l’ospite sia inutilizzabile.

Un altro errore che spesso 
si fa è cercare una connessio-
ne a caso basandosi solo sul 
prezzo più conveniente, le 
connessioni con prezzi trop-
po bassi non danno alcun 
tipo di garanzia o di assisten-
za tecnica, questo significa 
che spesso non funzionano e 
quando succede non c’è nes-
suno che le possa sistemare.

Infine una soluzione che 
viene adottata quando la casa 
da affittare è nelle vicinanze 
dell’abitazione del proprieta-
rio è la condivisione con gli 
affittuari della rete Wi-Fi del 
proprietario.

Oltre a non essere la solu-
zione migliore per il rischio 
di rimanere senza internet 
a casa perché gli affittuari 
utilizzano tutta la banda, è 
anche una pratica molto pe-
ricolosa!

Basta un inquilino smali-
ziato che si metta a sbirciare 
nella rete, per mettere in pe-
ricolo la propria privacy e i 

propri dati personali che nor-
malmente hanno «barriere 
abbassate» all’interno della 
propria rete privata, maga-
ri con PC senza password o 
password molto semplici (il 
nome di vostro figlio?).

Cosa troverebbero nel vo-
stro PC? Password, docu-
menti bancari, dati di altri 
clienti…

Questi servizi fanno sicu-
ramente spendere poco ma 
sono un boomerang per l’im-
magine della struttura.

Se si propone ai turisti una 
casa vacanze completa di wi-
fi e poi questo non funziona, 
è certo che questi si sentiran-
no presi in giro e di sicuro 
questa non è una buona pub-
blicità, tanto vale non mette-
re nessuna connessione, ma 
come abbiamo visto questo 
ridurrebbe di molto la proba-
bilità di affittare.

Qual è allora il servizio 
che permette a chi affitta una 
casa vacanze di avere una 
buona connessione e quindi 
delle buone recensioni?

La soluzione è cercare un 
operatore che fonda in un 
unico riferimento l’operatore 
internet e l’assistente infor-
matico che fornisca quindi 
non solo la linea ma anche 
l’assistenza completa per far 
si che la linea sia sempre fun-
zionante.

Deve essere di supporto 
per la creazione della rete 
Wi-Fi di modo che la linea sia 
utilizzabile in tutta la casa, 
ma deve anche garantire la 
manutenzione sugli apparati 
che fornisce, questo servizio 
è essenziale per garantire che 
gli apparati siano sempre ag-
giornati e monitorati.

I CONSIGLI DI NAVIGAMEGLIO.IT -I CONSIGLI DI NAVIGAMEGLIO.IT - Un requisito fondamentale per avere buone recensioni sui siti specializzati e incrementare le richieste Un requisito fondamentale per avere buone recensioni sui siti specializzati e incrementare le richieste

La linea internet per la casa vacanze da affittareLa linea internet per la casa vacanze da affittare
È decisivo affidarsi ad un unico riferimento per linea internet e assistenza informatica capace di fornire supporto a 360 gradiÈ decisivo affidarsi ad un unico riferimento per linea internet e assistenza informatica capace di fornire supporto a 360 gradi

NavigaMeglio
Il tuo Partner Tecnologico

La l inea internet specifica 
per le case vacanze da affittare 

da oggi esiste ed è in grado 
di  soddisfare le esigenze 

degli  affittuari  e dei  proprietari  
fornendo non solo un l inea internet 

ma anche l 'assistenza a 360°

se vuoi saperne di più sulla linea internet 
creata appositamente per le case vancanze 
contattaci al numero 800 688 876 
o scrivici a info@navigameglio.it

powered by
www.NavigaMeglio.it

La soluzione è unLa soluzione è un
partner di supportopartner di supporto

per la creazioneper la creazione
della rete Wi-Fi, indella rete Wi-Fi, in

grado anche digrado anche di
garantire lagarantire la

manutenzione suglimanutenzione sugli
apparati che fornisceapparati che fornisce
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Luminarie di Natale accese fino a mezzanotte.Luminarie di Natale accese fino a mezzanotte.
Mercatini con trenino e uscita da PromoserioMercatini con trenino e uscita da Promoserio

(p.b.) La prima notizia è 
che Castione abbandona 
Promoserio e si affida alla 
sua agenzia turistica inter-
na l’associazione Visit Pre-
solana fondata nel 2017. 
“Castione ha necessità di un 
organismo che promuova in 
modo specifico la Conca della 
Presolana. 

Noi abbiamo Visit Preso-
lana e pensiamo che possa 
svolgere perfettamente questo 
compito. Castione ha una tra-
dizione turistica importante. 
Comunque Visit Presolana 
resta aderente a Promoserio. 
Niente di traumatico”. Così il 
sindaco Angelo Migliorati. 

Tornano i mercatini di 

Natale, è la 20ª edizione e 
l’inaugurazione è prevista 
per sabato 19 novembre alle 
15.00 nella piazzetta davan-
ti al municipio, per poi tra-
sferirsi a Bratto/Dorga, sul 
piazzale Donizetti dove ap-
punto ci saranno i chioschi 
dei mercatini e la “Casa di 
babbo Natale”. 

Alle 17.00 l’accensione 
delle luminarie natalizie che 
comprendono “proiezioni 
architetturali” sulla facciata 
della chiesa di Bratto e la si 
potrà godere anche dal tre-
nino (partenza e arrivo dal 
piazzale Donizetti) e sempre 
il trenino collegherà anche 
Bratto con Castione. 

Le luminarie, per la crisi 
energetica, rimarranno acce-
se dalle 17.00 a mezzanotte, 
quando, come nella favola di 
Cenerentola, si spegneranno. 

Questo nel periodo dei mer-
catini e nelle feste natalizie 
fino al 6 gennaio. 

Intanto ci sono buone no-
tizie da dare: 138 mila euro 

sono stati stanziati a soste-
gno delle famiglie castionesi. 
Lo ha deciso il Consiglio co-
munale nella seduta dell’11 
novembre scorso. 

Andranno a rimborso de-
gli abbonamenti scolastici 
per il trasporto e in aiuto alle 
famiglie per le bollette “im-
pazzite” che stanno metten-
do in difficoltà molti nuclei 
famigliari. La seconda buona 
notizia è che Castione ha ot-
tenuto la Bandiera arancione 
del Touring Club Italia. “Un 
iter durato un anno e seguito 
con passione da Evelin Sozzi”, 
sottolinea il Sindaco Ange-
lo Migliorati. “La BANDIERA 
ARANCIONE, assegnata dal 

Touring Club a soli 270 Co-
muni Italiani, è un prestigioso 
riconoscimento di qualità tu-
ristica - ambientale conferito 
ai Comuni che si distinguono 
per un offerta di eccellenza e 
di qualità”. 

La terza buona notizia è 
che Castione ha ottenuto da 
Regione Lombardia un con-
tributo a fondo perduto di 
670 mila euro destinati alla 
sostituzione dei lampioni at-
tuali dell’illuminazione pub-
blica con nuovi dispositivi 
a Led, il che consentirà un 
risparmio calcolato addirit-
tura di oltre il 50% sui costi 
attuali delle bollette “impaz-
zite”.  

CASTIONE  
BANDIERA 

ARANCIONE, 
SOSTEGNO 

ALLE FAMIGLIE 

“Strumentalizzazione? Il sindaco spieghi “Strumentalizzazione? Il sindaco spieghi 
perché ha rimosso l’ex assessore…”perché ha rimosso l’ex assessore…”

Il gruppo di minoranza 
di Oneta, Impegno Popo-
lare per l’Italia, capeggiato 
da Alex Airoldi intende pre-
cisare alcune informazioni 
riguardo l’intervento del sin-
daco Dalla Grassa sulla que-
stione quote rosa in giunta. 
Leggiamo stupiti che il sin-
daco dichiari di non avere 
pensato al rispetto della leg-
ge sulle quote rosa, perché 
sin da subito, e parliamo del 

mese di giugno, la minoran-
za ha posto la questione, sia 
in consiglio comunale,   sia 
informandone la prefettura 
; Spiace registrare che il sin-
daco dichiari che stumen-
talizziamo la vicenda per 
attaccarlo e denigrarlo. Non 
è nostra intenzione denigra-
re nessuno, ma intendiamo 
seguire il nostro convinci-
mento che una amministra-
zione pubblica debba essere 

la prima, per una questione 
di coerenza e di serietà, di 
rispetto dei cittadini ad es-
sere attenta al rispetto delle 
leggi. Siamo stanchi di esse-
re additati dal sindaco come 
strumentalizzatori di ogni 
questione, solo perché non 
siamo silenti di fronte ad 
ogni cosa...forse qualcuno 
credeva di essere il Re Sole 
e deciderà le da solo, ma per 
fortuna la democrazia preve-

de altro. Forse bisognereb-
be ripartire dalla rimozione 
dell’ex assessore Annamaria 
Mercurio, tolta perché non  
era più in linea con la visio-
ne del sindaco, per capire 
che in un problema tutto 
interno alla maggioranza, 
noi come minoranza non 
abbiamo strumentalizza-
to, ma abbiamo segnalato 
certamente, ma dato tem-
po perché la cosa venisse 

risolta. Se avessimo voluto 
strumentalizzare, caro sin-
daco, avremmo fatto ben al-
tro, mentre invece abbiamo 
cercato di fare il bene della 
comunità, continuando a la-
vorare, indipendentemente 
dalle sua azioni. Purtroppo 
la serietà e la collaborazione 
non sono state capite ma ciò 
comporta una maturità isti-
tuzionale che forse manca, 
così come avremmo aspet-

tato e gradito le dimissioni 
del nominato assessore Valle 
una volta chiaro che la sua 
nomina fosse scorretta, ma 
anche qui abbiamo sorvo-
lato. Crediamo ora si possa 
riprendere un dialogo atto a 
migliorare Oneta , ma lo di-
chiariamo nuovamente, dia-
logo è confronto, non certo 
silenzio di fronte a decisioni 
che interessano la comunità 
ed il paese.

ONETA
INTERVENTO

LA MINORANZA



12 /                      /  

T. 0346 27175

T. 0346 27175

giugno 4 araberara ok.indd   8giugno 4 araberara ok.indd   8 09/07/21   14:5809/07/21   14:58

T. 0346 27175

T. 0346 27175

giugno 4 araberara ok.indd   8giugno 4 araberara ok.indd   8 09/07/21   14:5809/07/21   14:58



© RIPRODUZIONE RISERVATA

/18 novembre 2022 /                      / 13 

CASTIONE

Premiato Ernesto Colnago, illustre villeggiantePremiato Ernesto Colnago, illustre villeggiante
Borse di Studio agli studenti meritevoliBorse di Studio agli studenti meritevoli

Domenica 6 novembre 
presso la Sala del Consiglio, 
c’è stata la tradizionale Festa 
del Comune.

E’ stata anche l’occasione 
per assegnare tre Benemeren-
ze Civiche, le Borse di Studio 
ed un riconoscimento ai neo 
diciottenni (ai quali è stato 
consegnato un portachiavi 
con lo stemma del Comune) e 
ai neonati. La vicesindaca Ma-
ria Luisa Tomasoni ha fatto le 
veci del sindaco. Era presente 
anche il Presidente della Co-
munità Montana Giampiero 
Calegari.

Quest’anno le Benemerenze 
Civiche sono state assegnate 
con queste motivazioni a:

LUCIANO FERRARI CHIA-
RELLI (alla memoria).

“per il suo impegno e dedi-
zione all’interno della nostra 
Comunità, sempre disponibile, 
sorridente e combattente per 
tutto il decorso della malattia. 
Fulgido esempio per tutta la 
nostra comunità”.

ELSA BATTAGLIA 
“commerciante per lunghis-

simi anni nel nostro Comune, 
ricordata da tutti per la 
gentilezza, la professio-

nalità e la grande disponibilità”.

ERNESTO COLNAGO 
“cavaliere del lavoro, fon-

datore dell’omonima azienda, 
ha fatto la storia del ciclismo 
e dell’industria. Illustre Villeg-
giante per lunghi decenni nel 
nostro Comune, promotore di 
attività tese a rendere nota la 
nostra località”.

Le Borse di Studio sono 
state assegnate ai ragazzi 
nell’elenco qui sotto ed am-
montano; per i ragazzi di 5ª 

superiore a 500 euro, per i ra-
gazzi dalla 1ª alla 4ª superiore 
a 400 euro e per i ragazzi di 3ª 
media a 300 euro.

Luca Corciulo, Pietro To-
masoni, Francesca Ferrari, 
Angelo Ferrari, Giovanni Fer-
rari, Chiara Vecchio, Arianna 
Tomasoni, Giovanni Duilio 
Migliorati, Mirko Migliorati, 
Margherita Perani, Nicola Mi-
gliorati, Giosuè Tomasoni, 
Giulia Trussardi, Luca Marti-
noli, Kristian Giugnetti, Bat-
tista Perani, Gaia Baioni.  

ALTA VALLE SERIANA

CERETE - LAUREA
110 e lode per 110 e lode per 

Pamela CominelliPamela Cominelli

Congratulazioni Pamela per il conseguimento della 
laurea magistrale in Economia con 110 e lode.

Siamo orgogliosi di te e ti auguriamo un futuro ra-
dioso.                                  La tua famiglia e i tuoi amici
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Ecco dove trovare il calendario #CCW:

Redazione Araberara, Clusone, Via San Lucio 37/24 (dalle 8.30 alle 18.30, 
sabato mattina dalle 8.30 alle 13.30)

Pisogne (Bs): edicola in piazza e al Bar San Marco
Costa Volpino: bar Centrale, Tabacchi Bertoni al Ponte Barcotto, Tabacchi Filippi Corti Alta

Lovere: edicola del Porto, edicola La Torre, Libreria Mondadori
Sovere: edicola, Circolo Arci

Castro: edicola 
Riva di Solto: edicola

Tavernola: edicola
Villongo: nelle tre edicole

Predore: edicola
Sarnico: edicola
Rogno: edicola

Rondinera di Rogno: edicola
Centro commerciale Adamello: edicola

Solto Collina: edicola
Piangaiano: edicola

Trescore: edicola La Lucciola, Tabaccheria Brevi
Castione della Presolana: Bar Edelweiss

Rovetta: bar Prada, edicola Conca Verde, 
edicola sotto i portici nel centro di Rovetta e bar Costa d’Oro

Clusone: edicola Maestri, edicola piazza dell’Orologio
Parre: edicola

Ardesio: edicola Via Locatelli
Gromo: edicola Via Papa Giovanni

Cerete: edicola
Ponte Nossa: edicola
Villa d’Ogna: edicola

Fiorano: edicola
Gazzaniga: edicola

Casnigo: edicola La Stylo
Cazzano: edicola Bonazzi

Leffe: le due edicole
Gandino: bar Castelli

Albino: caffetteria edicola Mazzini in via Mazzini
Ranica: Edicola Brevi Stefania in via Marconi

Casazza: le due edicole
Vilminore: edicola
Schilpario: edicole

Colere: edicola
Torre Boldone: Edinicola, piazza Papa Giovanni XXIII

ALTA VALLE SERIANA
CLUSONE

Alcol, paura e follia alla stazione baradella: autista in ospedale, aggressore in prigioneAlcol, paura e follia alla stazione baradella: autista in ospedale, aggressore in prigione
Un testimone: Un testimone: “Sembrava una furia, avevamo tutti paura. L’autista ha rischiato grosso”“Sembrava una furia, avevamo tutti paura. L’autista ha rischiato grosso”

(An-Za) – Stazione dei pul-
lman di Clusone. La serata di 
lunedì 14 novembre era fred-
da ma tranquilla. Poi, ad un 
certo punto, scoppia il caos su 
un autobus. Come spesso ca-
pita in questi ultimi anni, l’au-
tista ha la peggio e finisce con 
l’essere picchiato da persone 
ubriache o che non vogliono 
pagare il biglietto. L’aggresso-
re è uno straniero, un norda-
fricano che vive in un paese 
dell’Alta Valle Seriana, già noto 
alle forze dell’ordine. Aveva 
infatti precedenti penali e i Ca-
rabinieri della Compagnia di 
Clusone lo hanno arrestato e 
messo in prigione. 

Il nordafricano, in preda 
ai fumi dell’alcol (e probabil-

mente di qualcos’altro) ha fe-
rito l’autista del pullman pren-
dendolo a calci e pugni. Altri 
autisti sono intervenuti in suo 
aiuto e l’aggressore ha addirit-
tura strappato i tergicristalli e 
li ha usati per infrangere i vetri 
dei finestrini dell’automezzo.

Ci sono stati lunghi minuti 
di paura in questa folle serata 
baradella. Una delle persone 
presenti (che ci ha inviato le 
fotografie) ha raccontato: “Il 
marocchino sembrava una fu-
ria, secondo me non era solo 
ubriaco ma anche drogato, 
avevamo tutti paura. L’autista 
del pullman è stato picchiato 
duramente, ha avuto alcune 
fratture, ma ha rischiato gros-
so. L’aggressore aveva già fatto 

qualcosa di simile tempo fa nel 
centro storico di Clusone”.

L’autista del pullman è stato 
ricoverato all’ospedale di Pia-
rio e gli sono state riscontrate 

alcune fratture ma, come ha 
detto il testimone del pestag-
gio, per lui le conseguenze 
avrebbero potuto essere ben 
peggiori. 

Ciò non ha fatto altro che 
aumentare l’allarme tra gli 
autisti dei pullman della Valle 
Seriana, che negli ultimi anni 
devono subire l’arroganza e 

l’aggressione di viaggiatori 
violenti, che spesso sono stra-
nieri; e, infatti, questo aspetto 
genera polemiche sui social (e 
non solo).

La protesta dei sindacati: La protesta dei sindacati: “Ennesima aggressione subita da un autista, ora basta!”“Ennesima aggressione subita da un autista, ora basta!”
I segretari generali di 

FILT-CGIL Marco Sala, di 
FIT-CISL Pasquale Salvatore 
e di UIL Trasporti Giacomo 
Ricciardi hanno denunciato il 
grave fatto avvenuto alla sta-
zione degli autobus di Cluso-
ne.

“Siamo davanti all’ennesi-
ma aggressione subita da un 
autista. Questa volta presso la 
stazione di Clusone. Vittima un 
autista del gruppo Arriva, pa-
dre di famiglia, colpito durante 
il proprio turno di lavoro. Viso 
tumefatto e costole frattura-
te: questo è quello che l’autista 

ha portato a casa! In più c’è un 
bus gravemente danneggiato. 
Ora basta, davanti al lassismo 
di istituzioni ed azienda le or-
ganizzazioni sindacali dicono 
‘basta’. Abbiamo denunciato 
tantissime volte il problema 
delle aggressioni subite dai la-
voratori del settore. Abbiamo 
indetto anche due scioperi per 
sensibilizzare aziende ed isti-
tuzioni, ma purtroppo nulla è 
cambiato. Purtroppo, davanti 
all’ennesimo autista massa-
crato da un pazzo, tra l’altro 
già conosciuto e segnalato alle 
forze dell’ordine, si è arrivati 

ad un punto tale che rende la 
situazione non più gestibile! Si 
ha paura ad andare a lavorare. 
Questa condizione nel 2022 è 
semplicemente inaccettabile! 
Dove sono le politiche messe in 
campo dall’azienda per evitare 
queste situazioni? Dove sono 
gli interventi normativi (chi ag-
gredisce un autista deve essere 
punito come se aggredisse un 
poliziotto!) e strategici messi in 
campo dalla politica in collabo-
razione con le forze dell’ordine? 
C’è bisogno che non solo gli au-
tisti, ma anche tutti gli altri si 
assumano le proprie responsa-

bilità! Non tutto può essere sca-
ricato sempre sull’ultima ruota 
del carro. Da tempo chiediamo 
che i mezzi siano dotati di ca-
bine chiuse per l’autista e di si-
stemi di videosorveglianza (non 
tutti i mezzi a Bergamo oggi né 
sono dotati), ma ancora non 
abbiamo avuto risposte. Come 
queste, di proposte ne abbiamo 
fatte tante, ma la tendenza pare 
essere quella di girarsi dall’altra 
parte. 

Che molte stazioni della Ber-
gamasca siano luoghi in cui re-
gna l’illegalità totale è un fatto, 
soprattutto nelle ore notturne. 

Bisogna fare qualcosa, non ac-
cettiamo e non ci arrendiamo al 
pensiero che sia normale anda-
re al lavoro e tornare non a casa 
dalla propria famiglia, ma in 
ospedale. Ancora evidenziamo 
che questa è solo la punta di 
un enorme iceberg composto di 
centinaia di aggressioni fisiche 
e verbali che avvengono quoti-
dianamente! Spesso si ha pau-
ra a denunciare per paura di 
ritorsioni. Come già preceden-
temente comunicato a tutti gli 
operatori del settore, nei prossi-
mi giorni metteremo in campo 
una serie di iniziative atte ad 

accendere i riflettori su tutte le 
problematiche che attraversano 
il mondo del TPL: bassi sala-
ri, impegno giornaliero lungo 
e rischio di non tornare a casa 
la sera, uniti alle poche risorse 
rendono la situazione critica e 
non gestibile. 

Infatti mancano risorse, 
mancano autisti (e quelli che ci 
sono vengono aggrediti) e man-
cano mezzi. Come già detto la 
situazione è molto grave. Spe-
riamo che non si assista sem-
plicemente al collasso del siste-
ma, ma che chi può, intervenga 
seriamente”.
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CERETE
“Illuminazione natalizia “Illuminazione natalizia 

accesa fino alle 23.30, accesa fino alle 23.30, 
riscaldamento riscaldamento 

a 19° negli uffici e a scuola”a 19° negli uffici e a scuola”
(sa.pe) Spegnimento dell’illuminazio-

ne pubblica delle piste ciclo-pedonali dal-
le 23:30 alle 5:30 e spegnimento completo 
dell’illuminazione esterna di edifici pubblici 
e monumenti dalle 23:30 alle 5:30 sono sol-
tanto alcuni dei provvedimenti presi dall’am-
ministrazione comunale guidata da Cinzia 
Locatelli dopo l’aumento dei costi di energia 
elettrica e gas.

È lungo l’elenco degli accorgimenti, come 
si legge nella delibera pubblicata sul sito del 
Comune: “Attivare la riduzione di potenza con-
tinuativa dell’illuminazione laddove il sistema 
di riduzione sia presente e modificabile con 
semplici manovre e senza interventi di modifica 
strutturale; limitazione dell’orario di accensio-
ne dell’illuminazione natalizia con accensione 

dalle ore 17:00 alle 23.30”.
E ancora interventi sul riscaldamento e 

sull’illuminazione degli immobili comunali: 
“La temperatura del riscaldamento non potrà 
superare i 19°, fatta salva la tolleranza di 2°, in 
tutti gli uffici comunali, compresi i plessi sco-
lastici; la temperatura del riscaldamento nelle 
palestre comunali, durante attività motoria, 
non potrà superare i 17°; spegnimento dei 
ventilconvettori negli spazi e uffici non utiliz-
zati o utilizzati sporadicamente (es. servizi igie-
nici-bagni, archivi, etc.); organizzare le attività 
per quanto possibile durante le ore più lumino-
se e calde della giornata, mantenere chiuse le fi-
nestre e schermate con tapparelle o tendaggi, se 
disponibili, quando si lascia l’ufficio / il locale, 
per ridurre la dispersione del calore”.

FINO DEL MONTE
Iniziati i lavori di recupero Iniziati i lavori di recupero 

della strada Aprico – Valle Bidella strada Aprico – Valle Bi
Il contributo a fondo per-

duto erogato dalla Comunità 
Montana di 59.937 euro ha 
consentito di iniziare i lavori 
di recupero del secondo lotto 
della strada agro silvo pasto-

rale Aprico – Valle Bi sul ter-
ritorio di Fino del Monte. 

Il finanziamento - come ha 
sottolineato il sindaco Giu-
lio Scandella - copre il 100% 
dell’importo lavori che sta 

eseguendo la ditta Cossali 
Rocco. E i risultati sono già 
ben visibili dalle fotografie 
che pubblichiamo.

ARDESIO
50 milioni di fatturato delle aziende ardesiane.50 milioni di fatturato delle aziende ardesiane.

E la Vemec guida la classifica E la Vemec guida la classifica 
Circa 50 milioni di fatturato complessivo per le aziende che hanno sede legale ad Ardesio. E’ la 

Vemec l’azienda leader per fatturato che dopo la flessione del 2020, l’anno del covid, ha rilancia-
to alla grande, l’azienda fondata nel 1983 da Luciano Verzeroli che ha stabilimenti anche a Clu-
sone e Cerete e si occupa di impianti e macchinari. Ma la tendenza evidenziata è di crescita per la 
gran parte delle aziende. Da sottolineare come la prima decina di aziende superi, alcune abbon-
dantemente, il milione di fatturato. I dati sono relativi ai tre ultimi anni con bilanci disponibili. 

GROMO
Isolaccia in Valtellina e Gromo: due piste da biathlon in Isolaccia in Valtellina e Gromo: due piste da biathlon in 
Lombardia, funziona il binomio tra sindaco e cacciatoriLombardia, funziona il binomio tra sindaco e cacciatori
(ar.ca.) L’interesse è tanto, 

anche perché questa è l’unica 
pista in provincia di Bergamo 
di biathlon, e la seconda in 
Lombardia, l’altra è a Isolac-
cia, in Valtellina. Un connubio, 
quello tra amministrazione 
e cacciatori che ha portato 
ottimi frutti a Gromo: “Un’o-
pera da 142.000 euro – com-
menta soddisfatta la sindaca 
Sara Riva – dei quali 50.000 
euro ottenuti dalla Regione 

grazie a un ordine del giorno 
del consigliere Paolo Franco, 
altri 40.000 euro li ha messi 
il Comune attraverso una con-
venzione con i cacciatori, gli 
sponsor e l’attività svolta dai 
volontari che con i cacciatori 
hanno creato l’opera”. Come è 
cominciata la cosa? “Con una 
proposta dei cacciatori, un pro-
getto di fattibilità con il quale ci 
dicevano essere interessati alla 
nuova pista, ci hanno donato il 

progetto di fattibilità tecnico ed 
economica, abbiamo ritenuto 
fosse interessante come pro-

posta, così ho chiesto a Paolo 
Franco una mano e ci ha inse-
rito nell’ordine del giorno per 
recuperare qualche finanzia-

mento”. E ora la pista è pronta 
e funzionante: “La gestiscono 
i cacciatori, abbiamo stipulato 
con loro una convenzione, ab-
biamo lo sci club Gromo e altri 
sci club che vengono e tengono 
vivo il tutto”. Un punto di rife-
rimento per tutti gli appassio-

nati della provincia: “Sì, siamo 
molto soddisfatti, il progettista 
è l’ingegnere Gianfranco Lubri-
ni e ha fatto davvero un gran 
lavoro. Abbiamo approvato il 
progetto il 18 maggio, il primo 
lotto è stato fatto a giugno e ora 
siamo operativi”. 
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Come riciclare le foglie secche facendone patöss per gli Come riciclare le foglie secche facendone patöss per gli 
allevatori: a Villa d’Ogna il progresso ha un cuore anticoallevatori: a Villa d’Ogna il progresso ha un cuore antico

(An. Cariss.) Chi gli …anta li 
ha passati da un pezzo ricor-
derà benissimo i tempi in cui, 
di solito sul finire dell’autun-
no, nei nostri paesi si andava a 
patöss”. Boschi buoni per rac-
cogliere foglie ed erbe secche 
ce n’erano dappertutto, e chi 
non ne aveva di suoi si met-
teva d’accordo con qualche 
proprietario. A patöss andava 

anche chi non aveva bestiame 
proprio: lo portava poi agli al-
levatori che ne avrebbero fatto 
strame o lettiera per le vacche, 
e che avrebbero ricambiato il 
favore con qualche formag-
gella.  

Alla raccolta si andava con 
la gerla e con un rastrello dai 
denti spessi, e non solo nei 
boschi, ma anche nei segàboi, 

dove il terreno era coperto di 
magnüga, erba dai fili lunghi 
e consistenti con la quale la 
gerla si riempiva in fretta. Ma 
era sempre e comunque un 
lavoro faticoso, sia per il fred-
do che si cacciava anche sotto 
le unghie, sia per il carico da 
trasportare su  sentieri spesso 
ripidi e pericolosi…Ricordi di 
un tempo passato, certo, ma 

che tornano alla mente  alla 
notizia che le foglie secche 
stanno tornando una risorsa, 
ora che tutti parlano di eco-
nomia circolare, di Km0, di 
metodi per scongiurare ogni 
spreco, appunto, di risorse. A 
Villa d’Ogna infatti, da tre anni 
a questa parte, si raccolgono 
le foglie secche dalle strade, 
dai giardini e dai prati per poi 

consegnarle agli allevatori – 
Gabriele Noris e Maura Palaz-
zi dell’Agriturismo Sul Serio - 
che le utilizzano come strame 
nelle loro stalle. 

Un’idea tanto semplice 
quanto geniale, nata da una 
chiacchierata di un ammi-
nistratore-allevatore con lo 
spazzino  comunale:

“Sì, - conferma Noris, alle-
vatore, appunto, e consigliere 
delegato  all’Agricoltura ed 
all’Ecologia – avevamo pensa-
to che era un peccato sprecare 
una risorsa simile, diventata 
invece ormai, col tempo, un ri-
fiuto da smaltire…

Così, previ i necessari accordi 
con  l’addetto del Comune e con 
gli allevatori, abbiamo comin-
ciato  quest’attività di recupero 
e di utilizzo, che funziona be-
nissimo, con la soddisfazione 

di tutti i soggetti interessati”. 
E cioè non solo gli allevatori 
– sono due per ora le azien-
de agricole che aderiscono al 
progetto – ma anche i privati 
cittadini, i quali non devo-
no fare altro che avvisare in 
Comune quando vogliono 
ripulire i loro giardini. A riti-
rare il fogliame secco ci pen-
sa l’addetto comunale e, se il 
materiale è particolarmente 
abbondante, viene raccolto 
direttamente dall’allevatore 
che lo trasporta a destina-
zione col suo automezzo: 
“Così si realizza anche un bel 
risparmio: si evita la spesa del 
trasporto in discarica e dello 
smaltimento, lo spazzino lavo-
ra meno perché  organizzandosi 
bene si riducono di molto i tem-
pi, mentre noi allevatori rispar-
miano un po’ di soldi sulla pa-

glia, che con la crisi è diventata 
più costosa anche perché spesso 
viene dal Sud Italia...”.

Insomma una pratica vec-
chia di secoli che torna di 
grande attualità in tempi in 
cui le difficoltà aumentano 
anche nel mondo agricolo, 

un’idea interessante al punto 
che il Comune, con il suo coin-
volgimento diretto, l’ha resa 
‘istituzionale’. Evidentemente 
a Villa d’Ogna hanno preso sul 
serio il saggio ammonimento 
di Giuseppe Verdi: “Torniamo 
all’antico e sarà un progresso”.

PREMOLO
Torna la tradizione del “Pranzo Torna la tradizione del “Pranzo 

di S. Andrea”, compatrono di S. Andrea”, compatrono 
del paese insieme a S. Defendentedel paese insieme a S. Defendente
Torna la bella tradizione del 
“Pranzo di S. Andrea” e della 
“Festa del pensionato e del 
volontario”: per il 29 novem-
bre , nella ricorrenza liturgica 
della memoria di S. Andrea, 
compatrono del paese insieme 
a S. Defendente, l’iniziativa si 
svolgerà presso l’Oratorio, al 
quale verrà devoluto il ricavato 
della festa. Il pranzo, a 20 euro 
a testa, è aperto a tutti, basta 
prenotarsi entro il 23 novem-
bre presso l’edicola “Bùrla…
Dét”.
Al link del Comune inoltre si 
possono trovare a partire da 
questi giorni tutte le indicazioni, le scadenze e le modulistiche 
per il rilascio del ‘free skypass’ per i residenti del paese nati 
dall’1/01/2007 al 31/12/2017.
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- Costruzione e manutenzione strade
- Fresature e asfalti
- Realizzazione marciapiedi, parcheggi e piste ciclopedonali
- Opere di urbanizzazione primarie e secondarie
- Costruzione di fognature, acquedotti e metanodotti
- Scavi e demolizioni
- Opere di difesa e sistemazione idraulica
- Stabilizzazione dei pendii
- Opere di ingegneria naturalistica

I lavori stradali 
sono da sempre 
una delle nostre passioni.
Garantire sicurezza e qualità 
è il nostro impegno quotidiano.

www.giudicibattistasnc.it

PONTE SELVA
Il negozio di alimentari chiude dopo quasi 30 anni Il negozio di alimentari chiude dopo quasi 30 anni 
e la gente espone striscioni. Lacrime e gratitudine e la gente espone striscioni. Lacrime e gratitudine 

per Franca e Adriano per Franca e Adriano 
» di Anna Carissoni  

Franca e Adriano sono 
ancora presenti per qualche 
giorno nel loro negozio, ma 
non indaffarati dietro il ban-
cone a servire i clienti come 

hanno fatto da 28 anni a 
questa parte, bensì per im-
ballare e portare via le ultime 
cose, dopo aver chiuso defi-
nitivamente il 6 novembre, il 
loro ultimo giorno di lavoro. 
“Vedere tutti questi scaffali 
vuoti mette un po’ di tristezza, 
inutile nasconderlo – ammet-
te Franca Giudici, 67 anni, 
che insieme al marito Adria-
no Baretti, 77anni, entrambi 
clusonesi, ha gestito la botte-
ga di alimentari all’incrocio 
di Ponte Selva rilevato quasi 
tre decenni fa dal proprieta-
rio precedente, Giacomo Pa-
lamini. - . 

L’idea di andare in pensio-
ne è senz’altro giusta, il peso 
dell’età cominciava a farsi 
sentire, e poi in tutti questi 
anni i sacrifici sono stati tanti 
e l’impegno quotidiano è stato 
totalizzante, però al momento 
di lasciare un po’ di dispiacere 
è inevitabile…”. 

Franca si sforza di sorri-
dere ma trattiene a stento le 
lacrime: “Sa, ormai i Ponte-
selvesi erano diventati un po’ 

come la nostra famiglia, in 
tanti anni avevamo imparato 
a conoscerci, le persone veni-
vano in negozio non solo per 
fare acquisti ma anche per 
fare due chiacchiere, per rac-
contare i loro problemi, le loro 

gioie e i loro dispiaceri, per 
scambiare pareri e opinioni, 
per commentare i fatti della 
comunità, insomma c’era quel 
clima di confidenza e di bene-
volenza reciproca che fa senti-
re a casa”. 

Anche perché, per unani-
me testimonianza, Franca e 
Adriano hanno sempre avu-
to per tutti un sorriso e una 
buona parola, anche nei mo-
menti in cui il lavoro diven-
tava più pressante e c’era an-
che bisogno di qualcuno che 
desse una mano, come una 
sorella di Franca, Margheri-
ta, la figlia Roberta e il figlio 
Giovanni: “Come per esempio 
il sabato e la domenica, o an-
che durante le feste infrasetti-
manali – aggiunge Adriano 
– quando i turisti, soprattutto 
escursionisti d’estate e sciatori 
d’inverno, riempivano il no-
stro negozio a caccia del pane 
fresco, dei salumi e dei for-
maggi nostrani che li avreb-
bero accompagnati nella loro 
giornata di svago tra le nostre 
montagne. Perché sia quelli 

che salivano verso Valbondio-
ne che quelli che puntavano su 
Clusone e sull’Altipiano dove-
vano passare di qui e perciò 
ne approfittavano per fare …
rifornimento, e spesso anche 
per comprare un vassoio di 

scarpinòcc da portare a casa”. 
Il negozio dell’incrocio 

non era molto grande, era 
una tipica bottega di paese, 
punto di riferimento anche 
per i tanti anziani che ad 
ogni ora potevano ricorrer-
vi anche solo per  qualche 
limone o per una scatola di 
latte: “In questo senso ci sia-
mo sempre comportati come 
il tipico negozio di prossimità, 
veramente vicino alla popo-
lazione, sempre fornito delle 
cose necessarie e aperto anche 
nei giorni di minor passaggio 
– dice Adriano -. 

Forse anche per questo i no-
stri clienti lo apprezzavano, 
anche se non era fornitissimo   
come un supermercato, sape-
vano di poterci contare e di 
trovare quanto loro serviva”. 
“E’ vero – conferma Franca – 
anche se arrivavano in orari 
poco canonici, magari mentre 
stavamo chiudendo per la so-
sta pomeridiana o per la notte, 
perché avevano dimenticato 
qualche acquisto o si erano 
accorti all’ultimo momento 

che in casa mancava qualco-
sa… 

Noi li servivamo lo stesso di 
buon grado, e infatti sono tan-
te le persone che in questi gior-
ni sono venute a ringraziarci e 
a salutarci, dimostrandoci la 
loro stima e la loro gratitudi-
ne”. “E’ stato difficile chiudere 
definitivamente i battenti – 
dice Adriano – ma del resto 
era ora di prenderci un po’ di 
riposo e di goderci la pensione, 
abbiamo entrambi una certa 
età, non si può continuare a 
stare dietro al bancone quan-
do la stanchezza si fa sentire, 
quando non si è più in grado 
di girare tutto il tempo come 
una trottola…”., Anche se fi-
nora, fortunatamente, la sa-
lute li ha sempre assistiti: “In 

28 anni il negozio lo abbiamo 
chiuso solo per un giorno, 
quello delle nozze di nostra 
figlia – conferma Franca -. 
Per il resto siamo stati sempre 
aperti, anche in bassa stagio-
ne, anche le domeniche e le 
altre feste,  anche quando tutti 
gli altri negozi nei paesi qui 
intorno chiudevano per ferie”. 

La tristezza della recente 
chiusura deriva anche dal 
fatto che, almeno finora, e 
nonostante gli appelli in tal 
senso, nessuno sembra in-
tenzionato a riaprire l’attivi-
tà: “Qualcuno , per la verità, 
ci ha contattati ed è venuto a 
parlare con noi, però   quando 
dicevo della necessità di tene-
re aperto anche la domenica e 
le altre feste si è tirato subito 

indietro…Cosa vuole, quando 
si rendono conto che si tratta 
di un lavoro impegnativo che 
richiede spesso anche un po’ di 
sacrificio, sono pochi che se la 
sentono…. 

E questo nonostante si sia 
sempre lavorato bene e il ri-
scontro economico non sia 
mai mancato…”. “E’ un vero 
peccato che non ci sia qual-
cuno disposto a rilevare que-
sta attività che, pur avendoci 
occupati tanto, ci ha dato 
anche tante belle soddisfazio-
ni”. - conclude Franca - . E le 
spuntano di nuovo le lacri-
me, mentre si aggira indaf-
farata tra le scatole e gli sca-
toloni che racchiudono tanta 
parte della sua vita e dei suoi 
ricordi.

FIORINE DI CLUSONE
Si festeggiano i 55 anni Si festeggiano i 55 anni 
di presenza delle Suoredi presenza delle Suore

Il parroco delle Fiorine Don 
Carlo Maria Viscardi ha orga-
nizzato per domenica 20 no-
vembre i festeggiamenti per i 
55 anni di presenza delle Suo-
re alle Fiorine. Si tratta della 
Congregazione delle “Suore 
Apostole del Sacro Cuore”. Nel 
panorama delle Congregazio-
ni femminili questa è di istitu-
zione storicamente importan-
te: è stata fondata infatti nel 
1894 a Viareggio dalla Beata 
Clelia Merloni. Da Viareggio 
la casa madre si trasferì a Pia-
cenza con il Vescovo Giovanni 
Scalabrini. L’Istituto fu approvato definitiva-
mente nel 1931 e fino al 2005 contava nel 
mondo 1320 suore, presenti, oltre che in Ita-
lia, anche in varie nazioni europee, ma anche 

in America, in Africa e in Asia 
per la vocazione missionaria 
della Congregazione.

A Clusone sono presenti 
tre Ordini di Suore, quello 
di Maria Ausiliatrice in Via 
S. Defendente e quello stori-
co delle Suore della Sapien-
za: ambedue queste “case” a 
Clusone sono dei pensionati 
per le suore anziane. Alle 
Fiorine ci sono attualmente 
6 Suore che gestiscono diret-
tamente la Scuola Materna e 
naturalmente sono presenti 
a supporto delle attività par-

rocchiali.  
Il programma della festa prevede la S. Messa 

alle 10.00 e a seguire un rinfresco aperto alla 
popolazione. 
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GROMO SAN MARINO

La seconda rinascita della società sportiva La seconda rinascita della società sportiva 
nata 50 anni fa. Alla gloriosa Unione Sportiva nata 50 anni fa. Alla gloriosa Unione Sportiva 
succede l’Associazione Sportiva Dilettantisticasuccede l’Associazione Sportiva Dilettantistica

(An. Cariss.) “Era l’inverno 
a cavallo tra il 1969 e il 1970 
quando alcuni giovani di Gro-
mo S. Marino, durante un  ri-
trovo al solito bar, desiderosi 
di una migliore occupazio-
ne per il loro tempo libero e 
per quello dei loro coetanei e 
compaesani e per ‘ravvivare’ 

la comunità che sembrava un 
po’…addormentata, decisero 
di dare vita ad un’associazio-
ne sportiva: “E’ così che nacque 
l’Unione Sportiva ‘Rinascente’ 
– dice Teresina Merlini, per 
tutti Terry, che pur non essen-
do una sportiva, da allora non 
ha mai smesso di spendersi in 
mille modi per sostenere l’ini-
ziativa e che perciò ne rappre-
senta la memoria storica -.  

La società volle chiamarsi  
così perché la nostra bellissi-
ma chiesa è dedicata a S. Maria 
Nascente; alla ventina di fon-
datori, sotto la guida del primo 

presidente, Giuseppe Dordi, si 
unirono ben presto tanti Soci, 
fino a raggiungere il numero di 
circa 150 tesserati. L’attività co-
minciò con la corsa in monta-
gna, e già nel 1971 i nostri ra-
gazzi – tra cui l’indimenticabile 
Vittore Lazzarini – vinsero il 
campionato nazionale a Tren-

to…”.   Terry ricorda con un po’ 
di malinconia i tanti Soci ora 
scomparsi  e i presidenti che 
si sono succeduti nel tempo: 
“Non li nomino tutti perché 
temo di dimenticarne qualcu-
no, ma di tutti ricordo l’entusia-
smo, l’impegno, la capacità or-
ganizzativa. Io in questi decenni 
dell’US sono stata socia, consi-
gliera, segretaria, vice-presi-
dente e presidente, ma adesso è 
ora di lasciare spazio a qualcun 
altro…”. La società  si dedica via 
via al calcio, allo sci alpino ed 
alla pallavolo, attirando atleti 
anche dai paesi vicini,  par-

tecipa ai campionati del CSI 
e le sue squadre ottengono 
sempre piazzamenti presti-
giosi: “Per il calcio c’era anche 
la squadra dei ‘pulcini’, ed oltre 
ai Campionati delle singole di-
scipline organizzavamo d’estate 
tornei di pallavolo, camminate,  
feste d’agosto e di Natale che 

animavano simpaticamente la 
vita della nostra comunità.  Nel 
2019 pensavamo di celebrare 
il nostro 50esimo anniversario 
e probabilmente avremmo ter-
minato l’attività perché era ri-
masta a competere solo la squa-
dra del volley. Ma poco dopo è 
arrivato il Covid che ha ‘chiuso’ 
tutto, e così abbiamo pensato di 
‘chiudere’ anche noi”. A questo 
punto però, passata l’ondata 
della pandemia, ecco la sor-
presa: un bel gruppo di giova-
ni non si rassegna e manifesta 
l’intenzione di continuare: “Io 
ho la mia età e anche qualche 

problema di salute, chiudere 
tutto era meglio anche per me. 
Perciò ho avvisato i ragazzi: 
-Guardate che non è una cosa 
molto semplice, la burocrazia 
è aumentata anche in questo 
campo, ci sono tanti adempi-
menti e tante scartoffie da com-
pilare, io in base alla mia lunga 
esperienza vi darei ancora una 
mano ma non… a tempo pieno 
come prima… Niente, loro non 
hanno mollato e alla fine l’han-
no spuntata, facendo ‘rinascere’  
la ‘Rinascente”.  Dunque una 
seconda ‘rinascita’,  che cade 
proprio nel  50esimo anni-
versario e che verrà solenniz-
zata tra qualche giorno con 
una bella cena tutti insieme. 
Il nuovo presidente, Davide 

Merlini e il nuovo Consiglio 
hanno già espletato tutti gli 
adempimenti del caso, aper-
to il tesseramento per l’anno 
2022/2023 e già iscritto una 
squadra di calcio a sette al 
relativo Campionato: “E’ cam-
biato anche il nome dell’asso-
ciazione, che si chiama A.S.D., 
Associazione Sportiva Dilet-
tantistica. C’è tanto entusiasmo, 
tanta voglia di fare e di dare di 
nuovo alle giovani generazioni 
tante occasioni di divertimen-
to e di crescita in un ambiente 
che offra  loro la possibilità di 
mettersi in gioco e di impegnar-

si nella pratica delle discipline 
sportive. Inutile dire che sono 
molto contenta e che mi metto 
da parte volentieri perché so 
che il futuro dello sport nel mio 
paese e nella nostra zona è in 
buone mani”. 

Alla festa del 50° ci sarà na-

turalmente spazio anche per 
ringraziarla, la Terry, che  in 
tanti anni si è guadagnata la 
stima di tutti.  E non solo la sti-
ma, ma anche l’affetto, perché 
per  tutti i giovani di Gromo S. 
Marino e di Gandellino e din-
torni, lei è ormai la “zia Terry”.

ALTA VALLE SERIANA

ROVETTA - LETTERA
“Vediamoci chiaro!”“Vediamoci chiaro!”

Alla cortese attenzione della redazione di Araberara. 
Sono Renata Edossi, abito a Rovetta. Vi scrivo questa lettera per 
far sapere alla gente che, purtroppo, se vogliamo far valere i nostri 
diritti dobbiamo cavarcela da soli.  Siamo due sorelle di 56 e 58 
anni residenti in Val Seriana. Purtroppo più di vent’anni fa ad una 
e dodici anni fa all’altra ci è stata diagnosticata la “RETINITE PIG-
MENTOSA”, una malattia degenerativa e invalidante dell’occhio 
che inesorabilmente porta alla cecità. Da allora è iniziato il nostro 
percorso, fatto di visite oculistiche, esami specifici e controlli di 
vario tipo (tutti a pagamento). Ogni volta chiedevamo ai nostri 
medici oculisti se ci fossero cure e terapie per guarire o rallentare 
questa malattia, ma purtroppo la risposta era sempre negativa. 
Infatti dopo tanti anni di ricerca, per ora, non c’è ancora niente. 
Intanto la nostra vista è peggiorata molto tanto che, da anni, non 
guidiamo più la macchina e in qualsiasi posto andiamo dob-
biamo essere accompagnate.  Ma noi vi scriviamo questa lettera 
perché in tanti anni di viste specialistiche, i nostri medici oculisti, 
non ci hanno mai detto che avevamo diritto a parecchie agevola-
zioni. Prima tra tutte il diritto ad un’invalidità poi si può andare in 
pensione molto prima, ci sono agevolazioni per i parcheggi, per 
i mezzi pubblici, per l’acquisto di auto, non si paga il bollo e si 
hanno sconti per comprare computer etc. Tutto questo l’abbia-
mo saputo da una signora non vedente che ci ha consigliato di 
contattare l’associazione U.I.C. Bergamo (Unione Italiana Ciechi 
e Ipovedenti ONLUS via A.Diaz 14, 24128 Bergamo) che molto 
gentilmente ci ha informato di tutti i nostri diritti e hanno avviato 
tutte le pratiche per la domanda di invalidità e per le altre agevo-
lazioni. Il personale è stato molto disponibile e molto chiaro. Li 
ringrazieremo per sempre.  

Concludendo vogliamo dire a tutti che se avete un problema di 
salute datevi da fare e informatevi, il più possibile, su quello che 
vi spetta di diritto, tramite le associazioni di categoria. Non aspet-
tatevi che siano i medici a dirvelo. Grazie a tutti per l’attenzione! 

Renata e Lidia 
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PIARIO

La nuova Associazione Sportiva riparte con tutte La nuova Associazione Sportiva riparte con tutte 
le attività: “Rinati grazie a tutti i collaboratori”le attività: “Rinati grazie a tutti i collaboratori”

(An. Cariss.) Durante l’ul-
tima seduta, il Consiglio 
dell’ADS (Associazione Spor-
tiva Dilettantistica) di Piario 
-  nata dopo lo scioglimento, 
nel 2020, del gruppo del vec-
chio Oratorio che gestiva le 
attività sportive - ha traccia-
to un bilancio soddisfacente; 
“ Tutte le suddette attività, in-
terrotte per l’emergenza Covid, 
sono state ripristinate – spie-
ga il presidente Francesco 
Zanotti a nome dell’intero 
Consiglio dell’ADS rinnova-
to anche dal punto di vista 
generazionale - a  parte la 
gestione del bar che viene cu-
rata da Tiziana e da alcune 
mamme del paese che si sono 
messe a disposizione. Siamo 

ripartiti con la pallavolo a 
settembre 2021 e ad oggi ab-
biamo due squadre di misto 
e un minivolley che conta 12 
bambini. Anche il tradizionale 
derby è stato molto apprezza-
to, abbiamo visto la palestra 
gremita di pubblico che tifava 
per la squadra del cuore. Si è 
poi aggiunta anche una squa-
dra di calcio che nel gruppo 
D con ottimi risultati”. La ri-
presa ha riguardato anche 
le manifestazioni che hanno 
animato ed animano la vita 
comunitaria del paese: “ Sì, 
anche le manifestazioni tra-
dizionali non sono mancate: 
la Castagnata, la fiaccolata 

di Natale, il Sole24ore, San 
Rocco, il pranzo di saluto per 
Don Eros e per l’accoglienza al 
nuovo parroco Don Giovanni 
Battista, la festa della coope-
rativa ‘Sottosopra’...Certo la 
fatica è stata tanta , ma sono 
state tante anche le soddisfa-
zioni e adesso possiamo anche 
dire che siamo anche riusciti 
a raccogliere la cifra neces-
saria per saldare l’ultimo de-
bito della cucina. La cosa che 
ci ha reso più contenti è sta-
ta vedere il paese riprendere 
vita dopo i due anni di stop a 
causa della pandemia, è stato 
come riprendere a…respira-
re dopo tanto silenzio e tanta 
preoccupazione”. Zanotti sot-
tolinea il fatto che la rinascita 

è stata possibile solo grazie 
alla collaborazione di tutti i 
gruppi e le associazioni non-
ché grazie all’impegno dei 
molti volontari: “Quest’anno 
sono stati davvero tantissime 
le persone che hanno deciso 
di darci una mano e di im-
pegnarsi nell’organizzazione 
delle varie attività e voglio 
ringraziarle tutte di cuore. Un 
altro grazie va all’Ammini-
strazione che ci ha sostenuto 
per quanto riguarda gli aspet-
ti burocratici che sono sempre 
complicati, ed al Centro Spor-
tivo che non ci fa mai mancare 
la sua disponibilità. E mentre 
rinnoviamo la nostra gratitu-

dine sia a don Eros che ci ha 
sempre accompagnato che a 
don Giovanni Battista che ci 
ha aiutato ad organizzare la 
castagnata, rivolgiamo un ap-
pello a tutti i Piariesi di buona 
volontà: se avete qualche ora 
libera da dedicare al nostro 
Oratorio non esitate a farvi 
avanti, ogni forma di sostegno 
e di collaborazione è infatti 
augurabile e ben accetta”. 

ALTA VALLE SERIANA

ONORE
Arriva la rotonda: sul campo di calcio un parcheggio, Arriva la rotonda: sul campo di calcio un parcheggio, 

nuova fermata per l’autobusnuova fermata per l’autobus
» (sa.pe) Era nel cassetto da diversi 

mesi il progetto della rotonda all’ingresso 
del paese e ora è iniziato l’iter per la sua 
realizzazione. 

“Il 30 novembre – spiega il sindaco Mi-
chele Schiavi - firmiamo un mini accordo 
di programma con Regione Lombardia. Si 
tratta di un’opera da 1,2 milioni di euro di 
cui 960mila sono coperti proprio dalla Re-
gione. Il prossimo passo sarà l’acquisizione 
del campo a 7 giocatori di proprietà della 
Parrocchia, dove realizzeremo un parcheg-
gio e ingrandiremo l’area verde dove oggi c’è 
un piccolo parco. Dove sorgerà la rotatoria 
andremo anche a mettere la nuova fermata 
dell’autobus”.

Un’opera che sta a cuore dell’ammini-
strazione comunale: “Ci permette di risol-
vere alcune problematiche, innanzi tutto per 

la sicurezza visto che si intrecciano ben cin-
que strade in questo punto. E poi abbiamo 
carenza di parcheggi che servono le undici 
aziende del capoluogo, che danno lavoro a 
210 persone. Il problema è relativo anche ai 
mezzi pesanti, che non avendo spazio, sono 
costretti a fare manovre in strada per riusci-
re a girare, mentre con la rotonda anche il 
loro passaggio sarà più agevole. 

La nostra proposta di accordo con Re-
gione è stata supportata dalle aziende che 
hanno testimoniato la necessità di portare a 
termine questo progetto e si sono impegnate 
a fare degli investimenti nelle loro attività, 
tanto che nei prossimi tre anni aumente-
ranno complessivamente di trenta unità i 
dipendenti. Un altro problema riguarda i 
pullman sopra i 10 metri, che non vengono 
a Onore perché non possono fare manovra e 

l’unica fermata disponibile è quella in piaz-
za Pozzo. 

Questo significa che in base al periodo 
dell’anno restano escluse tra le 12 e le 20 
corse giornaliere. La rotonda e la nuova fer-
mata ci consentiranno di togliere i pullman 
dal centro storico e arrivare anche a dupli-
care le corse e tutte quelle che riguardano la 
tratta Lovere – Clusone passeranno anche 
da Onore”.

Tempistiche? “Il 30 novembre ci sarà la 
firma dell’accordo con la Regione; entro la 
fine di gennaio dovremmo arrivare ad ac-
quisire le aree, se poi i pareri degli enti sono 
positivi, a inizio aprile metteremo a gara i 
lavori, che saranno gestiti dalla Centrale 
Unica di Committenza di Bergamo. Nel giro 
di quattro mesi saranno conclusi e l’opera 
sarà consegnata entro la fine del 2023”.
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Filisetti: nel nome del padre e ora del figlio. Filisetti: nel nome del padre e ora del figlio. 
“Ha cominciato mio padre 46 anni fa e ora il nostro lavoro “Ha cominciato mio padre 46 anni fa e ora il nostro lavoro 

nel primo resort 5 Stelle della Valle”nel primo resort 5 Stelle della Valle”
(Ale.Giu) - Nel nome del pa-

dre. E ora del figlio. Ci sono re-
altà che vanno oltre il semplice 
lavoro, ma quel lavoro lo tra-
smettono in passione e quan-
do c’è passione il lavoro diven-
ta qualità.  Tra le numerose 
eccellenze bergamasche, spic-
ca, sicuramente, l’azienda di 
Federico Filisetti e suo fratello 
Mattia, ovvero “Filisetti Serra-
menti” di Cerete, che, grazie 
al duro lavoro quotidiano e 
alla voglia di migliorarsi sem-
pre, è riuscita a ritagliarsi una 
grossa fetta del mercato locale, 
riuscendo anche ad espander-
si fuori dalla provincia. “Qua-
lità” è la parola d’ordine che 
accompagna giornalmente 
tutti i dipendenti. L’azienda 
porta con sé una lunga storia 
perché, prima che Federico 
fondasse la sua impresa, fu 
il padre a gestire il lavoro. È 
da ben quarantasei anni che 
la famiglia Filisetti opera in 
questo settore, un settore che 
ha saputo conquistare giorno 
dopo giorno, apportando sì 
delle modifiche in azienda, in 
termini di macchinari e tecno-
logia, ma mantenendo sempre 
l’artigianalità di un tempo. 

Lo stesso Federico raccon-

ta la storia della sua azienda 
e di come, fin da bambino, fu 
avvicinato a questo lavoro dal 
padre: “La mia azienda è nata 
nel 2012, quest’anno festeggio 
il decimo anno di attività. Come 
famiglia, portiamo avanti que-
sto mestiere da 46 anni. Tut-
to è iniziato da mio padre, poi 
abbiamo proseguito io e mio 
fratello. Quando ci ritrovavamo 
in famiglia, parlavamo molto 
dell’attività di mio padre. Abito 
proprio a due passi dall’azien-
da, ci venivo spesso da piccolo, 
ho sempre visto il lavoro di mio 
padre e dei suoi dipendenti, ho 
vissuto questa realtà molto da 
vicino. La mia fortuna è stata 
quella di conoscere, fin da su-
bito, il modo di lavorare. L’atti-
vità di mio padre è cessata nel 
2012, poi sono stato io a prose-
guire. All’inizio lavoravo da lui 
come tecnico, ho appreso molto 
in quegli anni, se sono diventa-
to quello che sono ora lo devo 
soprattutto a lui. Oggi, grazie 
alla tecnologia e alla qualità 
del materiale, siamo riusciti ad 
espanderci. Ora, seguo una li-
nea di vendita diversa da quella 

di mio padre, anche perché le 
esigenze del cliente sono cam-
biate nel corso degli anni”. 

Federico ha investito molto 
negli ultimi anni, andando ad 
aggiungere in azienda diversi 
macchinari che hanno dato la 
possibilità di effettuare il ta-
glio e la lavorazione dei serra-
menti in alluminio nel miglio-
re dei modi. 

Un aspetto molto impor-
tante è, sicuramente, l’artigia-
nalità: “Abbiamo diversi im-
pianti che lavorano a controllo 
numerico e sono molto precisi, 
però spetta poi all’operatore 
andare ad assemblare i pezzi. 
La manualità è molto impor-
tante, ed è proprio questa che ci 
differenzia dalle altre aziende. 
L’assemblaggio dei serramenti 
richiede molta precisione. La 
nostra produzione principale, 
per quanto riguarda il reparto 
residenziale, sono le finestre, i 
portoncini d’ingresso, le persia-
ne, i sistemi oscuranti esterni, 
le zanzariere, le tapparelle ed 
i cassonetti per le abitazioni, 
senza dimenticare i lavori di 
manutenzione. Sul residenziale 
gestiamo proprio dalla semplice 
sostituzione al lavoro completo, 
soprattutto quest’anno che sono 

stati introdotti i bonus 50 e il 
super-bonus 110. Questo, per 
quel che concerne la parte re-
sidenziale, poi, abbiamo anche 
un reparto che si occupa della 
sezione commerciale/indu-
striale, in quanto produciamo 
dei prodotti per i siti industriali, 
come le facciate continue, i rive-
stimenti in materiale composito 
e gli shed da copertura, ovvero 
dei grandi lucernari che vengo-
no montati sopra i capannoni 
per illuminarli internamente. 
Invece, per quanto riguarda il 
commerciale, produciamo an-
che grandi vetrate, lavorando 
a stretto contatto con negozi, 
centri commerciali piscine, al-
berghi, ristoranti”.

La famiglia Filisetti ha pas-
sato diversi momenti difficili 
nella sua storia, ma la passio-
ne per il lavoro e la voglia di 
non mollare mai, ha portato 
Federico col fratello Mattia e i 
suoi dipendenti a raggiungere 
grandi traguardi, diventando 
un’azienda leader nel setto-
re: “Abbiamo avuto anche noi, 
come altre aziende, momenti 
difficili, ma ci siamo sempre 

rimboccati le maniche per an-
dare avanti. Oggi come oggi 
siamo in un buon momento di 
lavoro, che avevamo avuto an-
che negli anni Novanta, dove 
c’era stato un boom sotto questo 
aspetto. Vengo da anni difficili, 
perché, comunque, quando ho 
iniziato a lavorare la situazione 
non era delle migliori a livello 
lavorativo. L’azienda di mio pa-
dre ha avuto diversi problemi, 
quindi non abbiamo passato 
dei bei momenti. È un lavoro 
che mi accompagna da tutta la 
vita, spero di poter continuare 
ancora a lungo. Spero di riusci-
re ad ottenere altre soddisfazio-
ni come quelle che ho ottenuto 
in questi anni. Abbiamo finito 
da poco un progetto importante 
a Pedrengo, fuori dalla galleria 
di Monte Negrone. Quest’anno, 
personalmente, e come azienda, 

ci siamo tolti delle belle soddi-
sfazioni. Il fatto di riuscire a su-
perare la concorrenza significa 
molto, la gente premia la quali-
tà del nostro lavoro e dei nostri 
prodotti”. 

“Filisetti Serramenti” è sta-
ta chiamata a gestire lavori 
molto importanti, a dimostra-
zione della crescita esponen-
ziale dell’azienda: “Lavoriamo 
principalmente nella zona, 
siamo molto conosciuti nella 
bergamasca, però, in alcuni 
casi, ci spostiamo anche oltre la 
provincia di Bergamo. Stiamo 
portando avanti un progetto 
molto importante a Clusone, 
‘La Collina Verde’, dove verrà 
realizzato un resort cinque stel-
le, il primo della Valle. I lavori 
delle facciate sono stati affidati 
a noi, questo a dimostrazione 
della nostra qualità di prodot-

to e della nostra professionali-
tà, siamo molto soddisfatti. La 
mia azienda, dopo dieci anni, è 
arrivata a questo, per me è una 
grossa soddisfazione. Quello 
che farò da qui in avanti non 
lo so ancora, spero di poter mi-
gliorare giorno dopo giorno. 
Sono molto onorato di portare 
avanti questo cantiere, per me è 
un piccolo traguardo personale. 
Ci mettiamo sempre molta pas-
sione e molto sforzo per rendere 
il cliente soddisfatto”. 

In questi ultimi dieci anni 
l’azienda è cresciuta tantissi-
mo, in numeri, in personale e 
per quel che concerne la qua-
lità del prodotto. “Filisetti Ser-
ramenti” è riuscita a costruirsi 
una vera e propria identità. 
Il nome, forse, è ancora poco 
conosciuto, però, in Valle, l’im-
presa sta facendo molta stra-
da, a dimostrazione che biso-
gna sempre crederci. 

Federico è riuscito a creare 
un rapporto unico con i suoi 
dipendenti e questo si riper-
cuote anche sulla qualità del 
lavoro: “Tengo moltissimo a 
tutte le persone che lavorano in 
azienda. In questi ultimi anni il 
lavoro è aumentato, e, con esso, 
anche il nostro fatturato. Tengo 
a tutto il mio personale, nell’a-
zienda lavorano anche dei miei 
parenti, ho un legame forte con 
loro, che va oltre l’aspetto lavo-
rativo. La nostra è un’azienda a 
conduzione familiare, per me è 
tutto”.

 Sul vostro sito Internet, 
compare la scritta “Artigiani 
per passione”, vi sentite ancora 
artigiani, oppure vi vedete più 
come industriali? “La nostra è 
un’azienda di stampo artigia-
nale, non posso considerarmi 
industriale, non ne ho nean-
che l’ambizione. I lavori come 
il nostro non possono essere 
svolti in maniera industriale, è 
molto importante la manualità, 
la presenza del dipendente. Le 
macchine ti aiutano fino ad un 
certo punto, ma, nel momento 
della produzione e della posa in 
opera, la figura della persona è 
fondamentale, infatti ripongo 
molta fiducia nei miei dipen-
denti. Vendo un prodotto di mia 
produzione, però, come mate-
riali di acquisto, utilizziamo la 
marca la Schüco, sono un loro 
concessionario ufficiale. Il mio 
prodotto è molto conosciuto sul 
mercato, è il numero uno per 
quanto riguarda i serramenti 
in alluminio. Ho fatto una scel-
ta di qualità, di alta qualità. Il 
mio prodotto garantisce delle 
prestazioni più evolute rispetto 
ad un prodotto standard, logi-
camente è leggermente più one-
roso. Sto portando avanti que-
sta scelta da diversi anni, fino 
ad ora sono stato premiato”. 

E per quanto riguarda la 
clientela, come è cambiata 
negli ultimi anni? “Rispetto al 
periodo in cui lavorava mio pa-

dre, la clientela è cambiata. La-
vorando a stretto contatto con il 
territorio, il cambiamento salta 
subito all’occhio. Il cliente di 
oggi, rispetto a quello del passa-
to, richiede un prodotto che duri 
nel tempo, non sono più inte-
ressati a prodotti di bassa fattu-
ra. Preferiscono spendere quel 
qualcosa in più, per avere una 
qualità ed una durata maggio-
re. Il nostro è un prodotto leader 
sul mercato, quindi il cliente è 
portato a venire da noi. Alcuni, 
invece, vengono da noi per pas-
sa parola, vedono i nostri serra-
menti già montati nell’abitazio-
ne del parente, o dell’amico, e si 
affidano a noi. Il nostro cavallo 
di battaglia è la qualità del pro-
dotto finito ed installato dai 
miei dipendenti. Il nostro lavo-
ro inizia proprio dalla scelta del 
materiale che andremo poi ad 
utilizzare. All’interno dei nostri 
serramenti ci sono tanti piccoli 
particolari e sono quelli a fare 
la differenza. Realizziamo dei 
prodotti a regola d’arte, tutti a 
stampo artigianale”. 

L’azienda di Federico è in 
continua evoluzione, non a 
caso cerca sempre di miglio-
rarsi e stare al passo con i 
tempi. Sta cambiando anche il 
modo di presentare il prodot-
to al cliente, come dimostra il 
progetto a cui sta lavorando 
“Filisetti Serramenti”: “Cerche-
remo di esporre il pezzo finale 
in modo tecnologico, affidando-
ci alle rappresentazioni 3D. In 
questo modo, il cliente non sarà 
obbligato a salire in azienda a 
toccare con mano i serramen-
ti, ma potrà vederli in maniera 
virtuale proprio nella posizione 
dove vuole andare a collocarli”. 

Federico ha impostato una 
filosofia tutta sua in azienda 
e fino ad ora ha avuto ragione 
lui: “La nostra frase d’ordine è: 
“Fare quel qualcosa in più ogni 
giorno che ti porta, poi, ad ot-
tenere dei grandi risultati”. Se-
condo me, questo, è un aspetto 
molto importante, perché se ci si 
crede fino in fondo nel proprio 
lavoro, poi, i risultati arrivano”. 

Qualità, famiglia, dedizione, 
lavoro, artigianalità, queste le 
parole che hanno reso “Fili-
setti Serramenti” un’azienda 
top nel suo settore, come di-
mostrano i numerosi cantieri 
prestigiosi che sono stati af-
fidati a Federico, a Mattia e ai 
dipendenti. Sempre nel nome 
del padre. E ora del figlio. 
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ALTA VALLE SERIANA

ONETA

Strade nuove da Oneta a Chignolo. Dallagrassa: Strade nuove da Oneta a Chignolo. Dallagrassa: 
“Via anche alla nuova illuminazione”“Via anche alla nuova illuminazione”

(An. Cariss.) L’autunno, 
si sa, è stagione di raccolti, 
ed anche a Oneta in questo 
periodo si raccolgono i frut-

ti dei progetti ‘seminati’ nei 
mesi scorsi. In tema di lavori 
pubblici, infatti, sono molte 
le iniziative realizzate: “Per 
quanto riguarda la viabili-
tà, si sono conclusi i lavori 
di sistemazione di via Moli-
ni –spiega il sindaco Angelo 
Dallagrassa – uno degli inter-
venti previsti per la messa in 
sicurezza e la valorizzazione 
del territorio. 

Con la posa del tappeto di 
usura sulla vecchia strada, 

un’antica via comunale, ab-
biamo sistemato un percorso 
di 600 metri inserito in un 
contesto ambientale delicato e 

di particolare pregio, un trac-
ciato che svolge una funzione 
fondamentale per gli abitanti 
dell’omonima contrada. 

Si è deciso di intervenire 
con opere in grado di risolvere 
tutte le problematiche di que-
sta strada che è anche alterna-
tiva alla strada Provinciale n. 
46 in caso di interruzione nel 
periodo invernale. 

Le opere realizzate sono: il 
ripristino e la ricostruzione 
dei muri in pietrame, la regi-

mazione delle acque di scor-
rimento a monte della strada, 
il rifacimento del tratto di fo-
gnatura, il ripristino del sedi-

me stradale e l’asfaltatura.  
Si è provveduto infine ad il-

luminare tutta la via con l’ag-
giunta di 12 nuovi punti luce 
per maggiore sicurezza degli 
abitanti”.  

Anche la strada Valle Pia-
na – Ortali è stata messa in 
sicurezza: “Un’opera, anche 
questa, che rientrava tra gli 
obiettivi principali della mia 
Amministrazione: l’intervento 
si è configurato nella realiz-
zazione di pavimentazione in 

cls. armato con rete elettrosal-
data con rigature per miglio-
rare l’aderenza, posa in opera 
di guard rail in acciaio nel 

punto più pericoloso del tratto 
stradale e formazione di nuo-
ve canalette trasversali di rac-
colta e smaltimento delle ac-
que meteoriche. Il tutto con un 
il Fondo Regionale Lombardia  
per un importo a base d’asta di 
€ 69.785,64 con ribasso del 
20.56 % a cui si somma l’IVA 
del 22 %. 

Il costo, solo per l’esecu-
zione dell’opera, è stato di € 
67.634,00 IVA compresa. 

A tale importo vanno ag-

giunte le spese di progetta-
zione, relazione geologica, 
relazione idraulica e direzione 
lavori, pari a € 9.076, 80”. 
Sulla strada che dalla valle 
Musso sale ad Ortello, con-
trada di Chignolo, si stanno 
invece ultimando i lavori di 
pavimentazione, utilizzan-
do un contributo di 99.000 
Euro tramite fondi PNRR, per 
la messa in sicurezza del ter-
ritorio. 

L’intervento è consistito 
nella pavimentazione in cal-
cestruzzo di alcuni tratti del 
sedime stradale, nella posa 
in opera di canalette e di bar-
riere di protezione: “Avuto 
il parere favorevole circa la 
compatibilità paesaggistica 
da parte degli organi compe-
tenti, i lavori sono stati affida-
ti alla ditta GIUDICI Battista 
di Clusone per un importo a 
base d’appalto di € 70.000,00 
oltre Iva 22 % più spese tecni-
che per l’importo totale di € 
99.000,00. 

In considerazione della par-
ticolare configurazione del se-

dime stradale, con tratti molto 
impervi, si è pensato di inter-
venire con ulteriori risorse co-
munali, 20.000 euro, per un 
miglioramento del percorso in 
termini di sicurezza”.  

Una nuova pavimentazio-
ne è stata infine realizzata 
nell’area interna alla frazione 
Chignolo denominata ‘Piaz-
za delle Fontane’. 

Il rifacimento della vecchia 
pavimentazione ha sostituito 
l’esistente superficie in ac-
ciottolato di grossa pezzatu-
ra che rendeva poco agevole 
il percorso pedonale. 

Ciò ha permesso anche di 
riqualificare l’area con le ca-
ratteristiche del borgo, otte-
nendo una continuità omo-
genea di pavimentazione 
con le aree adiacenti. 

I lavori, per l’importo tota-
le di € 12.742,90, sono stati 
affidati alla ditta Palazzolo 
Carlo di Castione della Pre-
solana, alla quale va il plauso 
dell’Amministrazione comu-
nale per l’alta qualità dell’o-
pera realizzata.

ROVETTA

Arriva il ‘no’ (informale) Arriva il ‘no’ (informale) 
della Sovrintendenza, il Comune: della Sovrintendenza, il Comune: 

“Andremo in tribunale” “Andremo in tribunale” 
» di Sabrina Pedersoli 

Riprendiamo dall’esat-
to punto in cui ci eravamo 
lasciati. L’amministrazione 
stava – e sta tutt’ora - at-
tendendo una risposta uffi-
ciale dalla Sovrintendenza 
per realizzare l’intervento 
di rigenerazione energetica 
del Municipio. Il contributo 
di 300mila euro rischia di 
saltare se non arriva il ‘via 
libera’ (e ci sono anche dei 
tempi da rispettare per non 
perdere le risorse, l’Ente ha 
tempo fino a 120 giorni per 
esprimersi) per un’opera di 
riqualificazione da 440mila 
euro che la struttura attende 
da tempo. 

“La Sovrintendenza – spie-
ga il sindaco Mauro Marino-
ni - al momento ha espresso 
un parere preliminare negati-
vo in via informale. Abbiamo 
alzato il telefono per capirci 
qualcosa in più, ma è questa 
la linea che terranno. Abbia-
mo preferito mandare un’ipo-
tesi di intervento, ma noi vo-
gliamo una risposta formale 
per impugnarla in tribunale e 
farci dire dai giudici che non 
possiamo intervenire sull’e-
dificio. Abbiamo già dato in-
carico ad un avvocato che ci 
seguirà in questo percorso. Lo 
facciamo per una questione di 
principio ma anche perché è 

un intervento che deve essere 
fatto, non possiamo andare 
avanti con una caldaia che 
ha almeno 40 anni, dei ser-
ramenti datati e delle luci al 
neon ormai obsolete. Perché 
dovremmo buttare al vento 
delle risorse così importanti 
quando la posa dei pannelli 
solari non incide sulla strut-
tura? Dalla piazza non si ve-
dono, possono essere tolti così 
come vengono installati senza 
lasciare alcun segno e abbia-
mo addirittura predisposto un 
progetto che prevede di incas-
sarli nel tetto. Sono il primo a 
dire che le belle arti vanno tu-
telate, ma non è questo il caso. 
Visto che ognuno va avanti 
per la propria strada, anche 

noi proseguiamo per la no-
stra e se poi ci diranno di no, 
avremo una risposta da dare 
ai nostri cittadini”.

Da un contributo che ri-
schia di essere perso ad uno 
che non è arrivato e che co-
stringe a cambiare le carte 
in tavola. Stiamo parlando 
dell’edificio di via don To-
masoni a San Lorenzo che 
era stato donato al Comune: 
“Sicuramente non possiamo 
più realizzare quello che ave-
vamo pensato, almeno non 
finchè troveremo fondi su altri 
eventuali bandi. In primavera 
verrà fatta una pulizia dell’a-
rea, delle tettoie malmesse e la 
messa in sicurezza definitiva, 
mentre l’anno prossimo, se 

troveremo le risorse cerchere-
mo di realizzare almeno una 
sala ritrovo per gli anziani; 
questa infatti era l’operazione 
minimale insieme alla realiz-
zazione di un cortile e di un 
parcheggio che va ad integra-
re quelli messi a disposizione 
dalla Parrocchia. Continue-
remo a cercare dei fondi, ma 
senza quelli il Comune non 
potrà permettersi altro”.

Tra i progetti che vedran-
no la luce c’è la realizzazione 
del ‘Pallone’ al centro spor-
tivo Marinoni: “Abbiamo 
messo 60mila euro in più, 
adesso c’è stata una prima 
aggiudicazione a una ditta, 
stanno facendo tutte le verifi-
che e poi si vedrà se avrà tut-

te le caratteristiche per poter 
portare avanti i lavori che ini-
zieranno nella prima parte del 
2023, anche perché dobbiamo 
rispettare dei termini. Abbia-
mo dovuto accendere un mu-
tuo di 990mila euro che va ad 
integrare i 500mila euro che 
arrivano dal Pnrr; abbiamo 
dovuto assumerlo per l’intero 
importo della quota rimanen-
te, perché non abbiamo anco-
ra avuto risposta da parte del 
GSE, che ha dei tempi molto 
lunghi, su 450mila euro che 
comunque dovrebbero arri-
vare. Se dovessero quindi ar-
rivare riporteremo il mutuo 
alla cifra iniziale di mezzo 
milione”.

Grande attenzione per i 

più piccoli e per le famiglie 
rovettesi: “Abbiamo deciso di 
dare dei contributi straordi-
nari con un investimento di 
30mila euro per azzerare la 
retta dicembre da 155 euro 
per la scuola dell’infanzia e 
per quest’anno scolastico non 
saranno a carico delle fami-
glie i costi relativi ai corsi e 
alle attività proposte, perché 
le sosterremo noi. È un’ini-
ziativa che ha una finalità in-
clusiva, perché tutti i bambini 
siano coinvolti”. 

E sui parchi: “A San Loren-
zo mancano le ultime rifini-
ture e poi inaugureremo la 
palestra all’aperto, mettere-
mo anche un gioco inclusivo 
piuttosto importante grazie al 
contributo regionale che ab-
biamo ricevuto. Rifaremo an-
che tutta l’area per i bambini 
da 0 a 3 anni, modificheremo 
l’illuminazione e sistemere-
mo la pista. Con queste ma-
nutenzioni l’anno prossimo 
sicuramente il parco sarà an-
cora più bello ed accogliente. 
Per quanto riguarda il parco 
di Rovetta abbiamo ricevuto 
un contributo dalla Regio-
ne di 250mila euro integrati 
da 50mila euro che abbiamo 
messo noi, appalteremo i la-
vori in modo che tra gennaio e 
febbraio si possa iniziare, per-
ché entro la fine di giugno sia 
tutto sistemato”.
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SCHILPARIO

La parrocchiale avrà il suo portico La parrocchiale avrà il suo portico 
già progettato da Luigi Angelini già progettato da Luigi Angelini 

nel 1935nel 1935
(p.b.)  La chiesa parrocchia-

le di Schilpario ha il portale 
principale a est, ma viene uti-
lizzato soprattutto l’ingresso 
in chiesa dalle porte latera-
li. Ma l’accesso d’inverno ha 
sempre presentato difficoltà, 
la neve, il ghiaccio, essendo 
la porta senza protezione. Il 
problema si era posto già 
quasi un secolo fa quando il 
parroco don Battista Bian-
chi aveva interpellato l’ing. 
Luigi Angelini (1884-1969: 
ha progettato, oltre al nuovo 
centro di Bergamo città, al 
risanamento di Città Alta, 14 
chiese grandi, 14 piccole, 38 
restauri e ampliamenti, 6 re-
stauri di conventi, quasi tutti 
in stile barocco), già proget-
tista in valle ad esempio del-
la nuova chiesa di Bueggio 
(1926), dopo che il disastro 
del Gleno aveva spazzato via 
la precedente. E l’Angelini 
aveva presentato nel 1935 
un progetto (che riguardava 
anche la canonica) per realiz-
zare un portico laterale per la 
chiesa di Schilpario. Sembra-
va che si potesse realizzarlo 
già nella primavera del 1936 
ma ci fu l’imprevisto dell’in-
cendio della sagrestia e il 
costo dei lavori di restauro 
della chiesetta di S. Elisabetta 
che prosciugarono le casse 
della parrocchia e così il por-
ticato restò solo nel progetto 
dell’Angelini. Che adesso vie-
ne ripreso quasi alla lettera, 
tenendo solo conto che c’è 
sulla parete una nicchia con 
la statua di S. Antonio di Pa-
dova, cui è dedicata la chiesa, 
che costringe ad adattare la 
copertura del nuovo portico, 
che l’Angelini aveva previ-
sto a volta a crociera e che, 
proprio per salvaguardare la 

nicchia, sarà invece realizzata 
con falda inclinata e legno. Il 
resto, le otto colonne “in oc-
chialino locale poggianti su 
muretti” e la struttura saran-
no conformi al progetto del 
1935, mentre la pavimenta-
zione sarà in lastre squadrate 
di porfido. 

La parrocchia di Schilpario 
si rende indipendente dalla 
chiesa di S. Giorgio di Vil-
maggiore il 26 marzo 1378 
(ma la prima piccola chiesa 
risale almeno al 1338). Si ha 
notizia di una cappella ad-
dossata alla chiesa primitiva, 
dedicata a S. Bernardino da 
Siena (anche a Vilminore si 
ha notizia di una cappella de-
dicata a questo Santo, sopra 
la “fontana vecchia”). 

L’attuale parrocchiale è 
stata costruita dove c’era 
quella antica. I lavori inizia-
rono nel 1664 e finirono nel 
1682. Fu consacrata il 4 ot-
tobre 1700 dal Vescovo Luigi 
Ruzini (Vescovo di Bergamo 
dal 1698 al 1708). 

Il campanile venne eretto 
nel 1641 e sopraelevato nel 
1784 mentre nel 1793 vi fu 
collocata la statua di S. An-
tonio. Il concerto di campane 
fu prima quello a 5 campa-
ne (1821) poi di 8 campane 
(1939: consacrato dal vesco-
vo Adriano Bernareggi). Ma 
col fascismo furono prelevate 
alcune campane e dopo la 
guerra si rifusero le campa-
ne consacrate nel 1953 dal 
Vescovo di Lodi Tarcisio Be-
nedetti.  L’organo è un Seras-
si (1851). Il Vescovo Giusep-
pe Piazzi nel 1961 consacrò 
l’altare maggiore (scuola 
fantoniana) con le reliquie 
dei santi Alessandro, Clau-
dio, Antonio abate e Antonio 

da Padova. Le facciate della 
chiesa furono ritinteggiate 
nel 1960 e nel 1979. L’ultima 
opera è stata il rifacimento 
della pavimentazione del sa-
grato nel 2006. E adesso il 
progetto del nuovo portico. 
Non è ancora quantificata la 
spesa (si suppone intorno ai 
300 mila euro) in attesa del 
quadro economico dell’o-
pera. Il portico valorizzerà 
anche esteticamente e urba-
nisticamente la piazza dirim-
pettaia dedicata al Cardinal 
Angelo Maj (1782-1854). Progetto di Luigi Angelini del 1935.

Progetto attuale

COLERE
Campo da tennis, Municipio ed ex scuole Campo da tennis, Municipio ed ex scuole 
in località Castello: i progetti nel cassettoin località Castello: i progetti nel cassetto

(sa.pe) Non solo impianti 
sciistici. Sul piatto dell’am-
ministrazione comunale ci 
sono alcuni progetti impor-
tanti che stanno prendendo 
forma. 

Andiamo con ordine. Tra 
le progettualità presentate a 
Regione Lombardia nel ban-
do ‘Valli Prealpine’ c’è quel-
la della riqualificazione del 
campo di tennis “sotto il qua-
le verranno ricavati dei par-
cheggi e un magazzino comu-
nale”, ha aggiunto il sindaco 
Gabriele Bettineschi. 

E poi la riqualificazione del 
Municipio e delle ex scuole 
in località Castello: “L’edi-
ficio della sede comunale è 
stato realizzato nel 1966 e nel 

2004 sono stati fatti lavori di 
ampliamento e abbattimento 
delle barriere architettoniche, 
ma da tempo stiamo pen-
sando di intervenire. Stiamo 
predisponendo il progetto con 
i fondi di progettazione mes-
si a disposizione dallo Stato 
con lo scopo di efficientare il 
Municipio dal punto di vista 
energetico e renderlo estetica-
mente più gradevole. Per le ex 
scuole l’idea è quella di siste-
mare la struttura in modo da 
poterla in futuro dare in ge-
stione, attraverso un apposito 
bando, come piccola struttura 
ricettiva, creando ad esempio 
un b&b. In questo modo oltre 
a recuperare un edificio di 
proprietà pubblica da anni in 

disuso, si potrà creare nuova 
occupazione”.

La stessa idea che l’am-
ministrazione ha avuto sulle 

ex Laverie a Dezzo: “In que-
sto caso i lavori sono iniziati 
nelle scorse settimane e l’edi-
ficio cambierà completamente 

volto. Si tratta di un progetto 
che risale al 2021 e riguarda 
sia l’aspetto esteriore della 
struttura sia l’efficientamento 

energetico, partendo dal rifa-
cimento delle facciate con il 
rivestimento a ‘cappotto’ e la 
sostituzione dei serramenti”.

L’OPERA
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Solo a fine novembre il Bando Solo a fine novembre il Bando 
per nominare il Direttore dei lavori: per nominare il Direttore dei lavori: 

una débâcle!una débâcle!
» di Piero Bonicelli

Si muove, lentamente 
(“adelante con juicio” direb-
be Manzoni), troppo lenta-
mente, il troppo “giudizio” 
sta compromettendo tutto. 
Da mesi andiamo scrivendo 
che sta saltando la stagione. 
Siamo stati accusati di fare 
allarmismo. Adesso sembra 
lo abbiano recepito anche gli 
altri organi di stampa. 

Sono  arrivati (finalmente) 
nel frattempo anche il pare-
re (positivo) della Comunità 
Montana e quello della So-
vrintendenza. 

Quindi si potrebbe chiu-
dere la Conferenza dei Servi-
zi  che era prevista con il ter-
mine ultimo dei 6 dicembre. 

Arrivati tutti i pareri, tut-
to resta allora condizionato 
non tanto dalla conclusione 
della conferenza dei servi-
zi ma dalla mancata nomi-

na del direttore dei lavori. Il 
bando poteva essere fatto già 
a luglio. 

E qui l’ufficio tecnico 
(competenza del Comune di 
Colere ma sede in Comuni-
tà Montana) non ha ancora 
avviato la procedura, anzi, a 
quel che sappiamo, si sta di-
scutendo di quale procedura 
adottare. Ci sarebbe stato in 
tutti questi mesi un intoppo, 
quella che verrebbe chiama-
ta una “incongruenza” tra il 
piano economico presentato 
dalla società a dicembre e 
quello definitivo. La società 
smentisce, “il piano econo-
mico è lo stesso di quello di 
dicembre, lo abbiamo spiegato 
anche sul post di Facebook”. 
Del resto l’importo era quel-
lo messo poi a gara, vinta da 
RSI. 

Comunque per fine no-
vembre verrebbe emesso il 
bando di gara per la nomi-

na del direttore dei lavori. 
Resta da vedere se il bando 
sarà con scadenza di 15 o 30 
giorni, quindi se viene emes-
so a fine novembre, si va alla 
nomina, se tutto va bene, 
dopo la metà di dicembre, il 
che vuol dire annullare defi-
nitivamente ogni speranza di 

salvare la stagione invernale. 
Anche se a metà dicembre 

fosse possibile infatti ave-
re finalmente la nomina del 
direttore dei lavori, la nuova 
cabinovia Carbonera-Polzo-
ne richiederebbe due mesi 
per essere installata (tempo 
permettendo). Si era pensato 

a un’alternativa per salvare 
capra e cavoli, fare una “revi-
sione” dell’attuale seggiovia 
di Carbonera. 

Interpellato l’Ustif (Uffi-
cio Speciale Trasporti a Im-
pianti Fissi) di Milano ha 
risposto negativamente, la 
richiesta doveva essere fatta 
entro la metà di luglio, quan-
do la seggiovia è arrivata a 
“termine”. “Ma la richiesta è 
stata fatta a gennaio, tra l’al-
tro con un contributo di 200 
euro (duecento) che ci è stato 
dato dal Comune”, ribattono 
da RSI. La revisione quindi 
potrebbe farla adesso solo il 
Comune, a sue spese, perché 
è di sua proprietà. Ma per 
salvare il tutto dovrebbe far-
la subito.  

Lunedì e nei giorni suc-
cessivi, in quota, già a 1.500 
metri, è scesa un po’ di neve, 
in barba alla previsioni ca-
tastrofiche di nivologi che 

annunciavano la neve solo 
a febbraio. In effetti sono le 
temperature a preoccupare, 
se non scendono, alla prima 
spera di sole quel poco di 
neve si scioglie. E anche vero 
che le piste coleresi sono sul 
versante dove il sole arriva 
poco o niente e quindi le pi-
ste potrebbero anche “tene-
re”.  

Ma sono “tutte chiacchiere 
e distintivo” per la stazio-
ne scalvina se i tempi sono 
quelli detti sopra. 

Quindi stagione persa? 
Resterebbe la possibilità di 
aprire a febbraio per le set-
timane bianche. Certo che 
il periodo natalizio è perso. 
Ma anche per febbraio ci 
sono pochissime speranze. 
Per una società che è pronta 
a investire decine di milioni, 
perdere una stagione è co-
munque una débâcle. Ma lo 
è anche per Colere e la valle. 

VILMINORE

Si riempie di nuovo il “bacino” di S. MariaSi riempie di nuovo il “bacino” di S. Maria
ed è ripartita la centrale di Valbonaed è ripartita la centrale di Valbona

Alla vigilia del 99° anni-
versario del disastro del Gle-
no (avvenuto il 1° dicembre 
1923), torna a produrre ener-
gia una delle due centrali idro-
elettriche che sono alimentate 
da quello che resta del grande 
invaso creato dalla diga: in 
funzione quella di Bueggio, 
quella di Valbona (zona Pon-
te Formello) era ferma da tre 
anni. Riceveva l’acqua dal 
“bacino” di Vilminore, zona 
S. Maria, a sua volta alimen-
tato da condotte che partiva-
no dalla centrale di Bueggio, 
a sua volta alimentata dalla 
condotta che scende dalla val-
le del Gleno. Dalla centrale di 
Bueggio parte una condotta 
che arriva fino a Vilminore, ha 
una prima “sosta” nella zona 
dove è stata costruita la sede 
dei Donatori di Sangue (zona 
Ospedale di Via Polini). Qui 
però da anni c’è una frana che 

andrà risanata e adesso c’è la 
notizia che l’Enel, attraverso 
Enel green power, provvederà 
a breve a mettere in sicurezza 
la zona. Finora aveva risposto 
picche. Forse i tempi e la cri-
si energetica hanno indotto a 
miglior consiglio. 

Da questo punto di “sosta”, 
parte una condotta che attra-
versa la valletta “Cananecla” e 
col principio dei vasi comuni-
canti, fa arrivare l’acqua a un 
altro punto di “sosta”, adia-
cente all’edificio che ospita il 
Biennio. Da qui arriva fino a 
un “vaso di raccolta” di note-
voli dimensioni che è chiama-
to da sempre “il bacino”, che 
era vuoto da anni, visto che si 
era interrotta la filiera che por-
tava appunto l’acqua in zona. 

Perché poi dal “Bacino” 
parte la condotta che scende 
ad alimentare la centrale di 
Valbona, tornata in esercizio, 

come detto, dopo tre anni di 
inattività. Matteo Bossi, per 
Enel green power ha inoltre 
garantito che il DMV (Deflusso 
minimo vitale) sarà garantito 
sul torrente Povo, che è ap-
punto il torrente che scende 
dalla Valle del Gleno. E la ga-
ranzia è il controllo quotidia-
no di ARPA. La centrale di Val-
bona è alimentata anche dal 
Civinata e dal Nembo, i tor-
renti che scendono dalla valle 
di Teveno. 

Il “bacino”, in realtà la de-
finizione è “vasca di carico di 
S. Maria”, ha una capacità di 
25.240 metri cubi di acqua 
e con una condotta lunga 
593,74 metri arriva fino alla 
centrale di Valbona con un 
“salto” di 194,48 metri (porta-
ta massima di 2 mc/sec.

Ma serve anche come ga-
ranzia in caso di incendi bo-
schivi. 

VAL DI SCALVE

COLERE
IMPIANTI 
STAGIONE 

PERSA: 
“ADELANTE 

CON JUICIO”? 
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“Impianti fotovoltaici ed energia, aspettiamo “Impianti fotovoltaici ed energia, aspettiamo 
un progetto e delle risposte un progetto e delle risposte 

da parte dell’Amministrazione Comunale”da parte dell’Amministrazione Comunale”
Egr, Sig.Sindaco, ho parte-

cipato all’incontro convocato 
in data 3 Novembre dall’am-
ministrazione Comunale sul 
tema “Caro bollette e rispar-
mio, fotovoltaico e Comunità 
energetica a Lovere: vincoli 
urbanistici, novità e prospet-
tive per il futuro.” 

L’incontro è stato molto 
partecipato, ad indicare il 
forte interesse da parte della 
cittadinanza su temi di gran-
de attualità in generale ma 
che ora hanno un impatto 
economico concreto sui bi-
lanci di famiglie e aziende. 
Provo a dare un mio contri-
buto intorno a quanto emer-
so dalle presentazioni e in 
fase di discussione. 

Lo faccio non da esponen-
te dell’opposizione, ma da 
cittadino, interessato come 
tutti, a conoscere quali con-

crete possibilità l’AC può 
porre in essere per andare 
nella direzione di favorire un 
ricorso alle cosiddette ener-
gie rinnovabili con le conse-
guenti ricadute favorevoli su 
impatto ambientale, riduzio-
ne di spesa per collettività e 
singoli, ricadute sociali. Pen-
savo, e speravo, come altri 
partecipanti all’incontro, che 
il focus della serata, fosse 
sulle CER (Comunità Ener-
getiche Rinnovabili), e cioè: 
cosa sono, quale la loro uti-
lità, il loro possibile impatto 
su tessuto socio economico, 
ambientale e di sussidiarietà 
solidaristica all’interno di 
una collettività, e soprattutto 
se rappresentino per Lovere 
(e paesi limitrofi) una reali-
stica ipotesi su cui lavorare. 
In realtà si è a lungo dibat-
tuto sull’annoso e ancora 

non risolto problema, dei 
pannelli fotovoltaici sui tetti 
di Lovere. Non mi vorrei di-
lungare ma la discussione è 
ancora, esattamente, ferma a 
8-9 mesi fa: Forti limitazioni 
all’installazione dei pannelli 
fotovoltaici in quasi tutte le 
aree del paese in quanto sot-
toposte a rigidi vincoli pae-
saggistici. 

Unica novità il supera-
mento del limite di 3Kw, ove 
non sussista tale vincolo, per 
il recepimento di una diretti-
va ministeriale. 

Questo, come è risultato 
anche dagli interventi, nel 
corso della serata, continua a 
suscitare perplessità da parte 
dei tecnici progettisti e forti 
malumori nei cittadini, che si 
ritengono fortemente pena-
lizzati. L’AC ha manifestato la 
volontà, peraltro già dichia-

rata 8 mesi fa di avviare un 
confronto con la sovrin-
tendenza competente, al 
fine di definire una nuova 
normativa che tenga conto 
delle mutate condizioni re-
lativamente a cambiamento 
climatico, necessità ormai 
impellente di ricorso ad 
energie rinnovabili, inso-
stenibilità dei costi ener-
getici da parte di aziende, 
famiglie e pubbliche ammi-
nistrazioni, per molteplici 
fattori. Torno al tema della 
Comunità Energetica di cui 
si è trattato nella seconda 
parte dell’incontro. 

Nella presentazione 
dell’incontro viene affer-
mato che l’AC “è da mesi 
impegnata in un lavoro di 
studio, analisi e progetta-
zione integrata, finalizzata 
alla realizzazione di im-
pianti per la produzione di 
energia rinnovabile sugli 

edifici pubblici” e aggiunge: 
“l’obiettivo è quello di ridur-
re i costi energetici comunali 
e creare una Comunità Ener-
getica in grado di produrre 
energia da mettere in rete ( e 
per autoconsumo, aggiungo 
io) a vantaggio dei cittadi-
ni. Sulla base di queste pre-
messe, era lecito attendersi, 
quantomeno la presentazio-
ne di un progetto di massima 
su come l’amministrazione 
intenda muoversi in questa 
direzione. 

Se ho inteso bene, l’AC ha 
incaricato una società che si 
sta occupando di elaborare 
questo progetto, con il tec-
nico incaricato della stesura 
della variante al prossimo 
PGT, e che al momento que-
sto percorso è finalizzato 
all’efficientamento energeti-
co di alcune realtà, alcune in 
capo all’AC: piscine, scuole, 
sede del Comune, oltre alla 
Casa della Serenità e altre 
aree potenzialmente idonee 
all’installazione di pannelli 
fotovoltaici. Sempre a quel-
lo che mi è dato di capire, 
questo sarebbe propedeuti-
co al successivo passaggio 
di creazione della Comunità 
Energetica Rinnovabile pro-

priamente detta, e così defi-
nibile: “un’associazione tra 
cittadini, attività commercia-
li, Pubbliche amministrazio-
ni locali, Piccole e medie im-
prese, che decidono di unire 
le proprie forze, per dotarsi 
di UNO O PIU’ IMP IANTI 
CONDIVISI, per la PRODU-
ZIONE E AUTOCONSUMO di 
energia da fonti rinnovabili, 
con l’obiettivo di fornire tale 
energia a prezzi accessibili ai 
propri membri”. 

Regione Lombardia, con 
l’approvazione della l.r. n. 2 
del 23 febbraio 2022, cito, 
“intende assumere un ruo-
lo attivo nella promozione 
delle Comunità energetiche 
sul territorio regionale e svi-
luppare incentivi mirati per 
l’avvio e il sostegno della rea-
lizzazione delle opere neces-
sarie al loro funzionamento”. 

A questo scopo ha destina-
to un primo finanziamento 
di 20 milioni di Euro per il 
biennio 23-24 e ha emesso 
un bando che si chiuderà 
il 30 dicembre, rivolto ai 
comuni, dal titolo: Manife-
stazione di interesse per la 
presentazione di progetti di 
Comunità Energetiche Rin-
novabili. 

Non sono a conoscenza 
se il comune di Lovere par-
tecipa o intenda partecipare 
a tale bando. Naturalmente 
la realizzazione di una CER, 
presenta aspetti di natura 
organizzativa, tecnica e giu-
ridica, che devono essere ap-
profonditi. 

In particolare, l’identifica-
zione dei produttori e con-
sumatori di energia, identi-
ficabili in aziende, strutture, 
imprese energivore (i cosid-
detti Prosumer) e i soggetti 
consumatori . (famiglie e 

attività) a cui cedere l’ener-
gia in surplus (Consumer), 
l’identificazione e la ubica-
zione dell’impianto di distri-
buzione, e infine la forma 
giuridica più conveniente in 
cui configurare la Comunità 
Energetica stessa. 

E’ bene chiarire subito, 
che la CER non deve essere 
necessariamente limitata al 
singolo comune, ma ove ap-
pare più utile o di più facile 
realizzazione può compren-
dere più comuni. 

Proprio in questa ottica 
poche settimane fa si è svolto 
in Franciacorta un incontro 
organizzato dalle ammini-
strazioni di Ome, Monticelli 
Brusati e Rodengo Saiano, 
per illustrare alla cittadinan-
za la Legge Regionale, con 
l’obiettivo di mettere in rete 
cittadini, imprese e ammi-
nistrazioni pubbliche, per la 
produzione e autoconsumo 
di energia da fonti rinnova-
bili. Al momento secondo il 
rapporto Comunità Rinnova-
bili di Legambiente 2022, in 
Italia sono attive o in corso di 
attivazione 20 CER distribui-
te su tutto il territorio nazio-
nale, mentre altre 7 sono in 
progetto. Uno studio del Po-
litecnico di Milano ( Electri-
city Market Report ) stima 
che entro il 2025 saranno 
circa 40.000 e coinvolgeran-
no 1.2 milioni di famiglie, 
200.000 uffici e 10.000 Pic-
cole e Medie Imprese. 

Credo che a fronte di que-
sti scenari, l’Amministrazio-
ne Comunale, debba espri-
mere chiaramente il proprio 
orientamento e dare risposte 
in tempi rapidi alla cittadi-
nanza. 

Graziano Martinelli

LOVERE

La nuova Lovere: La nuova Lovere: “Riqualificazione “Riqualificazione 
di edifici fatiscenti come la casa Ruffini. di edifici fatiscenti come la casa Ruffini. 

Parcheggi sotterranei a Piazzale Bonomelli”Parcheggi sotterranei a Piazzale Bonomelli”
» di Aristea Canini  

Si comincia a pensare alla 
nuova Lovere, al nuovo PGT. 
E quando si pensa a un nuo-
vo PGT si pensa sempre in 
grande, si vola in alto, poi 
dove si andrà ad atterrare è 
tutto da vedere. 

Ma intanto  la nuova Lo-
vere prende forma almeno 
su carta e nelle intenzioni 
di amministrazione e pro-
gettisti: “La predisposizione 
del nuovo PGT – comincia il 
sindaco di Lovere Alex Pen-
nacchio – si basa su criteri 
diversi e innovativi diversi 
rispetto al PGT precedente, 
questa volta lo studio del PGT 
è partito dal lago con dei ri-
lievi fotografici del territorio 
loverese per poter così arriva-
re a definire meglio delle aree 

che sono tra loro omogenee 
per avere un inquadramento 
completo del territorio anche 
quindi dal lago”. 

Un PGT che prevede un 
contenimento importan-
te del consumo di suolo: 
“Abbiamo recepito le indica-
zioni di Regione Lombardia 
– continua Pennacchio – e 
cerchiamo di recuperare per 
quanto possibile il patrimonio 
immobiliare non utilizzato, ci 
sono molti edifici, anche stori-
camente importanti, che sono 
in condizioni di fatiscenza sui 
quali ci proponiamo interven-
ti stimolanti”. 

Esempio? “L’edificio Ruf-
fini sul confine tra Lovere 
e Costa Volpino, un edificio 
estremamente degradato che 
è l’asse di congiunzione tra i 
due paesi, può e deve essere ri-

pensato”. Zona Cave, si parla 
da decenni di riqualificazio-
ne, di nuovi parcheggi ma 
sinora niente, che intenzioni 
avete? “E’ un’area privata e 
il Comune può fare proposte 
ma poi sta alla proprietà in-
traprendere un percorso di 

recupero, lì da più di 30 anni 
non si fa nulla”. I tanto attesi 
parcheggi nella zona di Piaz-
zale Bonomelli non sembra-
no più utopia: “Abbiamo ot-
tenuto da Regione Lombardia 
1.800.000 euro per un pro-
getto per il recupero del disse-

sto idrogeologico che prevede 
di intervenire su piazzale Bo-
nomelli con uno scavo in pro-
fondità di 5 metri dove realiz-
zare parcheggi, servirà anche 
a mettere in sicurezza la zona, 
sopra verrà creata una soletta 
con altri parcheggi e sopra un 

giardino pubblico attrezzato. 
Siamo allo studio di fattibili-
tà, dovranno essere fatte delle 
indagini però contiamo di re-
cuperare circa un’ottantina di 
parcheggi. 

Un numero che ci permet-
terebbe di respirare, tenendo 
conto che sarebbero funziona-
li sia a chi si reca in ospedale 
ma anche per il centro storico”. 

Nuova viabilità in centro 
storico e doppio senso di 
marcia nelle gallerie: “Stiamo 
studiando un ampliamento 
per andare a sollevare il traf-
fico sul lungolago e dare nuovi 
sbocchi al centro storico”. Stu-
dio del PGT affidato all’ar-
chitetto Antonio Rubagotti, 
architetto molto conosciuto 
e apprezzato, vediamo cosa 
succederà. 

IL PROGETTO

INTERVENTO
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Ampio parcheggio con posti auto riservati alla farmacia

Via Roma 20 - Sovere - 035-981149

FARMACIA
DI SOVEREORARIO CONTINUATO 

DA LUNEDÌ A SABATO 8.00 - 20.00

 Consegna a domicilio farmaci 
Tessera fedeltà

servizi H-24
HOLTER pressorio 
HOLTER cardiaco

ECG 
Semplice, veloce viene registrato 

come in ospedale
Disponibile in farmacia 

tutto l’anno
Refertato in tempi 

brevi e ritirato in farmacia

Alcuni nostri partner commerciali

Tutte le offerte sono valide fino ad esaurimento scorte
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Via Roma, 32, 24060 Sovere BG - Tel. 035 979833

Abbiamo 
una grande passione

 e cerchiamo 
di metterla in pratica...

Panettoni Artigianali
Classico 

Ciocconoci - 3 cioccolati
Esotico - Albicocca 
Pandorato - Special

Le novità: Pasticceria, salumi e gastronomia

LOVERE
Assemblea pubblica, sul tavolo lo sblocco Assemblea pubblica, sul tavolo lo sblocco 

dei 3 kw al fotovoltaico: dei 3 kw al fotovoltaico: 
“Interverremo su piscine e scuole”“Interverremo su piscine e scuole”

Assemblea pubblica, tema caldo: dal nuovo 
PGT allo sblocco del limite dei 3 kw al fotovol-
taico, illuminazioni natalizie e risparmio ener-
getico. Molta gente e tema che interessa un po’ 
tutti: “Già prima che scoppiasse il conflitto tra 
Ucraina e Russia avevamo già iniziato i contatti 
con una società – spiega il sindaco Alex Pennac-
chio - che si occupa di efficientamento energetico 
per intraprendere un percorso di studio volto alla 
realizzazione di una comunità energetica”. Le pri-
orità sono già state individuate: “Tutti gli immo-
bili comunali, dal porto turistico alla Rsa, l’idea 
è di mettere in rete l’eccedenza a vantaggio della 
comunità, il primo passaggio è stato completato, è 
il lavoro di studio per l’efficientamento energetico 
delle piscine, una priorità perché le piscine sono la 
struttura più energivora delle proprietà comunali 
ed è uscito un bando di Regione Lombardia a cui 
abbiamo partecipato che finanzia con un fondo gli 
impianti natatori fino a un massimo di 350 mila 
euro, il progetto si aggira attorno ai 370.000 euro, 

se dovessimo vincere il bando andremo a realiz-
zare la copertura della copertura delle piscine, im-
pianto vecchissimo che ha assolutamente bisogno 
di un restyling”. Spazio anche all’efficientamen-
to sul fronte scuola media: “Opera che si aggira 
intorno ai 700.000 euro mentre il lavoro alle 
scuole elementari prefigura un intervento da un 
milione e 600.000 euro, insomma tanta carne 
al fuoco”. E siamo solo all’inizio.

SOLTO COLLINA
Amaglio: Amaglio: “Il caro bollette, gli alloggi popolari, le luminarie. “Il caro bollette, gli alloggi popolari, le luminarie. 

E crediamo in un turismo sostenibile”E crediamo in un turismo sostenibile”
(sa.pe) L’amministrazione 

Esti riparte dal sociale, senza 
in realtà averlo mai lasciato 
in disparte. Ne abbiamo par-
lato con l’assessore di com-
petenza, Sabrina Amaglio, 
che segue i progetti fin dal 
precedente mandato.

Ma partiamo dal presente: 
“Con i nuovi consiglieri Davi-
de Romeli, delegato ad Istru-
zione e Cultura, Daniele Pe-
drazzoli, consigliere allo Sport 
e Pietro Guizzetti, delegato al 
Verde Pubblico, si è creata fin 
da subito un’ottima collabo-
razione che porterà ad ottimi 
progetti. In primis abbiamo 
attivato due bandi per i buo-
ni spesa e i buoni farmacia, 
perchè abbiamo pensato che 

in alcune situazioni 
familiari potrebbe-
ro essere utili per 
acquistare prodot-
ti da banco che il 
servizio sanitario 
nazionale non pas-
sa e che potrebbero 
quindi gravare sul 
bilancio familiare”. 

Quali sono i bi-
sogni più frequenti 
della popolazione? “Abbiamo 
monitorato alcune situazioni 
di anziani con delle piccole 
problematiche che se risolte 
subito evitano poi di diven-
tare più grosse e di interveni-
re poi con spese economiche 
maggiori. Prosegue il progetto 
del reddito di cittadinanza, 

che seguo personal-
mente con la dispo-
nibilità per i lavori 
di pubblica utilità 
per chi deve scon-
tare piccoli reati. 
Attiviamo e attive-
remo dei progetti 
per alcuni ragazzi 
con piccole disabi-
lità e su di loro co-
struiremo progetti 

di inclusione facendoli sentire 
utili per se stessi, perché per-
cepiscono un compenso, e alla 
cittadinanza”. 

Ma non è finita qui: “Stia-
mo progettando dei bandi per 
gli adolescenti e per i bambini 
delle Elementari in collabora-
zione con Davide Romeli e Da-

niele Pedrazzoli, senza dimen-
ticare la fascia d’età compresa 
tra i 50 e i 70 anni”. 

Impossibile non guardare 
al caro bollette: “Stiamo lavo-
rando per affrontare in antici-
po questo problema e aiutare 
concretamente le famiglie in 
difficoltà, non sarà facile, ma 
faremo il possibile. Abbiamo 
convocato un’assemblea per i 
12 appartamenti di proprietà 
comunale che si trovano nel 
borgo di Esmate, di cui uno 
è stato assegnato nelle scorse 
settimane ad una persona che 
aveva una situazione di fragi-
lità. La problematica maggio-
re è relativa al riscaldamento, 
che è centralizzato ed è au-
mentato del 70%. Per cercare 

di andare incontro alle esi-
genze delle famiglie, abbiamo 
deciso che sarebbe cosa utile 
versare una quota in più da 
novembre a febbraio e a giu-
gno, quando verrà fatto il con-
guaglio, non avranno una ci-
fra troppo onerosa. Come dice 
il nostro sindaco, il sociale ha 
la priorità sul resto, perché i 
nostri cittadini si devono sen-
tire tutelati e devono sapere 
che la porta del Municipio è 
sempre aperta”. 

Sabrina Amaglio è delega-
ta anche al Turismo: “Credo 
in un turismo sostenibile, non 
fantasioso ma reale. Significa 
organizzare eventi per i no-
stri cittadini e far sì che anche 
nei periodi invernali ci siano 

piccoli momenti di comunità. 
Proprio per questo a dicembre 
organizzeremo concerti sia a 
Esmate che a Solto. Lumina-
rie? Le faremo, anche se ridot-
te al minimo non ce la siamo 
sentita di lasciare il paese 
spento. 

Vogliamo dare una picco-
la luce di speranza anche in 
questo momento di difficoltà. 
Su 38 punti luce ne accende-
remo 13, mentre il resto ver-
rà addobbato con materiale 
che non richiede l’utilizzo di 
energia elettrica. Il compito 
dell’amministrazione è quello 
di rendere entusiasti i citta-
dini del proprio territorio, 
che deve sempre avere qual-
cosa da offrire”.

ALTO SEBINO
 COSTA VOLPINO

Ecco il ‘Ponte della Pace’. Ecco il ‘Ponte della Pace’. 
Inaugurazione a inizio 2023Inaugurazione a inizio 2023

Ci siamo quasi e il colpo d’occhio è di tutto rispetto, il ‘Ponte della Pace’ che collega le due 
sponde dell’Oglio va verso l’inaugurazione che, salvo imprevisti, sarà a inizio 2023. Ora sono in 
ultimazione gli smorzatori che servono per far vibrare meno il ponte. 
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SOVERE

Nasce la Comunità Energetica: ditte e cittadini mettono in comune Nasce la Comunità Energetica: ditte e cittadini mettono in comune 
l’energia dei pannelli fotovoltaici: l’energia dei pannelli fotovoltaici: “Chiunque potrà utilizzarla”“Chiunque potrà utilizzarla”

(ar.ca.) Comunità Energe-
tica Rinnovabile. Che a dirla 
così sembra qualcosa di mol-
to difficile ma in pratica è una 
realtà che se andrà in porto 
sarà rivoluzionaria sul fronte 
energia: “Un argomento che 
mi è sempre stato a cuore, sin 
dalla mia campagna elettorale 
– racconta la sindaca Federi-
ca Cadei – la sta seguendo il 
mio consigliere delegato Sergio 
Coronini, stiamo facendo un 
percorso con una società che 
ci segue per andare a costru-
ire quella che sarà la nostra 
Comunità Energetica Rinno-
vabile”. Cosa vuol dire? “Vuol 

dire creare una comunità di 
persone ed enti pubblici, utenti 
residenziali e commerciali con 
uno o più impianti fotovol-
taici che producono energia 
che si uniscono in quella che è 
un’associazione, una coopera-
zione, dove si può scegliere la 
forma giuridica che si vuole, 
energia prodotta da panelli 
solari e l’energia viene immes-
sa nella comunità energetica, 
le aziende che la producono 
durante il giorno per esem-
pio la consumano la sera e se 
non hanno consumo perché 
magari la sera sono spente, la 
rimettono nella rete all’inter-

no della comunità energetica 
e viene poi utilizzata da chi ne 
ha necessità”. Insomma, an-
che un fine sociale che aiuta 

a sostenere quelle realtà in 
difficoltà a pagarsi le bollette. 
Entro il 31 dicembre ci sarà 
la manifestazione d’interes-
se in Regione Lombardia: 
“Faremo poi un incontro con 
la popolazione e le imprese, ci 
sarà un modulo da compilare 
per chi è interessato, una sorta 
di mappatura dei nostri edifici 
per capire dove potremmo an-
dare a collocare altri pannelli 
fotovoltaici. Stiamo tenendo 
d’occhio tutti i bandi in que-
stione, per quel che riguarda 
gli edifici comunali abbiamo 
pensato di realizzare il cappot-
to alla scuola Primaria, il foto-
voltaico all’asilo, i serramenti 
alle scuole Medie per quel che 
riguarda Palazzo Silvestri 
mentre nell’ala nuova e per la 
palestra andremo a mettere i 
pannelli fotovoltaici”.

Il Comune convince la Sovrintendenza, Il Comune convince la Sovrintendenza, 
si modifica l’ultimo piano dell’ex Filandasi modifica l’ultimo piano dell’ex Filanda

(ar.ca.) Alla fine Federica Cadei & c. 
l’hanno spuntata, e non è certo facile 
strappare un sì dalla Sovrintendenza 
che in questo periodo sta dissemi-
nando una serie di no un po’ in tutti 
i Comuni, le modifiche richieste dal 
Comune sul fronte ex Filanda sono 
state accettate dalla Sovrintendenza e 
quindi il progetto andrà nella direzio-
ne sperata dal Comune: “Hanno accolto 
favorevolmente la richiesta – commenta 
soddisfatta la sindaca Federica Cadei – 
la nostra richiesta riguardava l’alleggeri-
mento della soletta del primo piano, volevano che noi la mantenes-
simo così come era, tufo e canne, ma andava a impattare sui costi di 
sostegno, qualcosa come 400 kg, così ci hanno concesso di toglierlo 
e mantenere un pezzo del manufatto, riusciremo così a creare nello 

spazio museale un piccolo percorso che 
riguarda la storia della ex Filanda. Nel 
restauro troverà spazio la ricostruzione di 
come era il Museo, per il momento sem-
brerebbe si stia andando in quella dire-
zione. Volevo chiudere il progetto a tutti 
costi, lo studio di fattibilità iniziarle era di 
un milione e mezzo poi è diventato tre mi-
lioni con l’aumento dei costi, lo abbiamo 
limato e impostato attorno ai due milioni 
e mezzo, lo faremo in due lotti, un milione 
e mezzo per il primo lotto e un milione per 
il secondo, tenendo d’occhio l’eventuale 

uscita di qualche bando. Se riusciamo a sistemare il primo lotto sa-
remmo già a buon punto”. Intanto sono arrivati 49.500 di euro per 
la Protezione Civile che verranno utilizzati per acquistare un nuo-
vo pickup: “Noi come Comune andremo a mettere 17.000 euro”. 

“Non spegniamo i lampioni, prima la sicurezza. Luminarie? “Non spegniamo i lampioni, prima la sicurezza. Luminarie? 
Non possiamo chiedere altri sforzi alle aziende”Non possiamo chiedere altri sforzi alle aziende”

Alcuni Comuni hanno scelto di spe-
gnere i lampioni per il risparmio energe-
tico, non è il caso di Sovere, anzi: “Non se 
ne parla neanche – commenta la sindaca 
Federica Cadei – sulla sicurezza non si ri-
sparmia, piuttosto tiriamo cinghia su altre 
cose, anche se l’emergenza sembra rientrare, 

noi poi tre anni fa abbiamo fatto la scelta di 
cambiare tutta l’illuminazione con lampade 
a led e si è rivelata vincente, i Comuni che 
non l’hanno fatto ora si trovano in grande 
difficoltà”. Luminarie natalizie che a Sove-
re non sono un problema: “Non le abbia-
mo mai messe a bilancio – commenta la 

sindaca – perché le hanno sempre offerte le 
aziende e i commercianti ma quest’anno con 
la storia delle bollette aumentate non posso 
chiedere alle aziende uno sforzo per le lumi-
narie, vedremo di fare qualcosa lo stesso di 
simbolico per Natale, stiamo valutando in 
questi giorni”. 

Il 4 novembre si è spento 
a Bossico Luigi Schiavi, clas-
se 1947, Papà del sindaco di 
Bossico Daria e di Gabriele, 
Marta e Giulia. La scomparsa è 
arrivata dopo un breve perio-
do di malattia che inesorabil-
mente e inaspettatamente lo 
ha strappato alla sua famiglia. 

La scomparsa di Luigi ha 
destato vivo cordoglio nella 
comunità di Bossico; dopo 
una vita di lavoro nell’impresa 
edile di famiglia, era ed è stato 
anche molto impegnato nel 
gruppo alpini di Bossico di cui 
era una figura portante nelle 
varie attività di volontariato 
che hanno visto il gruppo lo-
cale distinguersi in molte ini-
ziative. Lascio alle parole del 
presidente del gruppo alpini 
Luigi Colombi, che con lui ha 
condiviso molti momenti di 
gioia e  impegno, il ricordo: 
“Luigi, per noi alpini, è stato 
una presenza attiva e costante 

nella vita della nostra associa-
zione: è stato uno dei soci fon-
datori del gruppo di Bossico 
nato nel 1980, ha ricoperto la 
carica di tesoriere per 25 anni 
e poi di consigliere, ricoprendo 

BOSSICO
Luigi Schiavi ricordato da Luigi Colombi: Luigi Schiavi ricordato da Luigi Colombi: 
“Per lui donare voleva davvero dire amare”“Per lui donare voleva davvero dire amare”



© RIPRODUZIONE RISERVATA

/18 novembre 2022 /                      / 31 

COSTA VOLPINO
Nuova scuola: progetto esecutivo pronto, via ai lavori a febbraio, Nuova scuola: progetto esecutivo pronto, via ai lavori a febbraio, 

opera da 5 milioni e mezzo di euroopera da 5 milioni e mezzo di euro
La grande opera del primo 

mandato Federico Baiguini 
prende forma, almeno sulla 
carta, e manca davvero poco 
per prendere forma anche sul 
terreno. Approvato il proget-
to esecutivo di demolizione e 
ricostruzione della Scuola Pri-
maria della frazione del Pia-
no, numeri importanti, costo 
complessivo 5.658.000 euro, 
di cui 4.488.000 euro di fon-
di ministeriali PNRR, 970.000 
euro con mutuo e i restanti 
200.000 euro con fondi da 
bilancio comunale: “Siamo 
molto soddisfatti del percorso 
fino ad oggi fatto – commenta 
il sindaco Federico Baiguini 
-  Un percorso di riorganizza-
zione e rinnovo del patrimonio 

scolastico del nostro comune 
che prosegue nella direzione di 
mantenere gli edifici destinati 
alle funzioni scolastiche all’in-
terno dell’abitato e quindi vici-
no alle residenze delle famiglie 
che usufruiscono di questi ser-
vizi. Vogliamo offrire alla nostra 
comunità, ai nostri bambini e 
ragazzi, un servizio di qualità 
che passa anche attraverso que-
sti importanti interventi di de-
molizione e ricostruzione degli 
spazi esistenti. Avere una scuo-
la sicura, efficiente e attenta 
alle esigenze dei bambini è un 
aspetto che abbiamo da sempre 
considerato fondamentale nella 
crescita della nostra comunità e 
un obbiettivo primario del no-
stro percorso amministrativo. 

Siamo consapevoli che duran-
te la realizzazione dei lavori 
ci saranno alcuni disagi ma 
in stretta collaborazione con 
il dirigente scolastico stiamo 
lavorando per ridurre al mi-
nimo i problemi”. “Il progetto 
esecutivo è pronto, nel percorso 
preparatorio i progettisti hanno 
condiviso le scelte iniziali con il 
personale docente dell’Istituto 
comprensivo di Costa Volpino 
e a breve lo presenteremo alla 
comunità mediante un incon-
tro pubblico – commenta sod-
disfatto il sindaco Federico 
Baiguini- nel mentre, al fine di 
rispettare i tempi imposti per il 
riconoscimento del contributo 
economico ministeriale, è stata 
indetta la manifestazione di in-
teresse per la realizzazione dei 
lavori che ha visto partecipare 
qualcosa come 70 imprese, di 

queste ne abbiamo selezionate 
una ventina che verranno in-
vitate a partecipare alla gara 
d’appalto. Bandiremo una gara 
con il criterio dell’offerta eco-
nomicamente più vantaggiosa 
che prende in considerazione 
non solo lo sconto sui prezzi, 
ma riconosce grande impor-
tanza alle proposte migliora-
tive dei concorrenti rispetto ad 
alcuni temi individuati a priori 
dall’amministrazione”. Gara 
che si concluderà a fine anno 
e poi l’inizio dei lavori è previ-
sto per i primi mesi dell’anno 
prossimo. “Contiamo, salvo 
imprevisti – aggiunge l’as-
sessore all’istruzione Laura 
Pellegrinelli – di partire intor-
no a fine febbraio. Una scuola 
composta da 15 classi di cui 5 
speciali, dedicate ad attività di-
dattiche complementari, ci sa-

ranno ampi spazi esterni per la 
didattica all’aria aperta. Sono 
stati previsti anche ampi spazi 
comuni, palestra e spazi per la 
mensa con la realizzazione di 
una cucina per preparare i pasti 
direttamente in loco e garantire 
un servizio ottimale per i bam-

bini. Questo è un progetto a cui 
teniamo molto, il cosiddetto 
grande progetto di questo man-
dato, va a completare quello che 
era il nostro sogno di ammo-
dernamento delle nostre scuole, 
cominciato qualche anno fa”. 
Insomma, si parte.
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Luigi Schiavi ricordato da Luigi Colombi: Luigi Schiavi ricordato da Luigi Colombi: 
“Per lui donare voleva davvero dire amare”“Per lui donare voleva davvero dire amare”

per un periodo anche il ruolo 
di responsabile. …si è sempre 
distinto per la sua dedizione 
e partecipazione .. mettendo a 
disposizione senza indugio, ol-
tre alla sua professionalità ed 
esperienza anche tutto quanto 
poteva servire. Si capiva bene 
che si trovava a suo agio in 
mezzo agli alpini a fare volon-
tariato, non stancandosi mai di 
proporre interventi e migliorie, 
amava stare assieme a tutti in 
allegria nei momenti di pau-
sa o di festa. Ancora nei primi 
giorni di ottobre, nonostante il 
suo stato di salute, non è potuto 
mancare con noi al Colle S. Fer-
mo sino al completamento dei 
lavori di ripristino della pozza 
esistente in loco. Personalmen-
te mi piace ricordare di Luigi 
la sua immediata disponibili-
tà in caso di bisogno, senza se 
e senza ma, la sua coerenza di 

vita che da vero alpino ha di-
mostrato sino alla fine. C’e’ un 
famoso motto tra gli alpini che 
recita: donare vuol dire amare. 
Per come l’abbiamo conosciuto 
, posso affermare che nella sua 
vita Luigi abbia tanto amato… 
Sicuramente Luigi lascia un 
grande vuoto nella sua fami-
glia, ma le figure come lui la-
sciano un vuoto anche in una 
comunità dove chi si spen-
de con impegno e altruismo 
sono sempre meno, e piu’ dif-
ficili da trovare. 

Prendendo a spunto una 
frase di Herman Hesse: 
“La vita di un uomo puro e ge-
neroso è sempre una cosa sacra 
e miracolosa, da cui si sprigio-
nano forze inaudite che opera-
no anche in  lontananza.” Alla 
moglie, ai figli e familiari il 
vivo cordoglio della comunità 
di Bossico.
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CASTELFRANCO DI ROGNO
29 comproprietari 29 comproprietari 

denunciati dal Comune denunciati dal Comune 
di Rogno e ora la di Rogno e ora la 

demolizione dei fabbricatidemolizione dei fabbricati

Una storiaccia. Che finisce 
così, con la demolizione dei 
fabbricati fatiscenti nel cen-
tro storico di Castelfranco, 
la demolizione è cominciata 
in questi giorni, i fabbricati 
sono quelli di Via Locatelli 2, 
che dovrebbero portare sia 
alla rimozione di tutto il ma-
teriale giacente sull’area, sia 
alla recinzione in maniera 
stabile del perimetro di tale 
area, rendendo così di nuo-
vo decorosa e sicura un’area 
centrale della frazione di Ca-
stelfranco. 

L’area e i fabbricati fati-
scenti sono di proprietà pri-
vata e il Comune di Rogno 
aveva diffidato i comproprie-
tari alla messa in sicurezza 
dell’area già a inizio 2018, 
dopo numerosi solleciti da 
parte del Comune, i lavori 
erano iniziati nel 2019, ma 
non erano mai stati com-

pletati e tutto il materiale da 
demolizione era rimasto in 
loco.  Il Sindaco Cristian Mo-
linari, a due mesi dall’inizio 
del suo mandato, si era così 
travato a firmare un’ordinan-
za a carico dei comproprieta-
ri per lo smaltimento di quei 
rifiuti da demolizione e per il 
completamento della messa 
in sicurezza. “L’ordinanza è 
stata purtroppo finora di-
sattesa  - spiega il sindaco 
Cristian Molinari -  e ciò ha 
comportato la denuncia dei 
29 comproprietari da parte 
del comune di Rogno e l’e-
missione di pesanti sanzioni 
da parte del Comandante dei 
Carabinieri Forestali di Costa 
Volpino e della Provincia di 
Bergamo.  

Finalmente grazie all’im-
pegno di tutti, tra cui l’Ing. 
Francesco Facchinetti, che il 
Tribunale ha nominato per 

l’esecuzione della diffida e 
ordinanza comunale, l’Arch. 
Mariagrazia Arrighini respon-
sabile dell’edilizia privata 
del Comune di Rogno, e della 
maggior parte dei compro-
prietari che sono sempre stati 
favorevoli all’intervento, si è 
potuta chiudere un’annosa 
vicenda che è stata molto a 
cuore all’Amministrazione del 
Comune di Rogno. 

Con la bonifica dell’area, si 
continua l’importante lavoro 
sulla frazione di Castelfran-
co che ha visto in questi anni 
il completamento dei ripari 
stradali, il termine lavori della 
nuova ala del cimitero, la re-
alizzazione di nuovo parcheg-
gio per 25 auto e nei prossimi 
mesi, il taglio di numerose 
piante a lato strada e la ri-
strutturazione di Villa Peppi-
na (residenza comunale per 
famiglie fragili)”.

La storia - Francesca e Giovanni, i due fratelli disabili La storia - Francesca e Giovanni, i due fratelli disabili 
e quell’ascensore regalato dagli Alpinie quell’ascensore regalato dagli Alpini

» di Alessandro Giudici

A Pianico, sabato 19 no-
vembre, ci sarà l’inaugura-
zione dell’ascensore che gli 
“Amis della baracca”, ovvero 
un gruppo di Alpini iscritti a 
sezioni diverse che, da anni, 
cercano di aiutare il prossimo, 
hanno donato a  Francesca e 
Giovanni, ragazzi affetti da 
disabilità, figli Raffaele Berto-
letti e Marina. Qualche giorno 
fa, siamo stati accolti proprio 
da Raffaele e Marina che, no-
nostante le numerose difficoltà 
che la vita gli ha riservato, ci 
hanno accolto con il sorriso, 
così come i loro figli. I fondi 
per la realizzazione dell’a-
scensore esterno all’abitazione 
sono stati raccolti durante un 
lungo percorso, formato da di-
verse tappe: “Una sera, duran-
te una cena tra amici, al Dot-
tor Antonio Valenti, direttore 
della “Casa del Fanciullo” di 
Predore, venne una brillante 
idea: organizzare una manife-
stazione per festeggiare i quat-
tro beati alpini, chiamati anche 
“soldati della bontà”, che nel-
le loro vite hanno saputo inter-
pretare il senso più profondo 
dei valori delle penne nere, 
primo fra tutti l’aiutare agli al-
tri, spendendo la loro vita per 
i più deboli, poveri ed emargi-
nati. Il nome dell’iniziativa è 
“In cammino con gli Alpini di 
Dio”, la camminata è iniziata 
dai Colli di San Fermo lunedì 
18 aprile 2022, con il succes-
sivo arrivo a Torino domenica 
24 aprile 2022. Appunto, il 
percorso è iniziato dal Monte 
Ballerino, presso i Colli di San 
Fermo, dove è stata realizzata 
una piattaforma che permette 
ai disabili di vedere il lago, le 
montagne e la pianura che cir-
condano questo meraviglioso 
posto, per poi scendere fino 
alla Casa degli Alpini di Endi-
ne e, successivamente, passare 
dalla Fiera di Bergamo. Dopo 
una sosta presso la sede della 

Sezione ANA di Bergamo, la 
camminata è continuata ver-
so il Santuario del Beato Don 
Carlo Gnocchi a Milano. Le 
tappe successive sono state Vil-
la d’ Adda e Cassano d’Adda. 
A Milano, il gruppo ha sosta-
to presso la Sede Nazionale 
dell’ANA in Via Marsala e in 
Galleria Vittorio Emanuele II, 
dove il 18 luglio 1919 fu fon-
data l’Associazione Naziona-
le Alpini. Successivamente, i 
camminatori si sono spostati 
prima a Vigevano, presso la 
Cattedrale, e, poi, in terra pie-
montese in direzione della Cat-
tedrale di Vercelli. 

Il cammino è, poi, continua-
to verso Chivasso, ed il giorno 
dopo verso Castellinaldo. La 
meta finale è stata la Chiesa 
Grande della Piccola Casa 
della Divina Provvidenza di 
Torino. Ad ogni tappa, il grup-
po ha organizzato un momento 
di riflessione dedicato ai quat-
tro Beati Alpini. Gli “Amis 
della baracca” hanno portato 
la storia di Francesca e Gio-
vanni in ogni tappa, riuscendo 
in tutto a raccogliere 12.000 
euro da destinare al progetto”. 
L’ascensore installato in casa 
Bertoletti è un piccolo dono 
che gli Alpini hanno voluto 
donare alla famiglia per facili-
tare un po’ la vita a Raffaele e 
Marina: “Gli “Amis della ba-
racca” hanno racimolato fondi 
per aiutare la nostra famiglia, 
utilizzando la somma di denaro 
raccolta per destinarla alla re-
alizzazione di un ascensore da 
collocare in casa nostra. Sicu-
ramente, questo è un gesto che 
ci ha reso molto contenti. 

L’idea della realizzazione 
dell’ascensore nasce qualche 
anno fa, mentre ad agosto del 
2022 siamo riusciti ad iniziare 
i lavori. Purtroppo, la nostra 
quotidianità non è cambiata 
molto. Ora, non dobbiamo più 
utilizzare le scale per portare i 
nostri ragazzi, ma per il resto 
la vita resta sempre la stessa. 

Io e mio marito abbiamo pas-
sato una vita difficile, almeno 
adesso possiamo avere l’a-
scensore a disposizione, una 
magra consolazione. I lavori 
sono terminati a fine settem-
bre, siamo grati a chi ci ha 
dato una mano. Non usciamo 
mai di casa, non vediamo mai 
nessuno, ogni giorno è uguale 
all’altro”. Vista l’originalità 
dell’iniziativa, si sono volute 
coinvolgere tutte le varie realtà 
legate ai quattro “Santi Alpini” 
e all’Associazione Nazionale 
Alpini. L’evento ha trovato la 
collaborazione degli “Amis 
della baracca”, della Fondazio-
ne Angelo Custode di Predore, 
della Fondazione Cottolengo 
di Torino, della Fondazione 
Don Gnocchi di Milano e della 
Fondazione Mirabello di Mila-
no: “Gli “Amis della Baracca” 
sono riusciti a creare un buon 
seguito. Un ringraziamento 
speciale va a Remo Facchi-
netti, Matteo Cerea, Giam-
piero Vavassori e Giovanni 
Donda, senza dimenticare il 
Presidente degli Alpini di Ber-
gamo Giorgio Sonzogni. Han-
no stampato un libro e hanno 
realizzato delle magliette. Il 
libro “Alpini di Dio” è stato 
curato da Monsignor Angelo 
Bazzari, presidente onorario 
della Fondazione Don Carlo 
Gnocchi, ed ha permesso agli 
Alpini di riconoscere, attraver-
so la testimonianza di quattro 
vite straordinarie, il senso più 
profondo dei valori delle penne 
nere, primo fra tutti il donarsi 
agli altri. Durante ogni tappa, 
i camminatori erano ospitati 
del gruppo alpini del paese, il 
quale gli donava vitto e allog-
gio. Uno scultore ha preparato 
dei piccoli ricordi da regalare 
ai camminatori, al vescovo di 
Vercelli, al vescovo di Bergamo 
e al Direttore. Ogni serata era 
aperta alle donazioni, quel-
lo che veniva raccolto veniva 
devoluto alla nostra causa”. 
L’idea, come raccontano Raf-
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e quell’ascensore regalato dagli Alpinie quell’ascensore regalato dagli Alpini

faele e Marina, nasce diversi 
anni fa: “Il progetto è partito 
dall’articolo che era stato pub-
blicato su Araberara nel 2019. 
Una persona di Piangaiano si 
è interessata alla nostra storia 
e ha deciso di aiutarci. Dopo 
essere stato ospite da noi, ha 
deciso di intraprendere questo 
progetto, gli siamo molto grati. 

L’idea della camminata non 
è partita da noi, è stato il grup-
po degli Alpini ad averla or-
ganizzata. Questi piccoli gesti 
hanno un valore importante per 
noi. Prima del Covid, il grup-
po aveva già organizzato una 
camminata benefica partita da 
Edolo e, dopo oltre 250 km, ter-
minata a Milano, presso il San-
tuario del Beato Don Gnocchi 
in occasione della adunata na-
zionale. La camminata aveva 
permesso di raccogliere i fondi 
necessari per l’abbattimento 
delle barriere architettoniche 
dell’accesso all’abitazione di 
Manuel, un bimbo affetto da 
una grave patologia debilitan-
te di Siziano, in provincia di 
Pavia”. L’Associazione Na-
zionale Alpini, nel corso degli 
anni, si è distinta per le sue 

opere di bene e per i suoi gesti 
concreti di solidarietà verso i 
più deboli e bisognosi. Ancora 
oggi, gli Alpini sono coinvolti 
in numerose opere di solida-
rietà che si materializzano in 
forme diverse, come dimostra, 
appunto, la donazione alla fa-
miglia Bertoletti. Gli Alpini 
della Sezione di Bergamo orga-
nizzano da alcuni anni, presso 
i Colli di San Fermo, un’ini-
ziativa destinata ai bambini, ai 
ragazzi, ai giovani e agli adulti 
diversamente abili: “L’edizione 
del 2019 ha visto l’adesione di 
oltre 30 strutture socio-sanita-
rie che si occupano della cura 
di persone affette da importan-
ti compromissioni neuro psi-
co-motorie. Figure importanti, 
che sono state al centro della 
camminata, sono Don Carlo 
Gnocchi, Don Secondo Pollo, 
Fratel Luigi Bordino e Teresio 
Olivelli, i quali sono delle per-
sonalità di rilievo per il mondo 
degli alpini. Quest’opera risul-
terà molto utile, e necessaria, 
sia per i ragazzi, che hanno 
problemi di movimento, sia per 
noi genitori, che non dovremo 
più sollevarli di peso per salire 

al piano superiore. Alla fine, 
noi genitori, Marina e Raf-
faele, abbiamo potuto vivere 
un’esperienza indimenticabile 
e unica, abbiamo conosciuto 
persone che, pur non cono-
scendoci, ci hanno manifestato 
un affetto e una vicinanza che 
non ci saremmo immaginati. 
Vogliamo, inoltre, ringraziare 
tutti i gruppi ANA, le Associa-
zioni e i Comitati, che hanno 
partecipato e contribuito alla 
realizzazione di questo meravi-
glioso sogno. Francesca e Gio-
vanni, pur non parlando, quan-
do partecipano come ospiti, 
sono molto graditi a ogni ma-
nifestazione organizzata da-
gli alpini, manifestano con il 
sorriso e con vari gesti tutta la 
loro gioia e gratitudine e alcu-
ni di loro li hanno scelti come 
mascotte. Tra qualche anno, 
riguardando le foto e i visi fe-
lici dei nostri figli, ripenseremo 
ad ognuno di loro per questa 
esperienza umana memorabile 
che insieme abbiamo vissuto. 
Vogliamo ringraziare ancora 
tutti, ricordando due frasi che 
ci hanno scaldato il cuore e do-
nato conforto: la prima è “Da 

soli possiamo fare così poco, 
insieme possiamo fare così 
tanto” e la seconda è “donare 
vuol dire amare”. Queste due 
frasi ci hanno segnato tanto”. 
Nell’ultima frase dell’introdu-
zione del libro “Alpini di Dio” 
balza all’occhio una frase: “ 
Don Pollo, don Carlo Gnocchi, 
fratel Luigi Bordino e Teresio 
Olivelli sono stati “soldati dalla 
bontà”. A noi la sfida per ono-
rarli, ma soprattutto imitarli.”. 
Un messaggio forte, impor-
tante e significativo che non 
poteva cadere nel vuoto. È nata 
così l’idea dei gruppi alpini del 
Basso Sebino, di Val Calepio e 
della Val Cavallina di onorare 
i quattro Beati organizzan-
do una camminata tra le terre 
lombarde e piemontesi. Sabato 
19 novembre verrà inaugurato 
l’ascensore. Il programma pre-
vede il ritrovo a Pianico presso 
la Piazza Don Giacomo Ghitti, 
dove partirà il corteo, seguito 
dalla benedizione e dalla Santa 
Messa presso la Chiesa Par-
rocchiale. Sarà un pomeriggio 
dedicato a loro, proprio a Gio-
vanni e Francesca, che spesso 

LOVERE
Un paese praticamente “vincolato”Un paese praticamente “vincolato”

Questa è la cartina di Regione 
Lombardia con i vincoli paesaggi-
stici (in verde) stabiliti con decreti 
ministeriali del 1956, 1960,1968 
e 1966. Lovere è praticamente 
tutta “vincolata”. Significa che per 
ogni intervento urbanistico ed 
edilizio viene richiesto il parere 
vincolante della Sovrintendenza. 
Il Comune non può rilasciare per-
messi se non dopo avere acquisi-
to il parere ministeriale che passa 
appunto dagli uffici della Sovrin-
tendenza.  I vincoli arrivano fino 
a Poltragno dove si “libera” il ter-
ritorio dal condizionamento mini-
steriale. La seconda cartina allarga 
l’orizzonte, Lovere sulla sinistra, 
Costa Volpino senza alcun vincolo 
e sulla destra Pisogne che ha vin-
colato vincolato il centro storico. 
Spesso i cittadini direttamente 
interessati non conoscono queste 
procedute di legge e si lamentano 
con le amministrazioni comuna-
li. Queste cartine fanno chiarezza 
sulle competenze “limitate” dei 
Comuni. 

segue » 53
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BOSSICO
La laurea in Lettere La laurea in Lettere 
di Valeria Spertinidi Valeria Spertini

Laurea in lettere e tanta, tan-
ta felicità per Valeria Spertini 
da Bossico. A festeggiare con 
lei la sua famiglia, e ora Vale-
ria è pronta per spiccare il volo 
verso il suo futuro. Un giorno 
da ricordare, un giorno che re-
sta dentro per sempre. Perché 
di certi giorni ci piace il futuro 
che ci resta addosso.

VOLERÒ
Lascio quella che un tempo chiamavo casa,

Lascio coloro che l’hanno abitata,
Lascio i luoghi d’infanzia a me più cari,
Per un mondo completamente estraneo.

Lascio che la paura mi sproni
E che la curiosità mi guidi,

Per osservare l’infinito ignoto
Che dovrò vedere per crescere.

Ma il ricordo dei miei cari mi accompagna,
Sento i battiti dei loro cuori

Camminare accanto al mio passo Sento le loro
mani sulle mie spalle E le loro voci risuonarmi nel-

le orecchie.
Mi dicono “Avanti, corri laggiù!

Vai a vedere cosa c’è all’orizzonte!”
Chiudo gli occhi e corro velocissimo, Lasciandomi
gli incitamenti alle spalle e con il vento a prua gri-

do forte.
Vedrò cose meravigliose,

Scalerò montagne impervie,
Leggerò, studierò, canterò e volerò,

E poi tornerò alla mia casa
Per rivivere con tutti voi la mia gioia e per risentire di

nuovo quel calore avvolgente
del vostro caldo abbraccio.

(Valeria Spertini)

FONTENO
La laurea La laurea 

di Arianna di Arianna 
BertolettiBertoletti

Congratulazioni alla dotto-
ressa Arianna che il 7 novem-
bre, presso l’Università degli 
Studi di Bergamo, ha consegui-
to la laurea Magistrale in Psico-
logia Clinica con la valutazione di 110 e lode.

Con immenso orgoglio la tua famiglia ti augura un futuro 
ricco di soddisfazioni.

SOVERE – SOLTO COLLINA
Pietro Bianchi, il neo sindaco dei ragazzi: Pietro Bianchi, il neo sindaco dei ragazzi: “Amo la storia “Amo la storia 

e il canottaggio. Con la scuola scopriremo zone nuove del paese”e il canottaggio. Con la scuola scopriremo zone nuove del paese”
Pietro Bianchi è stato da 

poco eletto sindaco dei ragaz-
zi di Sovere. Nei giorni scorsi, 
abbiamo avuto modo di cono-
scerlo, di scoprire le sue idee e 
le sue ambizioni future. Pietro 
si è dimostrato un ragazzo 
molto attento ed intelligen-
te e sarà lui, per quest’anno, 
ad avere le redini della scuo-
la media di Sovere: “Abito a 
Solto Collina e ho tredici anni 
– racconta il neo-eletto sinda-

co dei ragazzi di Sovere Pietro 
Bianchi -. La mia materia pre-
ferita è storia, mi hanno sempre 
appassionato molto le guerre 
e le battaglie, la studio molto 
volentieri. Come sport pratico 
canottaggio e calcio, quest’ulti-
mo è molto divertente, però, se 
dovessi scegliere tra i due, ti di-

rei canottaggio, perché mi trovo 
meglio. Siamo riusciti a creare 
un bel gruppo, in più me la cavo 
anche abbastanza bene, spero 
di fare molta strada. 

A calcio gioco nella squadra 
del Solto Collina, difendo i co-
lori del mio paese (ride), mentre 
canottaggio lo pratico a Lovere. 
Devo dire che fare due sport è 
molto faticoso, richiede molto 
tempo e impegno, però cerco 
sempre di mettercela tutta. Un 

altro aspetto che potrebbe ri-
sultare difficoltoso è coadiuvare 
lo sport con lo studio, però, per 
ora, sono sempre riuscito a fare 
tutto al meglio”. La soddisfazio-
ne per essere diventato sindaco 
è molta e le idee proposte dal 
suo gruppo di assessori inte-
ressanti: “Sono molto contento 

di essere diventato il sindaco 
dei ragazzi, io ed il mio gruppo 
siamo rimasti sorpresi, non ce 
lo aspettavamo. Quando abbia-
mo appreso la notizia, eravamo 
tutti al settimo cielo. Anche gli 
altri candidati avevano portato 
al tavolo delle belle idee, infatti 
abbiamo trionfato per pochis-

simi voti. Per me è una grande 
soddisfazione. Penso sia stata 
molto apprezzata l’idea a tema 
sportivo, ovvero quella riguar-
dante l’organizzazione di gior-
nate tematiche con la presenza 
di esperti. Altre idee che abbia-
mo proposto sono: l’organiz-
zazione di uscite sul territorio, 
in particolare all’interno del 
comune di Sovere, alla ricerca 
di posti poco conosciuti e per 
imparare la storia del paese. In 
più, avendo a disposizione un 
orto grande, volevamo organiz-
zare delle giornate per tenerlo 
curato. L’obiettivo è quello di 
prenderci cura dell’ambiente e 
degli animali, è un tema a cui 
siamo molto legati. 

Vorremmo anche realizzare 
dei tornei sportivi, con disci-
pline scelte dagli alunni. Que-
sto, per far conoscere ogni tipo 
di sport, anche quelli meno 
praticati, come, per esempio, 
il canottaggio. Ci piacerebbe 
organizzare degli incontri tra 
tutti i rappresentati di classe, 
dove ognuno espone uno sport 
diverso. Dopo aver valutato la 
praticabilità e la disponibilità, 
successivamente, ci piacerebbe 
metterci alla prova in queste 
discipline. Prenderemo spunto 
anche dalle idee delle altre liste, 
questo per dare spazio a tutti. 
Cercheremo in primis di valo-
rizzare i nostri progetti, senza 
perdere di vista quelli degli al-
tri”. Erano tre i gruppi presenti 
alle elezioni scolastiche, due, 
purtroppo, non hanno presen-
tato la loro lista: “La mia lista 
era composta da me e altri tre 
miei compagni di classe, che 
saranno rispettivamente as-
sessori allo sport, alla cultura e 
all’ambiente. Poi, c’erano altre 
due liste. In tutto le liste avreb-
bero dovuto corrispondere al 
numero delle classi terze, ovve-
ro cinque, però due non si sono 
presentate e non hanno presen-
tato il loro programma. Quindi, 
alla fine dei conti, siamo re-
stati solamente in tre, il nostro 
programma è stato quello più 
apprezzato. Ogni alunno della 
scuola media era chiamato al 
voto, dunque tutte le classi han-
no espresso la loro preferenza. 

Le elezioni si sono svolte 
l’ultima settimana di ottobre, 
quindi sono entrato in cari-
ca da poco. Purtroppo, non c’è 
stato il passaggio di consegne 
con il sindaco precedente, però 
ho ricevuto la fascia tricolore 
da un assessore del comune di 
Sovere”. I prossimi mesi saran-
no ricchi di lavoro per Pietro e 
per i suoi assessori, saranno 
chiamati a trasformare le loro 
idee in realtà: “Giovedì 17 no-
vembre abbiamo avuto il primo 
incontro, dove abbiamo espo-
sto le nostre idee e valutato la 
fattibilità di esse. Siamo molto 
contenti dell’esito della riunio-
ne. Ogni mese ci incontrere-
mo con tutti i rappresentanti 

di classe. Mentre noi ragazzi 
di terza, che siamo quelli che 
dobbiamo mettere in pratica 
le idee, ci incontreremo anche 
fuori dalla scuola due volte 
al mese”. Pietro, nelle scorse 
settimane, ha avuto il piacere 
di conoscere Federica Cadei, 
sindaco “dei grandi” di Sove-
re: “Ho già avuto modo di in-
contrare la sindaca di Sovere, 
mi aveva chiamato il 4 novem-
bre. Proprio in quel giorno, 
ero al suo fianco durante la 
cerimonia per le vie del paese. 
Sono stato molto contento di 
conoscerla, è un punto di rife-
rimento, ho molto da imparare 
dal suo lavoro. Per ora, non ho 
intenzione di diventare sinda-
co del paese quando diventerò 
grande, però la vita è impreve-
dibile. È un ruolo che va anche 
meritato, è importante sapersi 

relazionare con le persone. 
L’anno prossimo, come scuola 
superiore, mi sarebbe piaciuto 
iscrivermi all’Aeronautica di 
Bergamo, ma la distanza ed i 
tempi mi hanno fatto cambiare 
idea. Sono ancora indeciso tra 
scienze applicate, liceo scienti-
fico o liceo sportivo, nelle pros-
sime settimane prenderò una 
decisione definitiva”. 

Un ruolo delicato, dunque, è 
stato affidato a Pietro, al quale, 
però, l’entusiasmo non manca: 
“Per me significa molto essere 
stato eletto, è una grossa op-
portunità. Vogliamo cambiare 
in meglio la scuola, grazie alle 
idee degli studenti e dei pro-
fessori. Rappresentare tutti gli 
alunni della scuola è una re-
sponsabilità enorme. Cerche-
remo di mettere in atto le idee 
di tutti”.
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ALTO SEBINO

Via Nazionale, 207 - Costa Volpino 035972594 

Prenota da noi
il tuo menù 
per le feste

Cesti 
personalizzabili

per ogni occasione

Il diario di Fiorino Gheza, reduce della Grande Guerra, Il diario di Fiorino Gheza, reduce della Grande Guerra, 
originario di Castro e il ritorno a Costa Volpinooriginario di Castro e il ritorno a Costa Volpino

Il 24 Ottobre si è tenuta, all’Audi-
torium “Caduti del Lavoro” di Costa 
Volpino, la serata di presentazione 
della mostra “Scorci di Guerra e Pri-
gionia”, in collaborazione con l’am-
ministrazione comunale ed il Cir-
colo Culturale Ghislandi. La mostra, 
realizzata da Paolo Dentella e Magda 
Stofler, nasce con l’intento di dare 
il giusto risalto ai disegni contenuti 
nel Diario di Fiorino Gheza, reduce 
della Grande Guerra originario di 
Castro. 

Chiamato alle armi nel 1916, di-
ciannovenne, venne inizialmente 
destinato al fronte dell’Adamello, per 
poi seguire un corso per aspiran-
ti ufficiali all’Accademia Militare di 
Modena e venire inviato sull’Isonzo. 

Qui partecipa alla Battaglia della 
Bainsizza e viene poi preso prigio-
niero durante la rotta di Caporetto 
nell’ottobre 1917. Deportato in Ger-
mania, passerà attraverso diversi 
campi fino ad arrivare a quello di 

Cellelager, vicino ad Hannover, dove 
rimarrà fino alla fine delle ostilità. 
L’esperienza dei prigionieri militari 
italiani, in larga parte dimenticata, 
ebbe tristi tratti in comune con quel-
lo che accadrà poi durante il secon-
do conflitto mondiale. 

Compagna costante degli interna-
ti italiani fu la fame, a cui potevano 

sopperire solo con l’aiuto di pacchi 
inviati tramite i famigliari attraverso 
la Croce Rossa. 

Il diario, analizzato nel saggio 
storico “Dal Fronte alla Prigionia: 
la Grande Guerra di Fiorino Ghe-
za”, pubblicato dallo stesso Paolo 
Dentella, costituisce un unicum 
del panorama diaristico bellico: gli 

acquerelli, scelti per la mostra fra 
le centinaia dell’originale in base 
all’impatto artistico, fanno da rias-
sunto alle vicende belliche in cui 
Gheza si trovò protagonista, illustra-
zioni che sono state adeguatamente 
ingrandite e convertite in formato ad 
alta definizione. Coadiuvate da righe 
riassuntive dello scritto di Fiorino, la 

cui prosa scorrevole 
ed in ottimo italiano 
permettono quasi di 
“sentir parlare” le im-
magini stesse, susci-
tano un’immersione 
totale nel panorama 
tratteggiato, sia esso 
la rotta di Caporetto 
o il campo di prigio-
nia di Cellelager. Le 
illustrazioni di Fiori-
no, realizzate in larga 
parte durante la pri-
gionia, esaltano così 
ulteriormente le sue 

impressioni: dai soldati caduti du-
rante le battaglie, ritratti nell’immo-
bilità della morte, passando per i tre-
ni bestiame su cui fu deportato, fino 
ad arrivare ai prigionieri smagriti 
dalla fame, tutto risalta doppiamen-
te, facendo risaltare il valore biva-
lente del Diario di Fiorino, artistico e 
documentario.

COSTA VOLPINO
IL PERSONAGGIO

Minelli: Minelli: “Rinunciare al gettone del consiglio comunale “Rinunciare al gettone del consiglio comunale 
per le borse di studio. No alle luminarie, per le borse di studio. No alle luminarie, 

aiutiamo le famiglie in difficoltàaiutiamo le famiglie in difficoltà”
(sa.pe) L’atmosfera am-

ministrativa a Solto Collina 
è sempre bollente. Nulla di 
nuovo insomma. 

Fabrizio Minelli, dai ban-
chi della mino-
ranza, torna in-
fatti a stendere 
mozioni su mo-
zioni da presen-
tare al prossimo 
consiglio comu-
nale.

“Voglio chie-
dere agli am-
ministratori di 
rinunciare al 
gettone di presenza – sotto-
linea – e utilizzare le risorse 
corrispondenti per premiare i 
nostri ragazzi meritevoli con 

le borse di studio. Il gettone 
non è altissimo ma conside-
rando il fatto che faremo non 
pochi consigli, ci piacerebbe 
almeno uno al mese, possia-

mo sicuramente 
fare qualcosa di 
interessante per i 
nostri giovani. E 
poi chiederò che 
si rinunci alle 
luminarie nata-
lizie considera-
to il periodo di 
crisi che stiamo 
attraversando, 
risparmieremmo 

sia sull’affitto delle lumina-
rie che sulla corrente elettrica 
e quello che si risparmia può 
essere utilizzato per aiutare le 

famiglie in difficoltà”. La li-
sta di Minelli è lunga: “Molti 
enti hanno approvato la ‘Car-
ta di Pisa’, un codice etico che 
l’amministrazione dovrebbe 
adottare, perché promuove la 
cultura della legalità e la tra-
sparenza negli enti locali. Vor-
rei anche capire il motivo per 
cui i cancelli dei nostri cimite-
ri restano sempre aperti nelle 
ore notturne e quale è lo stato 
di fatto del Pgt (il piano di go-
verno del territorio, ndr) che 
è stato approvato l’anno scor-
so a luglio e dovrebbe essere 
presentato in consiglio comu-
nale visto che la Regione e la 
Provincia avevano fatto molte 
osservazioni ma di cui ad oggi 
non si sa più nulla”. 

SOLTO COLLINA
LA MINORANZA

SOLTO COLLINA
“Corona d’alloro” sulla “Corona d’alloro” sulla 

locandina diventa “Corona locandina diventa “Corona 
dall’oro”: l’errore da matita rossadall’oro”: l’errore da matita rossa

Che sia stato il correttore automatico o una grossa disatten-
zione poco importa, l’erroraccio grammaticale non è sfuggito. 
Al centro del ciclone c’è la locandina del 4 novembre e un… apo-
strofo caduto nel posto sbagliato. Doveva essere “d’alloro” la co-
rona da posizionare al monumento dei Caduti e invece si è tra-
sformato in “dall’oro”.  Un errore (o magari orrore come avrebbe 
detto qualche insegnante sottolineandolo con la penna rossa) 
che l’amministrazione ha provato a rimediare ritirando tutte le 
locandine già distribuite in paese.  Ma i social corrono più veloci e tra ironia e commenti, la fotografia 
è diventata subito virale.
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RADIOLOGIA SEBINA
Prevenzione secondaria, utile non solo in ambito oncologicoPrevenzione secondaria, utile non solo in ambito oncologico

Gli importanti risultati 
ottenuti dalla medicina pro-
vengono da più azioni con-
vergenti verso la cura del 
paziente. Sempre più risalto 
viene dato alla prevenzione. 
Prevenzione che oltre ad es-
sere attiva e relativa ai com-
portamenti quotidiani quali 
stili di vita salutari è in modo 
altrettanto rilevante quando 
secondaria e quindi connes-
sa alla capacità di individua-
re una patologia quando an-
cora curabile. È ormai noto 
come nelle patologie oncolo-
giche l’arrivare “in tempo sia 
determinante nella prognosi 
e quindi nella possibilità di 
cura. Lo stesso si può dire 
parlando di rischio vasco-
lare al fine di evitare eventi 
cerebrovascolari. A tal pro-
posito, sempre con l’intento 
di poter fornire un servizio il 
più completo possibile, Ra-
diologia Sebina ha introdot-
to la possibilità di effettuare 
esami mirati ad evidenziare 
in maniera non invasiva pa-
tologie vascolari periferiche 
con metodica EcocolorDop-

pler (ECD). Tali esami vengo-
no eseguiti dal Dott. Roberto 
Cazzaniga, già Direttore UOC 
Chirurgia Edolo ASST Valca-
monica e specialista in Chi-

rurgia Vascolare.
Sintetizzando possiamo 

definire i seguenti campi di 
maggior utilizzo di questa 
metodica:

1 – ECD CAROTIDEO (det-
to anche dei tronchi sopraa-
ortici).

Con questo esame viene 
studiato il sistema vascolare 
carotideo permettendo sia 
di evidenziare placche ate-
romasiche che restringendo 
il lume vascolare ne riduco-
no il flusso, sia verificando 
quanto tali alterazioni siano 
“emodinamicamente signifi-
cative” cioè quanto influisca-
no sull’afflusso di sangue al 
cervello, potendo indirizza-
re verso terapie mediche o 
chirurgiche che prevengano 
danni neurologici. Trattan-
dosi di situazioni spesso 
asintomatiche è opportuno 
che tale esame venga ese-
guito da tutti i pazienti che 
presentino fattori di rischio 
cardiovascolare (età, diabe-
te, ipercolesterolemia, fumo, 
ipertensione, ecc.) con fre-
quenza variabile a seconda 

delle compromissioni even-
tualmente rivelate dell’inda-
gine.

2- ECD ARTERIOSO ARTI 
INFERIORI

Tale indagine valuta le 
condizioni del circolo arte-
rioso degli arti inferiori. Il 
sintomo principale di allar-
me è la cosiddetta “claudica-
tio”, cioè l’insorgenza di do-
lore agli arti dopo un tratto 
variabile di cammino.  Parte 
integrante dell’esame, qualo-
ra vengano riscontrate alte-
razioni, è la misurazione del-
le pressioni arteriose agli arti 
inferiori che dovrebbe essere 
uguale o superiore alla pres-
sione misurata al braccio. 

Questo consente di misu-
rare il grado di un eventuale 
deficit vascolare con una me-
todica riproducibile nel tem-
po e che possa monitorarne 
eventuali miglioramenti o 
peggioramenti.

3- ECD VENOSO ARTI IN-
FERIORI Il sistema venoso 
degli arti inferiori si com-
pone di due distretti: il pro-
fondo costituito da vene che 
decorrono unitamente alle 
omonime arterie e nei con-
fronti delle quali la patologia 
principale da diagnosticare 
con l’ECD è la trombosi ve-
nosa profonda (TVP), pato-
logia che si caratterizza prin-

cipalmente per gonfiore e 
dolore all’arto, che espone il 
paziente a rischio di embolia 
polmonare e che richiede un 
tempestivo intervento tera-
peutico con anticoagulanti e 

utilizzo di calze elastiche.
Il sistema venoso superfi-

ciale invece è costituito dalle 
safene che possono essere 
sede di incontinenza valvola-
re che determina la malattia 

varicosa. 
L’ECD studia molto bene 

queste situazioni e può indi-
rizzare verso il miglior tratta-
mento (medico o chirurgico) 
della malattia. Oggigiorno 
l’intervento chirurgico di sa-
fenectomia è da considerarsi 
obsoleto e si ottengono otti-
mi risultati con il trattamen-
to laser, eseguibile in regime 
di day hospital in anestesia 
locale. 

4- ECD VENE SPERMATI-
CHE

Il varicocele è una pato-
logia legata a incontinenza 
della vena spermatica (so-
litamente la sinistra) e che 
presenta rilevanza soprat-
tutto nei giovani in quanto 
possibile causa di infertilità.

Con l’ECD appare estrema-
mente agevole documentare 
tale patologia ed indirizzare 
il paziente verso un eventua-
le trattamento (attualmente 
l’intervento di scelta avviene 
mediante l’embolizzazione 
per via angiografica esegui-
bile in regime di day hospital 
in anestesia locale).

Dott. Cazzaniga

Ginecologia Ginecologia 
e prevenzionee prevenzione

Nell’ambito dell’attività diagnostica ginecologica da me 
svolta è importante sottolineare come il controllo ginecologico 
routinario possa svolgere un ruolo di prevenzione sia in ambi-
to oncologico che nel valutare la funzionalità ovarica anche in 
termini di fertilità futura e di prevenzione di infezioni sessual-
mente trasmissibili.

Viene spesso associata alla visita ginecologica l’ecografia 
transvaginale cosiddetta “office” utile a valutare la morfologia 
e la funzionalità delle ovaie e la risposta endometriale. 

Questo permette di valutare alterazioni che possono con-
durre a importanti alterazioni del ciclo e del flusso mestruale.

In ambito di prevenzione oncologica attualmente si esegue 
oltre al Pap-test, esame ormai consolidato nello screening del 
tumore della cervice uterina, anche il test HPV per identificare 
il rischio oncogeno mediante l’identificazione dei ceppi virali 
ad alto rischio. 

Dott.ssa Cani
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(An-Za) Mirsad Starcevic 
è presidente dell’Associazio-
ne Ljiljan, che raggruppa i 
Bosniaci che vivono sul ter-
ritorio della valle Camonica 
e del Lago d’Iseo. In questo 
periodo è particolarmente 
impegnato nella preparazio-
ne del monumento dedicato 
alle vittime di Srebrenica e 
nella visita del Presidente 
della Bosnia-Erzegovina il 
16 luglio.

Da chi è nata l’idea di re-
alizzare a Rogno un monu-
mento in ricordo del massa-
cro di Srebrenica?

“Noi dell’Associazione 
Ljiljan ogni anno organizzia-
mo a luglio la marcia della 
Pace in Valle Camonica. L’an-
no scorso ha partecipato an-
che il sindaco di Rogno, Cri-
stian Molinari. A lui abbiamo 
presentato la nostra idea di 
costruire un monumento in 
Valle, dedicato alle vittime 
di Srebrenica e lui ha accolto 
questa iniziativa con un gran-
de entusiasmo promettendoci 
di trovare un luogo adatto. E 
così è stato, dopo una settima-
na avevamo già preso gli ac-
cordi per una località a Rogno. 
Approfitto per ringraziare il 
Sig. Molinari e l’Amministra-

zione del Comune di Rogno 
per la loro disponibilità e 
massima collaborazione”.

Il monumento è già pron-
to? “Il monumento è in fase 
di completamento, abbiamo 
preparato tut-
ta la zona per il 
posizionamento 
del fiore di Sre-
bernica. Il colore 
bianco dei petali 
dei fiori rappre-
senta l’innocenza 
o la sofferenza, 
il colore verde al 
centro del fiore 
rappresenta la 
speranza e gli 11 
petali simboleg-
giano l’11 luglio 
1995”. 

Da chi è stato 
finanziato? “Ab-
biamo organiz-
zato una raccolta 
fondi a cui hanno 
aderito diversi 
nostri connazio-
nali, nostri amici italiani e 
anche i Comuni di Rogno e di 
Pian Camuno”.

Sono passati 27 anni dal 
massacro di Srebrenica. Il 
ricordo di quella strage è 
ancora vivo tra i Bosniaci? 

“Sarà impossibile dimentica-
re Srebrenica, soprattutto per 
i Bosniaci. Ogni anno l’11 di 
luglio vengono celebrati i fu-
nerali delle persone che anco-
ra oggi si trovano nelle fosse 

comuni. Di 8.372, ad oggi 
sono stati riesumati 6.700 
corpi, che hanno trovato pace 
nel Memoriale di Srebrenica. 
Abbiamo voluto fortemente 
costruire questo monumento, 
appunto per ricordare le vit-

time e per far conoscere alle 
generazioni nuove questa 
tragedia successa nel cuore 
dell’Europa e chi sia di inse-
gnamento che le guerre non 
sono mai una soluzione”.

E come sono oggi 
i rapporti tra le tre 
etnie che vivono 
in Bosnia (Bosnia-
ci, Serbi e Croati)? 
“Oggi in Bosnia le 
tre etnie vivono sen-
za conflitti e cercano 
di ricostruire i rap-
porti compromessi 
durante la guerra. 
Purtroppo, l’attuale 
classe politica rischia 
di scivolare ancora 
negli atteggiamenti 
nazionalistici, so-
prattutto durante le 
elezioni con lo scopo 
di ottenere maggio-
ri voti. Auspichiamo 
che queste tendenze 
scompaiano il prima 
possibile, in quanto 

deleterie per il processo di ri-
conciliazione nazionale”. Lei è 
presidente dell’associazione 
Ljiljan, che raggruppa i Bo-
sniaci che vivono sul nostro 
territorio. Quanti Bosniaci 
vivono nelle nostre zone (Val 

Camonica e zona del Lago 
d’Iseo)? “In Valle, ad oggi vi-
vono più di 1.000 Bosniaci”.
Siete emozionati per la visi-
ta del vostro Presidente? “La 
Presidenza della Bosnia ed 
Erzegovina è un organo colle-
giale composto da tre membri, 
che alla loro volta rappre-
sentano le tre etnie. Ciascun 
membro assume a rotazione 
la carica di Presidente della 
Presidenza per un periodo di 

otto mesi. In questo momen-
to la Presidenza è detenuta 
da Zeljko Komsic, che noi 
accoglieremo calorosamente, 
anche perché lui promuove l’i-
dea di uno Stato multietnico. 
Insieme al Presidente, ci sarà 
anche una delegazione di de-
putati ai quali presenteremo il 
lavoro di questi anni”.

 » di Anna Carissoni  
—

 » di Aristea Canini  
—

 » di Angelo Zanni
—

 » di Sabrina Pedersoli 
—

ROGNO

“L’arrivo del Presidente bosniaco è frutto di anni “L’arrivo del Presidente bosniaco è frutto di anni 
di relazioni proficue, la sinergia porta lontano”di relazioni proficue, la sinergia porta lontano”

(ar.ca.) Per la prima volta un Presi-
dente straniero in uno dei nostri pa-
esi, come è avvenuto il contatto? “Da 
un po’ di anni – racconta il sindaco 
Cristian Molinari – alcuni paesi della 
Bassa Val Camonica hanno relazioni 
con persone bosniache che vivono da 
decenni nei nostri territori, avevamo 
già avuto incontri con sindaci bosnia-

ci che venivano da noi, poi il Covid ha 
rallentato tutto ma ora abbiamo ri-
preso tutti i rapporti. Abbiamo stretto 
un rapporto di amicizia con Mirsad, il 
presidente dei bosniaci che vivono qui, 
ci sentiamo spesso e ci confrontiamo 
su quello che succede a livello inter-
nazionale e così ha individuato Rogno 
per realizzare il monumento per ricor-

dare la terribile strage di Srebrenica e 
abbiamo accettato ben volentieri. Così 
è partito il tutto e ora che il monumen-
to è concluso arriva niente meno che il 
presidente della Bosnia ma questo è la 
conseguenza diretta del rapporto di 
amicizia che dura da anni”.  

Rogno sempre più sugli scudi, 
l’importanza di relazioni sovrac-

comunali, cosa comportano e cosa 
portano? “Rogno è l’anello di con-
giunzione tra Alto Sebino e Val Ca-
monica, viviamo in un posto stupen-
do, pur essendo lontani da Brescia e 
Bergamo, siamo diventati il centro 
dell’attenzione anche grazie alla squa-
dra che abbiamo che è fondamentale. 
Con la Val Camonica e l’Alto Sebino 

si può fare e ottenere tanto, ci sono 
progetti importanti per il nostro com-
prensorio, incontri che sono sfociati 
già in gemellaggi e che possono porta-
re molti benefici economici e collabo-
razioni alle nostre aziende e le nostre 
realtà sportive e culturali, Insomma, il 
lavoro di squadra fa crescere e serve al 
territorio”.
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  Il massacro di SrebrenicaIl massacro di Srebrenica
Il massacro di Srebrenica è stato un vero e proprio genocidio di 

oltre 8.000 ragazzi e uomini musulmani bosniaci, avvenuto nel luglio 
1995 nella città di Srebrenica e nei suoi dintorni, durante la guerra in 
Bosnia ed Erzegovina.

La strage fu perpetrata da unità dell’Esercito della Repubblica Ser-
ba di Bosnia ed Erzegovina guidate dal Generale Ratko Mladić, con 
l’appoggio del gruppo paramilitare degli ‘Scorpioni’, in quella che al 
momento era stata dichiarata dall’ONU come zona protetta e che si 
trovava sotto la tutela di un contingente olandese dell’UNPROFOR. I 
fatti avvenuti a Srebrenica in quei giorni diedero una svolta decisiva 
al successivo andamento del conflitto nella ex Jugoslavia.

Una sentenza della Corte Internazionale di Giustizia del 2007, non-
ché diverse altre del Tribunale Penale Internazionale per l’ex Jugosla-
via, hanno stabilito che il massacro, essendo stato commesso con lo 
specifico intento di distruggere il gruppo etnico bosniaco, merita di 
essere considerato un genocidio.

IL PRESIDENTE DI LJILJAN
Mirsad Starcevic: Mirsad Starcevic: “Abbiamo voluto fortemente questo “Abbiamo voluto fortemente questo 
monumento per ricordare le vittime di quella tragedia”monumento per ricordare le vittime di quella tragedia”
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Il “pellegrinaggio” del Vescovo Il “pellegrinaggio” del Vescovo 
nel Basso Sebinonel Basso Sebino

In queste settimane il Ve-
scovo Mons. Francesco Be-
schi sta compiendo il suo 
“pellegrinaggio” nel Vicaria-
to del Basso Sebino. Vicaria-
to che ha la chiesa “madre” 
arcipresbiterale a Predore, 
retta dall’arciprete Plebano 
don Alessandro Gipponi. Il 
vicariato comprende quindi 
i paesi della valle del Rino, 
Parzanica, Vigolo e Taver-
nola, poi Predore, Sarnico, 
Paratico (provincia di Bre-
scia ma diocesi di Bergamo), 
Villongo (fino a pochi anni 

fa diviso in due parrocchie, 
adesso unificate), Credaro, 
Gandosso, Foresto Sparso, 
Adrara S. Martino, Adrara 
S. Rocco e Viadanica. A sua 
volta il Vicariato (che adesso 
si chiama “Fraternità Pre-
sbiterale”) fa parte del CET  
(Comunità Ecclesiali Territo-
riali) che comprende anche il 
Vicariato della Val Calepio.

Tornando ai paesi della 
Val del Rino Il Vescovo sta vi-
sitando tutte le parrocchie. A 
Tavernola è venuto già saba-
to 5 novembre, con visita al 

Santuario di Cortinica (dove 
ha recitato il rosario con i 
fedeli) e poi alla vicina “Casa 
di Nicola”, una struttura che 
ospita persone con disabili-
tà. 

Ma è tornato anche dome-
nica 13 novembre per cele-
brare la Messa pomeridiana 
con il sacerdoti del Vicaria-
to. A fare gli onori di casa il 
prevosto di Tavernola don 
Giuseppe Azzola, da un anno 
a capo della parrocchia. Il 

bilancio di un anno di per-
manenza è conciso e deciso: 
“Mi trovo benissimo, c’è un 
sacco di volontariato, l’ora-
torio sempre affollato, c’è un 
ben clima”. Don Giuseppe era 
stato parroco di Castro, sem-
pre sul lago, un vulcano di 
iniziative, ancora rimpianto. 

A Tavernola ha ritrovato 
la “gente di lago”, carattere 
espansivo ma disponibile. 
Pentito di aver accettato que-
sto trasferimento? “Assoluta-

mente no”. 
La visita del Vescovo non 

essendo quella classica “pa-
storale” che valenza ha? 
“Soprattutto di preghiera. Ma 
ha incontrato anche il Consi-
glio Pastorale e i Catechisti”. 
Don Azzola è originario di 
Pradalunga e ha alle spalle 
esperienze pastorali nella 
parrocchia di S. Giuseppe in 
città, poi a Bonate Sotto e, 
come detto, dal 2011 fino a 
un anno fa a Castro. 

Villa Elena la può acquistare il Comune?Villa Elena la può acquistare il Comune?
“E’ un sogno, ma non abbiamo i soldi”“E’ un sogno, ma non abbiamo i soldi”

(p.b.) Se n’è parlato in Giun-
ta già da quando è emersa la 
volontà degli eredi di vendere 
la villa e il parco. “Le cifre sono 
fuori portata per le casse del 
nostri Comune”. “Ci vorrebbe 
un imprenditore illuminato o 
un’organizzazione come quel-
la del FAI visto che adesso si 
prospetta il vincolo della So-
vrintendenza”. 

Il Fai per statuto non può 
acquistare beni, quindi po-
trebbe solo ricevere una do-
nazione. Che poi di una fan-
tomatica donazione correva 
voce a Tavernola alla morte 
della signora Fenaroli, la dott.
ssa Pierangela Marelli, la mo-

glie del botanico Luigi Fena-
roli. Ma di quel testamento 
non fu trovata traccia. Fatto 
sta che si tratta di una villa e 
di un parco di valore (la stima 
di vendita si aggirerebbe sui 3 
milioni e mezzo). Ma il bene è 
o sarà a breve “vincolato”. 

Il che significa che ci sono 
davvero vincoli di destinazio-
ne e di modifica strutturale e 
ambientale che non consento-
no speculazioni. Il rischio è al-
lora che rimanga lì, senza che 
nessuno se la prenda, come 
certe donne bellissime ma… 
troppo costose poi da tenere 
in casa. Perché poi la gestione 
e manutenzione ha anche co-

sti difficilmente quantificabili. 
Quindi per ora se ne discute a 
salve? Beh, gli enti superiori, 
Provincia e Regionee magari 
il Ministero potrebbe interve-
nire.  C’è chi auspica da parte 
degli eredi un atto… d’amore 
verso Tavernola, insomma 
una “donazione”. C’è anche 
chi ha buttato lì l’idea di una 
sottoscrizione pubblica, ma, 
viste le cifre in ballo, sarebbe 
un flop. 

Se n’è discusso appunto 
anche giovedì 17 novembre, 
al teatro dell’Oratorio di Ta-
vernola per verificare se l’ipo-
tesi di acquisto da parte del 
Comune sia appunto solo un 

sogno: che cambierebbe mol-
tissimo Tavernola come punto 
di attrattiva culturale e forse 
darebbe una spinta anche alla 
su recentissima vocazione 
turistica, scoperta da almeno 
una parte della popolazione 
che vorrebbe vedere il ce-
mentificio chiudere e voltare 
pagina e adeguarsi alle voca-
zioni dei paesi rivieraschi che 
già di loro hanno fatto molti 
passi avanti. Se nelle apertu-
re dei mesi scorsi le persone 
che l’hanno visitata si quan-
tificano in 1.300, si ha l’idea 
dell’interesse che avrebbe 
avere un patrimonio cultura-
le di questo peso di proprietà 

pubblica, Magari, avanti nei 
sogni, trasferendovi il muni-
cipio o almeno la biblioteca e 
creando così un centro cul-
turale a cinque stelle.

Va bene, “Villa Elena” è in 
vendita. E’ stata per secoli 
l’abitazione dei Fenaroli di 
Tavernola.

La villa in questione è cir-

condata da un parco abba-
stanza grande e, soprattutto, 
presenta alberi di altri paesi 
fuori dall’Italia che la ren-
dono unica nel suo genere, 
anche se a tutt’oggi alcuni di 
questi alberi sono entrati a 
far parte di parchi e giardini 
anche in Italia.

E, ripetiamo, è in vendita.
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Tornano i buoni spesa per Tornano i buoni spesa per 
le famiglie in difficoltà e i le famiglie in difficoltà e i 

commercianti regalano il 10% commercianti regalano il 10% 
Il Comune guidato da Paolo 

Bertazzoli ha deciso di riatti-
vare i buoni spesa per andare 
incontro alle famiglie in diffi-
coltà. Un’iniziativa appoggiata 
anche dai commercianti del pa-
ese, che, nonostante il periodo 
non proprio favorevole, hanno 
scelto di regalare il 10% del va-
lore del buono.

“L’Amministrazione comunale ringrazia ancora una volta gli 
esercizi commerciali che si sono finora convenzionati, soprattutto 
perché hanno deciso di incrementare gratuitamente il valore del 
Buono del 10%: vale a dire che con un Buono da 100 Euro sarà 
possibile fare acquisti per un valore di 110 Euro”, ha sottolineato 
il primo cittadino.

E per fare richiesta del buono spesa: “Sul sito Internet del Co-
mune è disponibile il modulo da far pervenire al Comune debita-
mente compilato in forma cartacea o via mail: l’erogazione avver-
rà a seguito di una breve valutazione da parte dell’Ufficio Servizi 
Sociali attraverso un colloquio telefonico che verifichi l’effettiva 
condizione di vulnerabilità del cittadino che temporaneamente 
si trova in mancanza o in limitazione di reddito economico che 
gli permetta di rispondere ai bisogni primari. Potranno accedere 
a tale beneficio tutti i cittadini che si trovano in condizioni di 
fragilità economica”.

Via Leonardo Da Vinci n. 2 – Costa Volpino      (BG) – Tel. 035/223390 info@gmeletech.com – www.gmeletech.com 

GM ELETECH SRL È UN’IMPRESA DI COSTA VOLPINO SPECIALIZZATA 
NELLA PROGETTAZIONE, INSTALLAZIONE E MANUTENZIONE DI IMPIANTI 

ELETTRICI CIVILI E INDUSTRIALI, IMPIANTI FOTOVOLTAICI.

La comunità civile di Cre-
daro ha celebrato la ricorren-
za della Festa dell’Unità Na-
zionale e delle Forze Armate 
attraverso importanti appun-
tamenti ricorrenti in giornate 
differenti. 

In modo simbolico questa 
ricorrenza si lega alla giorna-
ta di consegna dei premi di 
studio, avvenuta il 26 ottobre 
presso la sala civica. I premi 
di studio secondo la volontà 
dell’amministrazione comu-
nale sono un riconoscimento 
al valore e al merito degli stu-
denti (non solo in ambito sco-
lastico ma anche ludico-spor-
tivo), in quanto cittadini attivi 
di una comunità civile. 

Durante la serata, è stata 
ospite Erica Villa, scrittrice 

con disabilità, la quale ha 
raccontato il proprio percor-
so letterario che si intreccia 
con un forte messaggio di 
vita lasciato ai ragazzi: non 
arrendersi mai di fronte alle 
difficoltà della vita. 

Nella giornata di venerdì 4 
Novembre sono stati conse-
gnati Costituzione e Tricolore 
ai neo 18enni credaresi. Pre-
senti alla serata il comandante 
della stazione dei carabinieri 
di Sarnico (Luogotenente Di 
Nuzzo), il quale si è rivolto 
ai nuovi maggiorenni con 
parole di incoraggiamento, 
fiducia e amicizia dell’arma 
dei Carabinieri specialmente 
nei momenti di difficoltà o di 
bisogno. Sergio Belotti, pre-
sidente di AVIS Credaro, ha 

inoltre consegnato loro una 
busta contenente l’invito per 
iscriversi all’Avis.

Presenti anche gli alpini 
credaresi, con il capogruppo 
Battista Bellini, che ha esor-

tato i ragazzi ad essere bravi 
ragazzi e bravi cittadini se-
condo le regole della società, 
ed il Coordinatore di Zona 
Gianpietro Vavassori che, ri-
chiamando l’articolo 2 della 

Costituzione Italiana; ha par-
lato dei grandi valori alpini 
espressi attraverso l’adempi-
mento degli inderogabili do-
veri di ogni singolo cittadino.

Il sindaco Adriana Bellini 
ha dedicato ai giovani un ri-

chiamo alla responsabilità, 
alla solidarietà e alla fiducia 
da riporre nelle istituzioni e 
nei corpi sociali che arricchi-
scono la società, ha ricordato 
loro l’importanza delle loro 
famiglie nel loro percorso 

CREDARO

Consegnate le borse di studio ai ragazzi meritevoli e le Costituzioni ai 18enniConsegnate le borse di studio ai ragazzi meritevoli e le Costituzioni ai 18enni

SARNICO

“Vincolato” solo il lungolago “Vincolato” solo il lungolago 
e poca zona residenzialee poca zona residenziale

Questa è la cartina 
di Regione Lombar-
dia con i vincoli pa-
esaggistici (in verde) 
stabiliti con decreti 
ministeriali del 1956, 
1960,1968 e 1966. 
Sarnico è praticamen-
te “vincolata” solo sul 
lungolago e una parte 
a sud-est del paese. 
Questo a differenza 
di paesi lacustri come 
Lovere e Pisogne, i 
cui centri storici sono 
totalmente vincola-
ti.  Significa che per 
ogni intervento ur-
banistico ed edilizio 
viene richiesto il pa-
rere vincolante della 
Sovrintendenza. Il 

Comune non può rila-
sciare permessi se non 
dopo avere acquisito il 
parere ministeriale che 
passa appunto dagli uf-
fici della Sovrintenden-
za.  I vincoli per Sarnico 
sono quindi molto mo-
desti.  Spesso i cittadini 
direttamente interessati 
non conoscono queste 
procedute di legge e si 
lamentano con le am-
ministrazioni comunali 
che non rilasciano per-
messi di costruzione o 
cambiamento di desti-
nazione. Questa cartina 
fa chiarezza sulle com-
petenze “limitate” dei 
Comuni nelle zone colo-
rate in verde. 
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VILLONGO
Il sindaco e le bollette: Il sindaco e le bollette: “Pagheremo quattro volte in più rispetto “Pagheremo quattro volte in più rispetto 

all’anno scorso”. all’anno scorso”. E quel cordolo della ciclabile…  E quel cordolo della ciclabile…  
» di Sabrina Pedersoli

Un tema caldo che sta te-
nendo banco in queste setti-
mane riguarda l’aumento dei 
costi dell’energia, che non ha 
risparmiato nemmeno il co-
mune di Villongo.

“Abbiamo chiesto delle 
previsioni ai nostri fornitori 
di elettricità e gas – spiega il 
sindaco Francesco Micheli – 
e la spesa sarà di quattro vol-
te superiore rispetto all’anno 
scorso. Questo ci ha costretto 
a fare un’attenta valutazione 
degli impianti, ma assicure-
remo la temperatura minima 
stabilita per legge e comunque 
accettabile per frequentare i 
luoghi comunali negli orari 
in cui l’immobile, sia la scuola 
o il Municipio, è frequentato. 
A livello economico, tra le ri-
sorse già accantonate e quelle 
che arriveranno, riusciremo 

comunque a garantire la co-
pertura della spesa. Abbia-
mo inoltre posto l’attenzione 
sull’illuminazione pubblica, 
che verrà garantita, ma anche 
in questo caso senza sprechi. 
Abbiamo dovuto fare una va-
lutazione anche per quanto ri-
guarda le luminarie natalizie, 
perché vogliamo che l’atmo-
sfera di festa ci sia, crediamo 
sia doveroso, ma senza esa-
gerare”. In queste settimane 
si guarda anche alla rotato-
ria che nascerà sulla SP91, 
opera che è nelle mani della 
Provincia: “Come avevamo 
già sottolineato, non è di no-
stra competenza ma stiamo 
seguendo l’iter perché venga 
realizzata seguendo i tem-
pi. Abbiamo partecipato alla 
conferenza dei servizi che si è 
tenuta il 7 novembre e la Pro-
vincia ha ribadito la volontà 
di proseguire con i lavori il 

prima possibile 
e ci hanno con-
fermato che, sal-
vo imprevisti, il 
cantiere partirà 
tra febbraio e 
marzo”.

Sul fronte dei 
lavori pubblici 
anche le scuole 
sono un tassello 
importante: “Il 
cantiere prose-
gue spedito. 

Quando ci sia-
mo insediati siamo riusciti 
a dare una scossa e a dicem-
bre l’intervento antisismico 
sarà completato e con l’inizio 
dell’anno nuovo proseguiremo 
con l’efficientamento energeti-
co e quindi con la realizzazio-
ne del cappotto. Un altro tema 
che ci sta a cuore è quello del 
decoro urbano e siamo infatti 
riusciti ad intervenire con il 

taglio siepi alle 
scuole medie e al 
palazzetto”.

Nelle scor-
se settimane la 
minoranza Uni-
ti per Villongo 
aveva segnalato 
alla Provincia 
– come si legge 
anche sui social 
- delle difformi-
tà sul marcia-
piede realizzato 
in via Risorgi-

mento. La segnalazione era 
firmata dai consiglieri Mario 
Ondei, il capogruppo, Ennio 
Citaristi, Domenico Nucera 
e Mario Vicini. Si legge: “L’ 
attuale Giunta, che compren-
de l’ing. Giuseppe Vigani nel 
ruolo di assessore ai lavori 
pubblici, ha infatti approvato 
il progetto in data 22/07/22. 
Come Gruppo di minoranza 

UNITI PER VILLONGO, nel 
ruolo di opposizione che ci 
compete, svolgiamo un’attenta 
attività di controllo degli in-
terventi dell’Amministrazione.

Riteniamo che le modalità 
di realizzazione di quest’opera 
possano far emergere situa-
zioni di pericolosità: i cordoli 
che delimitano la carreggiata 
e la pista ciclabile sono esage-
ratamente grandi e spigolosi 
e lo spazio di accesso da via 
Kennedy si è ridotto di molto, 
rendendo difficoltoso il tran-
sito dei mezzi. Inoltre l’esecu-
zione non è conforme a quan-
to indicato dalla Provincia. Il 
nulla osta inviato dall’Ente re-
cita: “il cordolo del marciapie-
de dovrà essere del tipo sago-
mato e arrotondato, sporgente 
cm 15 dal piano viabile”. 

Di fatto l’esecuzione non 
rispetta assolutamente detta 
prescrizione, essendo alto 30 

cm e largo 50 cm e tutt’altro 
che arrotondato”.

Il sindaco ha però puntua-
lizzato: “Si tratta del percorso 
ciclopedonale che continue-
remo a sviluppare anche nei 
prossimi mesi con il secondo 
lotto verso via Aldo Moro. Non 
c’è nessun tipo di violazione 
delle prescrizioni. 

Abbiamo avuto più con-
fronti sia prima, in fase di 
progettazione, che succes-
sivamente alla lettera della 
minoranza e la Provincia ci 
ha rassicurato che il cordolo è 
assolutamente regolare e l’al-
tezza è funzionale alla sicu-
rezza visto che siamo in centro 
al paese. Insomma, riteniamo 
che quel tratto di strada che è 
a senso unico ed è molto fre-
quentato sia da bambini ma 
anche da persone anziane 
debba essere sicuro per chi lo 
usa”. 

CREDARO

Consegnate le borse di studio ai ragazzi meritevoli e le Costituzioni ai 18enniConsegnate le borse di studio ai ragazzi meritevoli e le Costituzioni ai 18enni

di vita che li ha portati alla 
maggiore età ed ha rimarca-
to quanta fiducia lei riponga 
nelle nuove generazioni au-
gurando a tutti una vita vis-
suta appieno, secondo le pro-
prie aspirazioni e, soprattutto 

felice. Su ogni copia della Co-
stituzione Italiana consegna-
ta ai ragazzi è stata riportata, 
a firma dell’Amministrazione 
Comunale, la seguente frase: 
“Maggiore età, maggiore liber-
tà, ma anche maggiore respon-

sabilità e maggiore consapevo-
lezza!”. 

I neomaggiorenni hanno 
molto apprezzato le parole 
di incoraggiamento ed augu-
rio per la vita riservate a loro 
da Don Carlo Caccia, nuovo 
parroco di Credaro, e da Don 
Sergio Pagani, sacerdote e 
professore credarese tornato 
da poche settimane a vivere a 
Credaro. I due sacerdoti han-
no parlato ai ragazzi dell’im-
portanza di essere i nuovi 
germogli di una comunità e 
del ruolo fondamentale del 
sapere nella vita di ciascun 
uomo e ciascuna donna.

Nel giorno di domenica 
6 novembre, dopo la santa 
Messa, si è invece svolta la ce-
rimonia civica per la comme-

morazione della Festa dell’U-
nità Nazionale e delle Forze 
Armate. Si è tenuto il corteo, 
accompagnato dal Comples-
so Musicale “I GIOVANI DI 
CREDARO” che ha condotto i 
partecipanti alla deposizione 
delle corone d’alloro ai Mo-
numenti degli Alpini e dei Ca-
duti. All’importante momento 
hanno preso parte, oltre ad 
un buon numero di cittadini, 
associazioni, autorità civili 
ed ecclesiali, bambini della 
Scuola Primaria che hanno 
portato una lunga bandiera 
a simbolo dell’unità d’Italia e 
dei valori comuni che guida-
no e regolano il vivere comu-
ne di ogni cittadino italiano. 

Dopo la deposizione della 
corona al Monumento ai Ca-

duti, è stata letta la preghiera 
del combattente e si sono poi 
susseguiti i vari interventi 
cominciando con Don Carlo 
Caccia per poi proseguire con 
alcuni pensieri preparati da-
gli alunni delle classi quinte 
della Scuola Primaria hanno 
letto delle citazioni dei gran-
di personaggi della storia 
sottolineanti il grande valore 
della pace. Il sindaco ha evi-
denziato la grande attualità 
della richiesta della pace, visti 
i recenti avvenimenti stori-
ci, aggiungendo che la pace 
e l’unità sono possibili solo 
quando ciascuno nel suo pic-
colo può dare un contributo 
costruttivo alla vita della pro-
pria famiglia, della propria 
comunità fino ad arrivare a 

livelli nazionali o interna-
zionali. Solo in questo modo 
sarà possibile ricordare con 
onore i caduti per la Patria, 
affinché il loro sacrificio non 
sia stato vano. 

La giornata si è poi con-
clusa con la presentazione 
presso la sala civica del libro 
“SETE DI LIBERTA’”, roman-
zo scritto dal credarese Ales-
sandro Paris. Trattasi di un 
romanzo ispirato ai viaggi 
dell’ing. Carlo Riva grande 
imprenditore del Basso Se-
bino, ricordato anche per le 
sue qualità umane che han-
no contribuito a fare di lui il 
grande uomo che è stato e 
che ancora oggi, chi ha avu-
to l’onore di conoscere, porta 
nel cuore. 
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VAL CALEPIO
CHIUDUNO

Finiti i lavori alla nuova sede di Amazon Finiti i lavori alla nuova sede di Amazon 
ma l’inaugurazione e le opportunità ma l’inaugurazione e le opportunità 

di lavoro restano un misterodi lavoro restano un mistero
(sa.pe) I lavori di realizza-

zione del nuovo polo logi-
stico di Amazon a Chiuduno 
sono ormai terminati, ma 
ancora non c’è una data di 
apertura, anzi, in realtà dal 
colosso dell’e-commerce 
non trapela alcuna notizia.

Non ne sa nulla nemmeno 
il sindaco Mauro Nembri-
ni: “Non abbiamo mai avuto 
contatti con Amazon e quindi 
anche noi non abbiamo noti-
zie. Gli unici contatti che ab-
biamo avuto sono stati quelli 
con i costruttori, che ci hanno 
confermato che i lavori sono 
ormai terminati”.

In programma ci sareb-
bero circa 450 assunzio-
ni di cui 150 per posizioni 
amministrative e 300 per il 
trasporto delle merci. Anche 
in questo caso cliccando su 
‘Amazon Job’ tra le opportu-
nità di lavoro non compare 
nulla, tanto che digitando 
‘Chiuduno’, si viene riman-

dati alle altre sedi della ber-
gamasca. 

Quello di Chiuduno sarà 
infatti il terzo polo di smista-

mento della provincia dopo 
quelli di Casirate d’Adda e 
Cividate al Piano. 

6.550 metri quadri di 
struttura che si affaccia lun-
go la strada provinciale 91, 
nell’area industriale del pa-
ese, un luogo che, come ha 
assicurato anche il sindaco 
“non creerà alcun problema 
al traffico in quanto l’edificio 
sorgerà a ridosso della strada 
principale quindi i mezzi non 
andranno ad intasare il centro 
del paese”. 

Il Comune ha incassato 
250mila euro di oneri con 
cui finanzierà il piano delle 
opere pubbliche: “Abbiamo 
affidato ad uno studio ester-
no lo studio di fattibilità della 
pista ciclabile finanziata da 
Regione Lombardia; a breve ci 
occuperemo della riqualifica-
zione del parco di Via Dante e 
in primavera dell’installazio-
ne delle telecamere nel parco”, 
chiude il primo cittadino.

GRUMELLO DEL MONTE
110mila euro per le scuole 110mila euro per le scuole 

Medie. Alle Elementari Medie. Alle Elementari 
si cambiano i serramentisi cambiano i serramenti

(sa.pe) Sotto i riflettori dell’amministrazione comunale gui-
data dal sindaco Simona Gregis continuano ad esserci le scuo-
le. Dopo i lavori di efficientamento energetico di oltre 200.000 
euro con l’installazione dei pannelli fotovoltaici, nell’ultimo 
consiglio comunale infatti è stata approvata una variazione di 
bilancio per la parte degli investimenti.

“L’avanzo di amministrazione del 2021, pari a circa 110mila, 
verrà destinato ai lavori di riqualificazione dei servizi igienici 
delle scuole Medie – spiega l’assessore ai Lavori Pubblici Lino 
Brevi -. Essendo piuttosto datati, questo intervento, che riguar-
derà non solo la sostituzione dei sanitari, ma anche di piastrelle 
e serramenti, non può più aspettare. Una piccola parte di que-
sta quota andrà invece alle scuole Elementari per una revisione 
dei bagni già esistenti, che sono comunque relativamente nuovi. 
Sempre sulla Primaria proseguirà il lavoro di efficientamento 
energetico con il secondo lotto di sostituzione dei serramenti. Il 
contributo ministeriale è di 70mila euro ma con l’aumento dei 
costi, i serramenti che verranno sostituiti purtroppo saranno un 
numero inferiore”.

GRUMELLO DEL MONTE
Il ricordo di TeresaIl ricordo di Teresa

Teresa Ravelli se n’è andata 
in un giorno di inizio novem-
bre a 84 anni. Schiva, riser-
vata, introversa, una grande 
passione per i bambini che 
le faceva brillare lo sguardo e 
che aveva trasformato nel suo 
mestiere. E poi, la politica, il 
volontariato, il Milan. Quando 
aveva raggiunto la pensione, 
la scelta di lasciare la grande 
città, Milano, per avvicinarsi ai 
suoi familiari, a Grumello del 
Monte. Se n’è andata in punta 
di piedi lasciando un ricordo 
indelebile nel cuore di chi ha 
incrociato il suo cammino.

CAROBBIO DEGLI ANGELI
Il Comune premia gli studenti meritevoli e consegna le Costituzioni a 52 diciottenniIl Comune premia gli studenti meritevoli e consegna le Costituzioni a 52 diciottenni

(sa.pe) L’auditorium comunale ha fatto da palcoscenico ad 
una serata, quella dell’11 novembre, dedicata ai giovani di Ca-
robbio degli Angeli. L’amministrazione guidata da Giuseppe 
Ondei ha infatti radunato i suoi diciottenni per la consegna 
della Costituzione e i ragazzi meritevoli che l’anno scorso si 
sono particolarmente distinti sui banchi di scuola.

“Davanti a parecchi genitori e familiari – sottolinea il vice 
sindaco Fabio Giavarini - abbiamo consegnato le Costituzioni 

a 52 ragazzi e le borse di studio 
agli studenti delle Superiori, con 
cui ci siamo complimentati per 
i risultati raggiunti, tutti con la 
media superiore all’8 e qualcu-
no sopra il 9. Oltre alla nostra 
banda musicale Don Guerino 
Caproni erano presenti il presi-
dente Avis, Giuseppe Signorelli, 
il capogruppo della Protezione 

Civile Gianluigi Nava, il presidente dell’AIB, antincendio boschi-
vo, Valerio Bonomelli, e il sindaco dei ragazzi, Sofia Malfitano. 
Le associazioni presenti hanno evidenziato ai ragazzi lo scopo 
della loro mission ed il ritorno sociale che va alla Comunità con 
il lavoro di volontariato che quotidianamente svolgono sul terri-
torio con la speranza che i nostri ragazzi in futuro intraprendano 
questo percorso. Siamo, infine, soddisfatti di aver premiato questi 
ragazzi per il loro merito e aver ancora una volta inserito questi 

riconoscimenti nel Piano di Diritto allo Studio”.
Questi i nomi dei ragazzi che hanno ricevuto il riconosci-

mento: Adele Paris e Sara Gavazzeni per la prima superiore, 
Manuel Giuseppe Belotti e Nicola Borlotti per la seconda su-
periore, Lisa Ondei e Marta Belotti per la terza superiore, Sara 
Ronzoni, Sara Vidilini e Martina Signorelli per la quarta su-
periore e Sara Belotti, Giorgia Brignoli e Samuele Uliano, che 
hanno conseguito la maturità.

CHIUDUNO
La Dea Bendata bacia Chiuduno: La Dea Bendata bacia Chiuduno: 

5 milioni per un Gratta e Vinci da 20 euro5 milioni per un Gratta e Vinci da 20 euro
La Tabaccheria Brio di via Cesare Bat-

tisti è stata protagonista di una vincita 
di 5 milioni per un Gratta e Vinci da 20 
euro. “La nostra tabaccheria è troppo 
fortunata! E non è la prima volta che 

strappiamo sorrisi”, ha scritto Stefania, 
la titolare. Il Gratta e Vinci della linea 
‘Miliardario Maxi’ è stato acquistato il 
19 ottobre. Non è la prima volta che la 
Dea bendata è passata da qui, infatti in 

tabaccheria ci sono state molte altre vin-
cite, bottini da 50 mila, 100 mila euro o 
ancora una rendita fissa da 4 mila euro 
dopo la giocata giusta al Win for life, ma 
questo è davvero un record. 
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La chiesa di San Pietro si rifà il lookLa chiesa di San Pietro si rifà il look
(An-Za) – Il pittoresco pro-

filo della chiesa parrocchiale 
di Trescore Balneario, con 
la sua caratteristica cupola, 
in questo periodo è segnato 
dai ponteggi che imbrigliano 
il principale edificio di culto 
della cittadina termale. L’in-
tervento deciso dal parroco 
don Mauro Arizzi (e di cui 
c’era bisogno da tempo) con-
siste in un restauro conser-
vativo delle facciate e della 
struttura di copertura della 
chiesa parrocchiale di San 
Pietro Apostolo.

I lavori sono iniziati da 

poco tempo e dovrebbe-
ro durare 15 mesi, finendo 
quindi nei primi mesi del 

2024. Questo intervento 
consentirà, una volta ter-
minato, di rifare il look alla 

grande chiesa di Trescore 
e di riportarla agli antichi 
splendori.

TRESCORE
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IL RICORDO DELL’EX SINDACA
Donatella Colombi: Donatella Colombi: “Bonomelli, la figlia “Bonomelli, la figlia 

Cristina che è stata mia alunna e…” Cristina che è stata mia alunna e…” 
(An-Za) – La morte dell’imprenditore An-

gelo Bonomelli ha scosso la comunità di Tre-
score che nei giorni scorsi gli ha dato l’ulti-
mo saluto. Abbiamo chiesto un ricordo all’ex 
sindaca Donatella Colombi, che è stata inse-
gnante dell’ultima figlia di Bonomelli. Le sue 
parole sono toccanti. 

“La morte arriva sempre dolorosa e inaspet-
tata, ma immagino che, quando accade in que-
sto modo, per la famiglia diventi intollerabile. 
Quanto successo ad Angelo Bonomelli, narcotiz-
zato, derubato, abbandonato in un parcheggio, 
ha lasciato noi concittadini increduli e scon-
volti. Noi che l’abbiamo visto crescere come im-
prenditore a Trescore e sul territorio circostante 
(si occupava di “pompe funebri”) e che lo abbia-
mo conosciuto energico, vitale, ancora ricco di 
progetti nonostante i suoi ottant’anni… 

Oggi pensando a lui mi viene in mente so-
prattutto il grande interesse che aveva svilup-
pato negli ultimi anni per la sua creatura, ‘Villa 
delle Ortensie di S. Omobono’, alla quale aveva 
legato una passione smisurata per la medicina 
naturale che sponsorizzava in ogni occasione 
rendendosi disponibile a dare dimostrazione 
della sua efficacia. 

Il mio ricordo più vivo – sottolinea Donatella 
Colombi - è però legato a Cristina, la figlia più 
giovane che una ventina di anni fa ha frequen-
tato la scuola Media del paese dove io insegnavo 

e dove è stata mia alunna. 
Cristina, adolescente simpaticissima, parlava 

spesso del papà al quale era legata da un rap-
porto speciale e al quale, da salutista quale è, 
non poteva perdonare l’irrinunciabile vizio del 
fumo. 

A lei, all’altra figlia Michela con la quale con-
divido l’impegno amministrativo in Consiglio 
comunale, e alla famiglia tutta esprimo una 
sentita vicinanza per questa dolorosa e inaccet-
tabile perdita”.

PARROCCHIA
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ENDINE

ENDINE GAIANO
I neo 18enni e la consegna I neo 18enni e la consegna 

della Costituzionedella Costituzione

(sa.pe) La sede degli Alpini ha ospitato la 
cerimonia di consegna della Costituzione ai 
diciottenni endinesi. L’amministrazione co-
munale guidata da Marco Zoppetti ha però 
aggiunto un buono da spendere nelle attività 
commerciali del territorio. 

Durante la cerimonia di consegna, oltre al 
Sindaco, sono intervenuti l’Onorevole Rebec-
ca Frassini che, dalla Camera dei Deputati, ha 

portato in dono le copie della Costituzione, il 
Consigliere Regionale Giovanni Malanchini 
che invece ha regalato ai 18enni una copia 
dello Statuto di Regione Lombardia, la Diri-
gente Scolastica dell’Istituto Comprensivo di 
Casazza Cristina Olivieri, il Maresciallo dei 
Carabinieri Cristopher Pedretti, don Simon e 
poi i Sindaci di Ranzanico, Bianzano e Spino-
ne al Lago. 

Medico di base: ancora Medico di base: ancora 
una chiamata… senza rispostauna chiamata… senza risposta

(sa.pe) Nulla da fare. No-
nostante l’impegno dell’am-
ministrazione nella ricerca 
di spazi idonei per rendere 
più appetibile l’arrivo di un 
nuovo medico di base – 
come avevamo già scritto, il 
Comune ha concordato l’ac-
quisizione dell’ambulatorio 
del dottor Zambetti a lato del 
Municipio per dare continu-
ità al servizio -, la chiamata 
è rimasta nuovamente senza 
risposta. Nelle scorse setti-
mane l’Ats di Bergamo aveva 
infatti incontrato i medici 
iscritti al corso di formazio-
ne specifica in Medicina ge-

nerale che hanno dato dispo-
nibilità a coprire gli ambiti 
carenti andando a ricoprire 
quindi il ruolo di medici di 
base (con un tetto di mille as-
sistiti anziché 1500 – 1800 
proprio perchè ‘corsisti’). 46 
medici hanno accettato l’in-
carico, 2 sono da confermare 
mentre 8 candidati hanno 
rinunciato e 2 erano assen-

ti. Ma se in molti ambiti le 
carenze sono state coperte, 
niente da fare per quello di 
Endine che comprende an-
che Berzo San Fermo, Borgo 
di Terzo, Grone, Vigano San 
Martino, Bianzano, Casazza, 
Gaverina, Monasterolo del 
Castello, Spinone al Lago e 
Ranzanico. “Anche a questo 
giro niente, il posto disponi-

bile era uno, ma nessuno ha 
accettato e quindi dobbiamo 
attendere ancora”, dice il pri-
mo cittadino Marco Zoppetti. 

Ma ad agosto 2023… “il 
dottor Zambetti se non cam-
bia idea, andrà in pensione e 
questo per noi sarà un grosso 
problema. Cercheremo di far 
cambiare idea a Zambetti”, 
sorride il sindaco.

SANITÀ

BIRRIFICIO AGRICOLO

Finalisti dell’

European Beer Star 

Future Award 2022

QUEST’ANNO REGALA PRODOTTI AGRICOLI
DEL NOSTRO TERRITORIO. 

FAI REGALI A KM ZERO.

TI ASPETTIAMO a Rogno in via Montegrappa, 43 
oppure contattaci a info@birrapagus.it

Sfoglia il nostro 
catalogo regali

RANZANICO

745 mila euro per dare 745 mila euro per dare 
nuova luce a Ranzaniconuova luce a Ranzanico
Il sindaco Freri: Il sindaco Freri: “670 mila euro sono finanziati “670 mila euro sono finanziati 

dalla Regione. Corpi illuminanti a Led dalla Regione. Corpi illuminanti a Led 
in tutto il paese entro la metà del prossimo anno”in tutto il paese entro la metà del prossimo anno”

(An-Za) – “Per noi questa è una bella fortuna, 
considerati i costi attuali dell’energia elettrica. 
Con l’illuminazione a Led potremo infatti ri-
sparmiare il 40%”.

La ‘bella fortuna’ di cui parla il sindaco di 
Ranzanico Renato Freri è rappresentata da 
una notizia che gli è arrivata la scorsa setti-
mana. “Ci è stato comunicato che grazie al ban-
do ‘Illumina’ riceveremo un finanziamento di 
670 mila euro dalla Regione Lombardia. Que-
sti fondi copriranno gran parte della spesa per 
rifare completamente l’illuminazione pubblica 
nel nostro paese. Per questo intervento – spie-
ga il primo cittadino di Ranzanico – è prevista 
una spesa complessiva di 745 mila euro. A parte 
un tratto della Statale, dove abbiamo già cam-
biato tempo fa i corpi illuminanti, nei prossimi 

mesi potremo, grazie a questo finanziamento 
regionale, sostituire tutti i corpi illuminanti 
del paese e anche una parte dei pali. Verrà così 
messa in tutte le strade di Ranzanico l’illumina-
zione a Led. Così facendo, andremo a migliorare 
la qualità dell’illuminazione pubblica e, al tem-
po stesso, avremo costi più bassi di adesso. Tra 
l’altro, ci sono alcune vie del paese che, al mo-
mento, non sono ancora illuminate. Con questo 
intervento riusciremo a portare l’illuminazione 
anche lì”.

Quali sono i tempi di realizzazione di que-
sto intervento sull’illuminazione pubblica di 
Ranzanico? “Puntiamo a finire tutto entro la 
metà del prossimo anno, quando avremo corpi 
illuminanti a Led su tutto il territorio comuna-
le”, conclude il sindaco Freri.
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VAL CAVALLINA

GRONE

Municipio riqualificato e… benedettoMunicipio riqualificato e… benedetto
L’intervento consisteva in: coibentazione del tetto, sostituzione delle caldaie obsolete con caldaie L’intervento consisteva in: coibentazione del tetto, sostituzione delle caldaie obsolete con caldaie 

a a condensazione, sostituzione di alcuni serramenti e lucernaricondensazione, sostituzione di alcuni serramenti e lucernari
(An-Za) – La cerimonia che 

si è svolta nella mattina di do-
menica 6 novembre a Grone 
in occasione del IV Novem-
bre, festa delle Forze Armate 
e dell’Unità d’Italia (oltre che 
anniversario della fine della 
Grande Guerra), era un po’ 
diversa dal solito. Stavolta, in-
fatti, oltre al consueto ricordo 
dei Caduti in tutte le guerre, 
i numerosi cittadini presenti 
hanno assistito alla benedi-
zione del palazzo comunale 
da parte del nuovo parroco 
don Marco Gibellini e al taglio 
del nastro fatto a quattro mani 
dal sindaco Enrico Agazzi e 
da Angiolino Zappella, ex pri-
mo cittadino di Grone ed ex 
presidente dell’Associazione 
Nazionale Carabinieri in Con-
gedo di Casazza.

Il taglio del nastro solenniz-
zava la conclusione dell’inter-
vento di riqualificazione ener-
getica dell’edificio comunale. 
C’è poi stata anche la conse-
gna della medaglia d’onore in 
ricordo del Gronese Daniele 
Trapletti.

Il primo cittadino di Grone 
ha detto durante la cerimonia: 
“Essere qui oggi per presenta-
re la fine dei lavori di riqua-
lificazione ed efficientamento 
energetico della residenza mu-
nicipale è per me un motivo di 
orgoglio e soddisfazione. La nu-
trita presenza dei nostri alunni, 
dei nostri giovani e dei meno 
giovani avvalora l’importanza 
di questa giornata istituziona-
le che inizia con la benedizione 
del Municipio e nella seconda 

parte prosegue con la celebra-
zione del 4 novembre 1918. In 
questo contesto di storia recente 
mi corre di ricordare a tutti che 
Vittorio Emanuele III con Re-
gio decreto del 17 marzo 1927 
stabiliva l’unione dei Comuni 
di Borgo di Terzo, Berzo San 
Fermo, Vigano San Martino e 
Grone istituendo il Comune di 
Borgounito con sede a Borgo 
di Terzo. Tale istituzione è stata 
retta da un podestà per circa un 
ventennio, e poi venne sciolta a 
fine 1947 e vennero dal 1948 
istituite e ripristinate le sedi 
municipali dei comuni pree-
sistenti. Da allora i nostri enti 
sono ritornati amministrati 
da un sindaco nominato dalla 
gente e la residenza munici-
pale venne dal 1948 istituita 
in via Santa Maria Nascente, 
negli anni ‘60 spostata in via 
Papa Giovanni XXIII al civico 
56, a dagli anni ‘80 trasferita 
al civico 63, l’attuale sede. L’ef-
ficientamento energetico degli 
immobili e delle attrezzature 
pubbliche è stata la prima pri-
orità che si è posta la nostra 
Amministrazione comunale 
insediata nel mese di giugno del 
2019; la carenza di risorse di 
bilancio ci ha costretto a richie-
dere finanziamenti e contributi 
pubblici per realizzare tali inve-
stimenti, consapevoli che ridu-
cendo i costi fissi di gestione, si 
liberano fondi di bilancio ne-
cessari a migliorare i servizi ai 
cittadini. La prima voce di spe-
sa importante vista la vastità 
del territorio comunale è quella 
relativa all’illuminazione pub-

blica; la sostituzione dei corpi 
illuminanti con lampade a Led 
è iniziata nel 2019 e proseguita 
sino al 2022. 

Oggi abbiamo inoltre sosti-
tuito il 90 % dei corpi illumi-
nanti e ci stiamo apprestando 
a efficientare i restanti. I nuovi 
corpi illuminanti riducono i 
consumi e ottimizzano auto-
maticamente l’intensità lu-
minosa nelle ore notturne con 
notevoli risparmi. A settembre 
del 2021 – continua Agazzi 
- è stata inaugurata la riqua-

lificazione NZEB ‘Near zero 
emission building’ del plesso 
scolastico primario con inve-
stimento notevole per conse-
guire i seguenti risultati: mes-
sa in sicurezza sismica degli 
edifici; migliorare gli impianti 
antiincendio esistenti; cablag-
gio di tutti gli edifici scolastici 
e biblioteca con fibra ottica 
per migliorare la connettivi-
tà; installazione di cappotto 
termico su tutte le facciate e 
tetto; potenziare i pannelli fo-
tovoltaici esistenti e istallati 

accumulatori; pompa di ca-
lore per migliorare il confort 
in tutti gli ambienti scolastici; 
garantire l’ottimale e salutare 
ricambio dell’aria all’ interno 
degli edifici; dopo un anno 
di gestione i risparmi conse-
guiti sui costi energetici sono 
ottimali con notevole rispar-
mio di soldi pubblici, mi aver 
ottenuto questi risultati. La 
sede comunale è stata oggetto 
di lavori di riqualificazione 
ed efficientamento energetico 
iniziati ad agosto e terminati 
a novembre, con la coibenta-
zione del tetto, la sostituzione 
delle caldaie obsolete con cal-
daie a condensazione, la sosti-
tuzione di alcuni serramenti 
e lucernari; tali interventi 
sono conformi alla normativa 
NZEB a cui poi si aggiungono 
i lavori di cablaggio con fibra 
ottica e di rimessa in funzio-
ne della telesorveglianza su 
tutto il territorio comunale 
unitamente all’avvio della 
transizione digitale dell’Am-

ministrazione pubblica. Sono 
ancora in corso i lavori di ef-
ficientamento del centro ser-
vizi sede della farmacia e della 
posta, oltre al Centro diurno 
anziani. Anche i cimiteri sono 
stati oggetto di interventi di 
efficientamento, investito nel 
creare nuovi spazi per le urne 
cinerarie visto l’incremento 
delle richieste di cremazione, 
sostituzione di attrezzature 
obsolete (ad esempio scale in 
ferro con nuove in alluminio), 
pulito e esposto negli appositi 
spazi le vecchie lapidi e istal-
lato apparecchiature per la vi-
deosorveglianza. Tutti questi 
investimenti sono coperti da 
contributi pubblici che quindi 
non impattano sui bilanci del 
nostro ente se non per l’aspetto 
dei risparmi oggi più che mai 
necessario visti gli aumenti 
della bolletta energetica e del 
gas da riscaldamento. Prose-
guiremo su questa strada che 
abbiamo intrapreso con deci-
sione e determinazione, con 
altri investimenti con l’obiet-
tivo di ridurre l’impatto delle 
attività umane sull’ambiente 
in termini di riduzione della 
anidride carbonica che è la 
causa dei cambiamenti clima-
tici in essere”.

Tra le numerose persone 
presenti alla cerimonia c’e-
rano anche Valerio Bettoni, 
presidente di ACI Bergamo 
(ed ex presidente della Pro-
vincia) e Sergio Zappella, 
presidente del Consorzio 
Valle Cavallina e sindaco di 
Casazza. 

CASAZZA

‘Caso parcheggi’, continuano le proteste. Il sindaco: ‘Caso parcheggi’, continuano le proteste. Il sindaco: 
“Vespaio sollevato senza sapere come stanno le cose”“Vespaio sollevato senza sapere come stanno le cose”

» di Angelo Zanni

Non accennano a diminu-
ire le polemiche sul progetto 
che prevede l’abbattimento e 
la ricostruzione di un edificio 
comunale in Via Nazionale a 
Casazza, nella zona compresa 
tra il semaforo, la farmacia e la 
pensilina dei pullman. In par-
ticolare, nell’occhio del ciclone 
è la prevista diminuzione dei 
parcheggi, che portato ad una 
levata di scudi da parte dei ne-
gozianti ed esercenti dell’area. 
Sull’ultimo numero di Arabe-
rara abbiamo riportato il gri-
do di dolore e di rabbia della 
farmacista, ma di grida di 
dolore e di rabbia ce ne sono 
molte altre; le si sentono nei 
bar di Casazza, le si leggono 
sui social, arrivano alla nostra 
redazione.

Le reazioni
Eccone una. “Adesso, dopo 

che la questione è stata riportata 
dai giornali, l’Amministrazione 
comunale dice di voler mediare 
con noi commercianti. Peccato 
che però – ci dice una com-
merciante della zona - quan-
do ci siamo incontrati, hanno 

detto: ‘si fa così’ facendo capire 
che non sarebbero tornati in-
dietro. Comunque, a me, come 
commerciante e come cittadina 
di Casazza, sembra esagerato e 
assurdo spendere 3 milioni di 
euro così male, per abbattere 
un edificio che non è messo così 
male e per costruire una palaz-
zina che, in effetti, esiste già. 
Quindi l’utilità del progetto mi 
sembra pari a zero!”. Ed ecco-
ne alcune social: “Ne abbiamo 
tanti di parcheggi… bisogna to-
gliere anche questi. Assurdo, un 
grande casino…”; “Togliere il 
parcheggio lì è da scellerati... c’è 
la farmacia (indispensabile per 
la nostra salute), l’Istituto Poli-
specialistico (importantissimo), 
i vari negozi, per fare una zona 
verde con panchine a favore di 
chi?”; “Andiamo sempre peggio. 
Invece di migliorare la situazio-
ne parcheggi, la peggiorano”.

Il sindaco 
Da parte sua, Sergio Zappel-

la non ci sta a salire sul banco 
degli imputati. Alla domanda 
che gli facciamo (“ha sollevato 
un bel vespaio con questo pro-
getto”), lui risponde così: “Il 
vespaio l’ha sollevato chi parla 

senza sapere come stanno vera-
mente le cose. Mi sembra che si 
stia polemizzando su un proget-
to che, in effetti, non c’è ancora. 
Si dovrebbe distinguere tra un 
progetto definitivo, che non c’è, 
e una semplice bozza; e, poi tra 
una bozza e un semplice schiz-
zo. Vorrei fare un po’ di chiarez-
za su questo argomento. Innan-
zitutto, come ho detto, non c’è 
ancora un progetto definitivo. 
Per quel che riguarda l’ester-
no dell’edificio, quindi anche 
l’area dove ci sono i parcheggi, 
i progettisti ci faranno le loro 

proposte e poi si valuterà quel-
la migliore. Ci sono tre concetti 
su cui si basa questo progetto. 
Il primo è legato alla sicurezza 
e quindi al marciapiede. Tra la 
farmacia e la fermata dei pul-
lman non c’è nessun marcia-
piede e questo non può andare 
bene. È necessario realizzarlo. 
Noi volevamo già farlo qualche 
anno fa, ma alla fine avevamo 
deciso di legarlo al lavoro che 
si sarebbe fatto all’edificio di 
proprietà comunale che verrà 
abbattuto e ricostruito. Vorrei 
sottolineare una cosa che non 

viene presa in considerazione: 
già il fatto di realizzare il mar-
ciapiede – spiega il Zappella - 
fa perdere qualche parcheggio, 
ma questo è necessario, perché 
la realizzazione del parcheggio 
è fondamentale per la sicurezza 
dei pedoni. Secondo aspetto: la 
questione dei parcheggi va vista 
nell’ambito di tutto quello che 
si farà in quella zona. Mi spie-
go: probabilmente apriremo 
un parcheggio a 100 metri da 
lì, dietro l’edificio, dove c’è un 
magazzino comunale. Proprio 
stasera (mercoledì 16 novem-
bre – ndr) ci incontriamo con i 
privati proprietari di terreni ed 
edifici in quella zona. Davanti 
al magazzino comunale c’è in-
fatti un’area di 600 mq e quin-
di, nella nostra idea, i parcheggi 
addirittura potrebbero aumen-
tare rispetto ad oggi. Sarebbero 
non sulla Statale ma dietro l’e-
dificio a 100 metri di distanza. 
E poi, bisogna considerare che 
l’attuale parcheggio è bruttissi-
mo e pericoloso. Quindi, i pro-
gettisti ci diranno cosa secondo 
loro è meglio fare, quando ci ar-
riverà la loro proposta si valu-
terà e avremo quadro completo. 

Terzo punto: c’è da fare un di-
scorso estetico, di decoro, perchè 
siamo nel centro di Casazza. 
Certo che c’è una prima bozza 
sulla quale è prevista un’area 
verde, ma è ancora tutto da ve-
dere. Quando io e il vicesindaco 
abbiamo visto la prima bozza, 
ci siamo detti: ‘non va bene, 
perchè togliamo troppi par-
cheggi’. Magari a ridosso dell’e-
dificio si può lasciare una fascia 
di rispetto, che sarebbe anche 
pedonale con qualche aiuola e 
panchina, ma ovviamente non 
su tutto il piazzale. Si valuterà 
quanti parcheggi ci saranno tra 
l’area di rispetto e il marciapie-
de, ma è un discorso abbastan-
za prematuro. Quindi, secon-
do me si sta polemizzando su 
qualcosa che non è ancora stato 
deciso, non c’è un progetto defi-
nitivo e non sappiamo ancora 
quanti parcheggi rimarranno 
lì davanti. Teniamo però conto 
che dietro se ne realizzeranno 
alcuni e, comunque, in Piazza 
San Lorenzo, a poca distanza 
da lì, ce ne sono diversi di par-
cheggi. Quindi, queste polemi-
che mi sembrano veramente 
esagerate!”.
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MONASTEROLO DEL CASTELLO
‘Anello del lago’: approvata la convenzione per il percorso ‘Anello del lago’: approvata la convenzione per il percorso 

pedonale da ‘Pom’ a San Felicepedonale da ‘Pom’ a San Felice
(An-Za) – Durante la se-

duta della Giunta comunale 
di Monasterolo del Castel-
lo dell’11 novembre è stata 
approvata la bozza di con-
venzione tra il Comune e 
l’Autorità di Bacino lacuale 
dei laghi d’Iseo, Endine e 
Moro per la realizzazione 
del percorso pedonale da 
località Pom al centro stori-
co di San Felice (frazione del 
Comune di Endine Gaiano 
che confina con Monastero-
lo). Quest’opera comporterà 
una spesa complessiva di 
226.965 euro, di cui la metà 
(113.482 euro) coperti da 
un contributo della Regione 
Lombardia che va a soste-

nere gli enti locali per opere 
che vanno a valorizzare la 
‘mobilità lacuale’. Si tratta di 
un intervento a cui l’Ammi-
nistrazione comunale tiene 
molto, poiché consente di 
compiere un ulteriore passo 
verso il completamento del 
cosiddetto ‘anello del lago’, 
un percorso pedonale che 
va ad abbracciare intera-
mente lo specchio d’acqua, 
un servizio fondamentale 
sia a livello turistico che per 
gli stessi residenti nell’ottica 
della fruibilità e dell’accessi-
bilità delle sponde lacustri.

Il cammino è cominciato 
diversi mesi fa. Il 23 aprile 
scorso, infatti, era stato tra-

smesso alla Regione il pro-
getto definitivo; in data 30 
agosto il progetto esecutivo 
è stato trasmesso agli uffi-
ci regionali per le attività di 
istruttoria funzionali al fi-

nanziamento in questione; 
il 25 ottobre l’Autorità di 
Bacino comunicava l’avan-
zamento dell’istruttoria di 
Regione Lombardia in me-
rito ai progetti inseriti nella 

programmazione regionale 
degli interventi di valorizza-
zione del demanio lacuale 
(programma 2022/2023) 
ed il contestuale finanzia-
mento dell’opera progettata 
e proposta dal Comune di 
Monasterolo. Era quindi ne-
cessaria una convenzione tra 
Comune e Autorità, che an-
dasse a disciplinare gli im-
pegni reciproci delle parti e 
la collaborazione tra loro.

I tempi per la realizzazio-
ne del percorso pedonale 
tra la località Pom e il centro 
storico di San Felice sono 
piuttosto rigidi, come capita 
quando ci sono di mezzo fi-
nanziamenti regionali o sta-

tali. Il termine ultimo per l’i-
nizio dei lavori è il 31 marzo 
2023, mentre la fine dell’in-
tervento è il 15 novembre 
2023 (tra un anno). 

Le due parti hanno stabi-
lito che il mancato rispetto 
dei termini e delle modalità 
stabilite dalla Regione Lom-
bardia potrà comportare la 
revoca del finanziamento 
regionale con conseguente 
rivalsa sul soggetto causa 
dell’inadempienza. 

Inoltre, ogni maggiore co-
sto rispetto a quanto auto-
rizzato resta a totale carico 
dell’ente proponente l’opera, 
cioè il Comune di Monaste-
rolo del Castello.

GORLAGO

Il Centro Autismo Valcavallina nascerà Il Centro Autismo Valcavallina nascerà 
su un terreno confiscato alla Mafiasu un terreno confiscato alla Mafia

Si sta lavorando con la Regione per ottenere i fondi Si sta lavorando con la Regione per ottenere i fondi 
(sa.pe) Una nuova vita per 

un terreno confiscato alla 
mafia. È con questo intento 
che si sta lavorando per re-
alizzare il Centro Autismo 
Valcavallina, un sogno am-
bizioso che riguarda l’intero 
territorio tramite il Consor-
zio Servizi Valcavallina e sta 
attendendo di avere tutte le 
carte in regola per diventare 
realtà.

“A Gorlago è stato confisca-
to un bene alla Criminalità 
organizzata – spiega il sin-
daco Elena Grena -. Si trat-
ta di un terreno. Questi beni 
vengono dati alla comunità, 
ma deve essere trovata una 
finalità sociale da realizzare 
su di esso. Si è pensato quin-
di di realizzare qui il Centro 
Autismo Valcavallina con il 
quale si vuole rispondere a un 

crescente bisogno di strutture 
di questo tipo per accogliere, 
aiutare, sostenere, coinvolgere 
le tante famiglie al cui interno 
c’è una persona autistica. 

Convivere quotidianamente 
con le persone che vivono nel-
lo spettro autistico può essere 
a volte estenuante, perché non 
si hanno gli strumenti per en-
trare in contatto e in comuni-
cazione con loro. Con il Cen-
tro Autismo, la Val Cavallina 
vuole fornire gli strumenti 
alle famiglie, alle scuole, agli 
operatori ma anche a tutta la 
comunità per accogliere que-
ste persone e scoprire che an-
che loro sono una ricchezza è 
un’opportunità per accrescere 
la nostra umanità”.

Le idee sono già chiare: 
“É un progetto ambizioso, 
che prevede una parte in cui 

si svolge un servizio ‘diurno’ 
fatto di attività e consulenze, 
ma anche un servizio di ospi-
talità. Sono previsti infatti tre 
miniappartamenti che sono 
studiati per accogliere persone 
con questa disabilità e aiu-
tarle, educarle ad essere più 
autonome nella quotidianità”.

Uno sguardo al futuro è 
quindi d’obbligo: “Come tutti 
i progetti ambiziosi, le spese 
per la realizzazione sono mol-
to alte, ma stiamo trattando 
con Regione Lombardia per 
avere un aiuto da parte sua 
e dobbiamo dire che questo 
progetto è stato giudicato an-
che in Regione molto valido e 
necessario sia per la Val Ca-
vallina, ma anche per tutta la 
Bergamasca. Speriamo quindi 
di riuscire presto a reperire 
tutti i fondi necessari”.

ENTRATICO
Diciottenni protagonisti della ‘Serata della Vigilia’Diciottenni protagonisti della ‘Serata della Vigilia’

(An-Za) – Dal 2005 nella 
sera che precede la festa di 
San Martino Vescovo, patrono 
di Entratico, viene organizza-
to dall’Amministrazione co-
munale un evento, chiamato 
‘Serata della Vigilia’ al quale 
viene invitata una persona-
lità del mondo politico, delle 
istituzioni, del lavoro, del vo-
lontariato o della scienza, che 
illustra ai cittadini la propria 
testimonianza professionale e 
di impegno civile. 

Si svolge contemporanea-
mente anche la cerimonia di 
consegna ai ragazzi che nel 
corso dell’anno sono diventati 
maggiorenni di una copia del-
la Costituzione della repub-
blica Italiana e della bandiera 

Tricolore.
E così, nella serata di ve-

nerdì 11 novembre, di fronte 
a un folto pubblico il sindaco 
di Entratico Andrea Epinati ha 
fatto gli onori di casa, incon-
trando uno ad uno i ragazzi e 
le ragazze del paese che han-
no compiuto 18 anni (quindi i 
nati nel 2004).

Erano presenti Giovan-
ni Locatelli, sindaco di Rota 
Imagna, e Zaccheo Moscheni, 
delegato del Comune a gesti-
re l’accoglienza di 93 bambini 
profughi ucraini, provenienti 
da un orfanotrofio; una de-
cisione coraggiosa e altruista 
che ha portato soddisfazioni 
ma anche difficoltà. Andrea 
Valesini, appena tornato da 

una missione in Ucraina, ha 
invece raccontato i drammi 
della guerra.

“Durante la serata – scrive 
l’Amministrazione comunale 
- abbiamo consegnato ai no-
stri diciottenni la Costituzione 
italiana e proposto il Patto Ci-
vico perché, come scrisse Pietro 
Calamandrei: ‘La Costituzione è 
un pezzo di carta, la lascio ca-
dere e non si muove. Perché si 
muova bisogna ogni giorno ri-
metterci dentro il combustibile. 
Bisogna metterci dentro l’im-
pegno, lo spirito, la volontà di 
mantenere queste promesse, la 
propria responsabilità’. Benve-
nuti nel mondo degli adulti cari 
ragazzi, e in bocca al lupo per il 
vostro futuro!”.
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24060 CASAZZA BG
Via Nazionale 4/F - Tel. 035 821515 studiodentisticosantagnese@gmail.com

studiomedicodentisticosant’agnesecasazza

direttore sanitario Dott. Bizioli Andrea

*Dottor ANDREA BIZIOLI
Odontoiatra, specialista in ortognatodonzia,
perfezionamento Universitario in Odontoiatria laser assistita, perfezionamento universitario in posturologia

I NOSTRI SERVIZI SPECIALISTICI:
• IGIENE E PREVENZIONE
• CONSERVATIVA ED ENDODONZIA
• ORTODONZIA CON APPARECCHI INVISIBILI
• ORTODONZIA FUNZIONALE
• PEDODONZIA ODONTOIATRIA DEL BAMBINO

• IMPLANTOLOGIA
• PROTESI FISSE E MOBILI
• GNATOLOGIA E POSTUROLOGIA*
• LASERTERAPIA* 

PRIMO PIANO

PER LA CURA 
DEI TUOI DENTI
E DEL TUO SORRISO

POSSIBILITÀ DI PAGAMENTI DILAZIONATI,
 FINANZIAMENTI A TASSO  AGEVOLATO

CONVENZIONI

Direttore Sanitario: Dott. Guerrino Roberto Bonetti
Iscr. Albo Odontoiatri BG 01352 

BERZO SAN FERMO
Trapletti inaugura il ‘nuovo’ Trapletti inaugura il ‘nuovo’ MMunicipio, unicipio, 
a consumo energetico vicino allo zeroa consumo energetico vicino allo zero

Il sindaco: Il sindaco: “Intervento che porterà sicuramente dei vantaggi, i frutti li vedremo già da questo inverno”“Intervento che porterà sicuramente dei vantaggi, i frutti li vedremo già da questo inverno”
» di Alessandro Giudici

Il Comune di Berzo San 
Fermo avrà d’ora in poi una 
veste tutta nuova grazie ai la-
vori che sono stati apportati 
recentemente. Una visione 

del paese ‘green’ e a basso 
consumo di energia, queste 
sono le scelte dall’Ammini-
strazione comunale: “Ab-
biamo riqualificato il nostro 
municipio, portandolo a es-
sere NZEB, ovvero un edificio 

a consumo di energia molto 
vicino allo zero – spiega il 
sindaco Luciano Trapletti - 
Avremo un 99% di risparmio 
energetico. Abbiamo dotato la 
struttura di un nuovo cappot-
to, poi abbiamo implementato 
l’impianto fotovoltaico. Non 
avremo più il gas, in quan-
to sono state installate delle 
pompe di calore. Siamo andati 
anche ad aggiungere dei nuovi 
serramenti. Un intervento che 
porterà, sicuramente, dei van-
taggi, i frutti li vedremo già da 
questo inverno. Abbiamo ac-
ceso il riscaldamento da qual-
che giorno, vedremo i risparmi 
ottenuti durante la prossima 
annualità. A fronte dell’espe-
rienza che abbiamo avuto con 
il plesso scolastico, dove era 
stato installato un impianto 
NZEB, siamo fiduciosi. Con 
la scuola siamo riusciti a ri-
sparmiare il 70% rispetto ai 
consumi ed ai costi degli anni 
precedenti. Avevamo sostitu-
ito la caldaia a gas con delle 
pompe di calore, il risparmio è 
stato eccezionale, siamo molto 
soddisfatti. L’intervento è stato 
totalmente finanziato da fon-
di statali e regionali, per un 
totale di 300.000 euro”. 

In più, il prossimo anno, 
l’Amministrazione comunale 
di Berzo avrà a disposizione 
un milione di euro che andrà 
ad utilizzare per efficienta-
re l’illuminazione pubblica 
delle sue vie: “Siamo riusci-
ti a dare una nuova veste al 
nostro municipio. Era stato 
costruito durante gli anni Ses-
santa/Settanta, quindi ave-
va bisogno di manutenzione. 
Non era mai stato apportato 
nessun intervento per miglio-

rare il suo aspetto estetico. Il 
nostro municipio è il nostro 
biglietto da visita, anche come 
Amministrazione Comunale. 
Ovviamente, l’intervento non 
riguarda solo l’aspetto este-
tico, ma riguarda anche la 
funzionalità ed i costi di ge-
stione. Per noi è una grande 
soddisfazione, in quanto è il 
secondo immobile che andia-
mo ad efficientare dal punto 
di vista energetico, dopo la 
scuola. Sempre per quanto 

riguarda l’efficientamento, 
abbiamo partecipato al bando 
‘Illumina’, ovvero un bando di 
Regione Lombardia riguar-
dante l’efficientamento della 
pubblica amministrazione, 
del valore complessivo di 
1.000.000 di euro. Tra i tre-
dici comuni della bergamasca 
finanziati, e dei 55 lombardi, 
Berzo ha ottenuto un importo 
pari a 999.868 euro, quasi un 
milione di euro, il più alto dei 
tredici comuni bergamaschi. 
Grazie a questo, il prossimo 
anno andremo ad efficientare 
tutta l’illuminazione pubblica. 
Questa per noi è un’altra gros-
sissima soddisfazione che va 
nella direzione di una visione 
green e di una visione eco-so-
stenibile”. 

Durante la cerimonia di 
inaugurazione del ‘nuovo’ 
municipio, il primo cittadino 
ha voluto rendere omaggio a 
tutti i Caduti: “Abbiamo colto 
l’occasione per ricordare i Ca-
duti di tutte le guerre, depo-
nendo una corona di alloro al 
Milite Ignoto, ovvero il monu-
mento che abbiamo titolato lo 
scorso anno, in occasione del 
centenario del trasporto del 
Milite Ignoto a Roma”
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CENATE SOTTO
Il ritorno di Berbenni, l’ex sindaco Il ritorno di Berbenni, l’ex sindaco 

torna alla guida della Pro Loco torna alla guida della Pro Loco 
Ne era stato il fondatore nel 2006 e l’aveva guidata fino all’elezione a sindaco, Ne era stato il fondatore nel 2006 e l’aveva guidata fino all’elezione a sindaco, 

per poi cadere a causa della ‘guerra delle sette minestrine’per poi cadere a causa della ‘guerra delle sette minestrine’
(An-Za) – Corsi e ricorsi storici a Cenate 

Sotto. L’assemblea della Pro Loco ha infat-
ti eletto all’unanimità come nuovo presi-
dente Giosuè Berbenni, che ne era stato il 
fondatore e che l’aveva guidata nel primo 
decennio di vita. 16 anni fa, infatti, inizia-
va il cammino di questa associazione vo-
luta e fondata da Berbenni, che ne ha poi 
lasciato la presidenza dopo che, nel 2015, 
è stato eletto sindaco di Cenate Sotto.

La vita dell’Amministrazione Berbenni 
è però stata tormentata ed è finita anzi-
tempo con la caduta del primo cittadino, 
sfiduciato dai suoi consiglieri di mino-
ranza. Cosa era successo? Era scoppiata 
la ‘guerra delle sette minestrine’ (espres-
sione usata dallo stesso Berbenni nel 
corso di una intervista al nostro giornale). 
Oggetto del contendere era la possibilità 
per alcuni bambini non residenti in pae-
se, ma iscritta alla scuola di Cenate Sotto, 
di mangiare un pasto caldo e non doversi 
limitare a un panino freddo. Il lungo brac-
cio di ferro che aveva visto contrapposti, 
da un lato, i genitori dei bambini non re-
sidenti che chiedevano per i loro figli la 
possibilità (previa disponibilità di posti e 

previo pagamento) di accedere alla mensa 
scolastica, con l’allora sindaco Berbenni e 
la minoranza che stavano dalla loro par-
te; dall’altra, ferma nelle sue posizioni, la 
vecchia maggioranza consiliare con alla 
testa l’allora vicesindaco Gianluigi Belotti, 
intenzionata a far rispettare il regolamen-
to che, invece, escludeva i non residenti da 
questo tipo di servizio.

Lo scontro aveva portato nel 2018 alla 
rottura totale tra sindaco e maggioranza e 
alla conseguente caduta della Giunta co-
munale. Alle elezioni aveva poi vinto l’al-
lora gruppo di minoranza, con l’elezione 

di Thomas Algeri, che sul tema delle ‘sette 
minestrine’ la pensava allo stesso modo di 
Berbenni; quest’ultimo alle elezioni aveva 
appoggiato la lista che si era trovata d’ac-
cordo con lui sul tema della mensa scola-
stica.

Ma, torniamo alla Pro Loco. Il sindaco 
Algeri ha salutato con gioia l’elezione del 
nuovo (e antico) presidente: “È passato a 
trovarmi il neo eletto presidente della Pro 
Loco di Cenate Sotto, Giosuè Berbenni. Gio-
suè succede a Maria Cristina Montesano, 
alla quale va il mio ringraziamento per i 
suoi tre anni di impegno al vertice dell’as-
sociazione. 

Giosuè, eletto all’unanimità, è stato il 
fondatore, nel 2006, della Pro Loco ed il 
suo è un graditissimo ritorno. Oltre ad es-
sere una persona molto preparata a livello 
culturale, è anche un caro amico; amicizia 
che abbiamo sempre voluto mantenere viva, 
anche nel periodo in cui ci trovavamo con-
trapposti a livello di amministrazione del 
paese. Auguri di buon lavoro a Giosuè, alla 
riconfermatissima segretaria Lisa Mayer, 
alla vice presidente Marina Radici e a tutto 
il direttivo”.

VAL CAVALLINA

Lo sfogo di una automobilista: Lo sfogo di una automobilista: 
“Quante ore di vita ci ruba la Statale?”“Quante ore di vita ci ruba la Statale?”

(An-Za) – Prosegue il no-
stro viaggio lungo la mar-
toriata Statale 42 della Val 
Cavallina. Un viaggio che va 
a fotografare i problemi, le 
lamentele, le code, le false 
promesse e le lentezze della 
classe politica e amministra-
tiva.  Ecco uno sfogo social di 
una automobilista e prestia-
mo attenzione all’ultima sua 
frase: “Ma si può sapere in 
questo periodo che cosa succe-
de? La SS42 è sempre stata un 

incubo, ma in questo periodo 
è ancora peggio… Non si può 
impiegare da un’ora a un’ora 
e un quarto ogni mattina per 
fare 20 chilometri! Quante ore 
di vita ci ruba...”. Già. Quante 
ore di vite ruba a noi auto-
mobilisti la Statale della Val 
Cavallina? Eppure, questo 
non sembra turbare il sonno 
nei piani alti della politica 
locale. 

Il post ha generato un’ov-
via serie di commenti. Ognu-

no ha portato la sua (triste) 
esperienza: “Questa sera Tre-
score-Casazza in 40 minuti”; 
“Mia figlia 50 minuti o più 
con la Sab da Casazza a Tre-
score ogni mattina”; “40 mi-
nuti al mattino da Bianzano a 
Trescore” e via dicendo.

C’è chi punta il dito sulla 
rotatoria tra Borgo di Terzo 
e Luzzana: “Il casino grosso è 
fino alla rotonda di Luzzana… 
40 minuti per fare Casazza- 
Luzzana è assurdo”. C’è chi se 

la prende con l’Amministra-
zione comunale di Trescore: 
“L’assessore regionale Claudia 
Terzi l’hanno invitata a Tre-
score per parlare del proget-
to della piazza, non una sola 
parola o dichiarazione sulla 
variante alla SS42… e sono 
anche dello stesso partito. 
Qualcosa non torna”.

Ma c’è anche la prende 
con ironia: “Dovremmo fare il 
viaggio insieme! Almeno divi-
diamo il nervoso a metà”.

RUBRI42

GORLAGO
L’associazione GADAG L’associazione GADAG 

ha una nuova casaha una nuova casa

Un’associazione come GADAG non poteva che avere una sede 
che profuma… d’arte. Da pochi giorni sono infatti le sale affre-
scate dell’antica Casa della Torre ad accogliere gli artisti gorla-
ghesi, che qui potranno continuare ad esprimere tutta la loro 
creatività. In realtà si tratta di un piccolo spostamento visto che 
la sede precedente era nell’edificio denominato ‘Inferno’. 
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di Medici Stefano & C.

Quesito: a chi/cosa attribuire la colpa Quesito: a chi/cosa attribuire la colpa 
dei vuoti di memoria negli amministratori dei vuoti di memoria negli amministratori 

di Cazzano Sant’Andrea?di Cazzano Sant’Andrea?
Sono sempre più convinto 

che tutto sia colpa di vuoti di 
memoria, non può essere di-
versamente.

Vengo ai fatti, mi chiamo 
Bernardi Antonio e da sempre 
abito a Cazzano S. A., un paese 
che nonostante sia piccolo ha 
una sua storia come del resto 
tutti i paesi.

Come si fa a sapere il pas-
sato? Bisogna spulciare negli 
archivi  e per far questo ci vuo-
le tempo e … anche passione, 
se poi c’è anche un bagaglio 
di competenza, arte che io non 
possiedo, ancor meglio.

Qui a Cazzano tutti sanno 
che da anni faccio parte del-
le amministrazioni in diversi 
ruoli, ma la materia che più 
mi appassiona è sapere il pas-
sato.  Un aforisma di Indro 
Montanelli recita : “Un popolo 
che ignora il proprio passato 
non saprà mai nulla del proprio 
presente” come scout aggiun-
go il motto a noi caro: “Osserva 
e deduci “

Prima del 2010 chiesi all’al-
lora Amministrazione Comu-
nale di poter cercare nei fal-
doni conservati in archivio se 
trovavo documenti inerenti lo 
stabile del vecchio Municipio 
oggi solo sede dell’Ufficio Po-
stale.

Spulciando i documenti, mi 
resi conto che era un’impresa 
abbastanza ardua, decisi allo-
ra di stilare un elenco, faldone 
per faldone, dei documenti 
conservati dal 1800 al 1927 
anno in cui Cazzano S. A. fu 
aggregato a Casnigo del quale 
ne divenne frazione. E’ un bel 
malloppo di documenti e tanti 
più interessanti di altri, questi 
documenti consentirono , tra-
mite un lavoro di gruppo, di 
redarre e pubblicare nel 2010 
un piccolo libro, in occasione 
del 50° anniversario della ri-
costituzione a Comune auto-
nomo, che è stato distribuito 
a tutte le famiglie, con un po’ 

di storia del paese. Successi-
vamente l’elenco documenti, 
con l’aiuto di altre persone, è 
stato digitalizzato per poterlo 
mettere in rete  purtroppo ha 
avuto una prosecuzione de-
ludente. Spero che in futuro, 
colmati i vuoti di memoria si 
possa completare il lavoro che 
ci si era prefissati.

Il covid purtroppo ha bloc-
cato tante attività e non solo 
a Cazzano S. A., la differenza 
però sta che mentre in altri 
paesi sfruttando la tecnologia 
digitale qualche iniziativa via 
social proseguiva, a Cazzano 
S. A. vuoto tombale.

In forza dei documenti  an-
tichi il giorno 21.02.2022 ho 
inviato una mail all’ufficio 
segreteria e indirizzato a Sin-
daco, Assessori, Consiglieri 
di Maggioranza e Minoranza 
dove, dopo qualche riga di una 
mia considerazione riguardo 
al triste periodo vissuto, e non 
ancora terminato,  come com-
ponente della Commissione 
Cultura elencavo una serie di 
date di avvenimenti che nel 
2023 proponevo di ricordare 
perché di rilievo nel passato di 
Cazzano S. A.

Il giorno 24 febbraio 2022 
l’ufficio segreteria mi invia 
una mail con firma del Sinda-
co che mi dice: “delibera n. 36 
del14-08-2019…dalla quale 
si evince che il suo nominativo 
non fa parte della commissione 
nominata a seguito delle ele-
zioni amministrative tenutesi 
il 26 maggio 2019”. Rimango 
male anche per i motivi di cui 
sopra. Chiedo ai componenti 
della commissione e mi con-
fermano che ero presente ad 
una commissione nell’ottobre 
2019  mi fanno avere un elen-
co delle persone che da parte 
della maggioranza verranno 
inserite nelle varie commis-
sioni; il brogliaccio dell’elenco 
era stato scritto in una riunio-
ne di gruppo dove c’ero an-

ch’io, ma il Sindaco lo ha poi 
scritto in bella e inviato all’uf-
ficio segreteria alle ore 18,02 
del 17 luglio 2019 , aperto il 
file dall’ufficio segreteria il 18 
luglio 2019 alle ore  09,20. 
Nel file è scritto che Bernardi 
Antonio e altra persona sono 
da invitare ma senza diritto 
di voto. Perché da convocare 
ma senza diritto di voto? COL-
PA DEI VUOTI DI MEMORIA. 
Bernardi Antonio ha sempre 
sostenuto perché venisse rico-
stituito il gruppo culturale che 
negli anni 90 organizzava  e 
animava manifestazioni, mo-
stre,  ecc.  poi successe che un 
segretario comunale disse che 
non potevano essere erogati 
contributi se non a commis-
sioni di nomina consiliare. Fu 

allora che a fianco del gruppo 
culturale venne nominata la 
commissione proprio per quel 
preciso scopo, con il tempo il 
gruppo culturale venne meno 
e si continuò con la commis-
sione. A conferma di questa 
mia proposta, in una riunione 
di gruppo, proposi di recupe-
rare la stanza superiore della 
ex biblioteca dove, massima 
organizzazione dell’ammini-
strazione, erano stati archivia-
ti ?(vedasi foto) faldoni cartel-
lette ecc in modo disordinato 
??? Con volontari e l’operaio 
del comune portammo i tavoli 
della ex sala consiliare, la scri-
vania dell’ex ufficio del Sin-
daco e fu sistemata la stanza. 
Con i banchi della scuola che 
non si usavano più ho realiz-

zato degli scaffali dove ho poi 
riposto differenziati per ufficio 
i vari faldoni e cartellette (ve-
dasi foto). L’utilizzo di questa 
stanza avrebbe permesso al 
gruppo di lavoro  di trovarsi.

Purtroppo anche di questa 
decisione, portata a termine, 
penso che ci sia un VUOTO 
DI MEMORIA.  Ma perchè 
Bernardi Antonio e ….. sono 
da invitare ma senza diritto 
di voto?  Per il semplice fatto 
che il numero dei  componen-
ti della commissione è defi-
nito e quindi non oltre quel 
numero. Nelle varie mail al 
Sindaco agli Assessori  e alla 
Presidente commissione cul-
tura ho spiegato il disguido, 
ma nessuno mi ha risposto, 
richiedeva forse troppo tempo 
andare a verificare il registro 
della commissione dell’otto-
bre 2019 se quanto sostenevo 
era vero? Probabilmente si, 
o forse come scrissi, il tempo 
passa ma a Bernardi non gli 
garba questo atteggiamento.

Nella mail del 20 marzo 
posi una domanda : perché 
nella delibera è scritto di pre-
vedere l’aggiunta di due mem-
bri i quali nominativi verran-
no forniti in seguito e non ci 
sono i due nominativi segna-
lati dal Sindaco che, anche 
se non hanno diritto di voto, 
sono da convocare?

A questa domanda nessuna 
risposta anche perché proba-
bilmente c’è un errore  nella 
stesura della delibera, qual è il 
nesso tra la Commissione Cul-
tura e la Refezione Scolastica ? 

 Durante i mesi ci sono sta-
ti diversi scambi di mail che 
conservo perché pensavo che 
prima o poi ci saremmo incon-
trati. Visto che niente fruttava 
il  4 ottobre mando una mail a 
Sindaco e Assessori chieden-
do: “Essendo il 2023 Bergamo 
e Brescia capitali della cultura 
è mia intenzione organizzare 
il prossimo anno  alcune ricor-

renze particolari di Cazzano S. 
A. chiedo informazioni per uti-
lizzare la Biblioteca”; come si 
usa dire, picchio sulla sella per 
far capire all’asino,  e invece “ol 
bazzol l’è mia riat gnanca sta 
olta”; il Sindaco mi risponde 
alle domande ma una doman-
da che mi aspettavo dal Sinda-
co e cioè  QUALI RICORRENZE 
VUOI ORGANIZZARE?  Niente.

Al fine di chiedere se ci sono 
persone disponibili a colla-
borare per organizzare questi 
eventi ho chiesto in biblioteca 
di poter mettere una locan-
dina,  la bibliotecaria, molto 
gentile, mi risponde che ha 
avuto disposizioni che per 
far queste iniziative c’è già la 
commissione cultura. Faccio 
stampare manifesti, vengono 
affissi ieri dalla ditta incaricata 
per l’affissione e questa matti-
na primo novembre con ama-
ra sorpresa trovo che sono 
stati strappati. Sarà stato quel 
furbo di Halloween? 

Entrare nel dettaglio del-
le vicende, non inventate ma 
documentate da mail sarebbe 
lunga, per questo sono a di-
sposizione di delucidazioni 
qualora dopo quanto scritto, 
qualche Persona non sia con-
vinta di questo incomprensi-
bile comportamento nei miei 
confronti perché, pure io, 
non comprendo quale ne sia 
la causa. Già alcune persone 
sono disponibili a collaborare 
e spero che altre  mi contatti-
no, in fondo è parte del pas-
sato di Cazzano S. A. che non 
si conosce  e che  sicuramente 
una volta divulgato sarà ap-
prezzato.

  Allego foto locandina, foto 
di come erano ammucchiati i 
faldoni e quella di come ho di-
sposto per l’utilizzo della

 stanza ex biblioteca.

Antonio Bernardi 

CAZZANO
SANT’ANDREA
INTERVENTO
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VERTOVA
I coscritti del ‘51 in festaI coscritti del ‘51 in festa

Una serata di festa per il numeroso gruppo dei coscritti del ’51 di Vertova che hanno colto 
l’occasione per ritrovarsi, raccontarsi e divertirsi insieme. Una festa speciale in cui il tempo per 
qualche ora si ferma e magari, attraverso i ricordi, torna indietro.

MEDIA VALLE SERIANA
GANDINO

Fondi in arrivo per la pista ciclopedonale della Valgandino, Fondi in arrivo per la pista ciclopedonale della Valgandino, 
mancano però i 350.000 euro di Gandino: mancano però i 350.000 euro di Gandino: 

“Il progetto andrà avanti comunque”“Il progetto andrà avanti comunque”
(An. Cariss.) La Regione 

finanzierà con un contributo 
di 2 milioni e 100.000 euro 
il progetto della ciclovia della 
Valgandino, risorse ottenute 
in seguito alla partecipazio-
ne al relativo bando dei Co-
muni  di Casnigo, Cazzano S. 
Andrea, Peia e Leffe. Rimane 
però fuori da questo finan-

ziamento il progetto  presen-
tato dal Comune di Gandino: 
per chiudere infatti il quadro 
economico della ciclovia, che 
ammonta a 2.970.000 euro, 
mancano i 350.000 euro re-
lativi alla parte di Gandino, 
appunto, ed altri 450.000 
suddivisi tra gli altri paesi 
delle Cinque Terre. 

“Niente paura, il progetto 
andrà comunque avanti – 
dice Filippo Servalli, sinda-
co di Gandino e assessore in 
Comunità Montana – il con-
tributo di 2 milioni è arrivato 
alla Comunità Montana ed ai  
Comuni con meno di 5.000 
abitanti che ne avevano fatto 
domanda, mentre la nostra 

non è stata finanziata ma è 
rimasta in graduatoria, cosa 
che ci permette di sperare che 
lo sarà più avanti , in modo da 
arrivare ai 3 milioni che è il 
valore dell’intera opera. L’im-
portante è che Regione abbia 
capito l’importanza che que-
sta realizzazione avrebbe per 
il proseguimento della pista 

che arriva dalla Valseriana e 
per la valorizzazione del no-
stro territorio, sia dal punto 
turistico che commerciale e 
sociale. 

Pur mancando una parte 
dei fondi – conclude Servalli 
–i lavori dovrebbero inizia-
re nei prossimi mesi, mentre 
verrà incaricato da subito il 

progettista che dovrà stendere 
il progetto definitivo ed esecu-
tivo”.

Curvatura Biomedica (facoltativa)

Meccanica/Meccatronica
Informatica/Telecomunicazioni
Elettronica/Elettrotecnica

Servizi Per La Sanità e L'Assistenza Sociale
Riconoscimento dei crediti con accesso
al corso abbreviato di formazione
regionale abilitante alla professione di
OSS

CENE
Moreni premia gli studenti meritevoliMoreni premia gli studenti meritevoli

(An-Za) – Tra una polemica e l’altra, tra di-
visioni interne e malumori, l’Amministrazione 
comunale guidata da Edilio Moreni prosegue 
il suo cammino. Un cammino incerto, perché 
ogni tanto capita di inciamparsi (come è acca-
duto per l’addizionale Irpef, approvato ma sen-
za il consenso di tutta la maggioranza), ma che 
prosegue. L’Amministrazione pensa adesso 
agli studenti ‘meritevoli’ cioè quelli che si sono 
fatti valere tra i banchi di scuola. Il Comune di 
Cene indetto un bando ‘per il riconoscimento 
per merito scolastico’ agli studenti residenti sul 
territorio comunale da almeno un anno dalla 
data di apertura del bando stesso che nell’anno 
scolastico o accademico 2021/2022 (o nella 
sessione straordinaria dell’anno accademico 
2020/2021 per i laureati) abbiamo terminato 
il loro ciclo di studi conseguendo ottimi risul-
tati. L’iniziativa è rivolta a ragazzi e giovani di 

Cene che hanno conseguito: la licenza della 
scuola Media, la licenza delle scuole Superiori, 
la qualifica al termine di un percorso di istru-
zione e formazione professionale, la laurea 
triennale, magistrale/specialistica, che abbia-
no conseguito la seguente votazione: almeno 
9/10 per la licenza di scuola Secondaria di 
primo grado); da 95/100 a 100 con lode per 
il diploma scuola Secondaria di secondo gra-
do; 100/100 per la  qualifica al termine di un 
percorso di istruzione e formazione professio-
nale; da 100/110 a 110 con lode per la laurea 
triennale;  da 100/110 a 110 con lode per la 
laurea magistrale/specialistica. Le domande 
devono essere presentate all’Ufficio Protocollo 
del Comune di Cene o inviate tramite Pec entro 
e non oltre le ore 12 di sabato 10 dicembre. La 
somma messa a disposizione dal Comune è di 
4.400 euro.



50 /                      /  

MEDIA VALLE SERIANA

COLZATE

Dopo le 23 il Santuario si spegne.Dopo le 23 il Santuario si spegne.
I lampioni del paese accesi a luci alterneI lampioni del paese accesi a luci alterne

(An. Cariss.) Anche a Colza-
te l’Amministrazione ha preso 
alcuni provvedimenti per ri-
durre il dispendio energetico: 
“Abbiamo modificato gli orari 
degli uffici comunali – spiega 
la sindaca Adriana Dentella – 
, di sabato rimarranno chiusi 
fino al 15 di aprile, non era il 
caso di tenere tutto acceso in 
presenza di un solo dipenden-
te, perciò luci e riscaldamento 
verranno fermati alle 12 del 
venerdì per essere rimessi in 
funzione il lunedì mattina. An-

che le lampade dell’illumina-
zione pubblica a led  verranno 
accese in modalità alternataa, 
uno sì e uno no, per intenderci, 
mentre saranno ridotte anche 
le tradizionali luminarie na-
talizie. 

Per quanto riguarda la no-
stra palestra, molto utilizzata 
anche da squadre e società 
sportive che vengono da fuori, 
abbiamo deciso di aumentare 
un po’ le tariffe, in modo che 
il maggiore introito compensi 
le maggiori spese di energia”. 

Tramite un accordo con la 
parrocchia si è pensato anche 
all’illuminazione del santua-
rio di S. Patrizio: “Le potenti 
luci che valorizzano il nostro 
antico santuario  non funzio-
neranno più tutta la notte ma 
verranno spente alle 23. 

Sono tanti piccoli accorgi-
menti, quelli che abbiamo pre-
so, con un occhio al risparmio 
ma anche con un’attenzione 
particolare  a fare in modo 
che non impattino eccessiva-
mente sulla vita comunitaria 

e sulla socialità che erano state 
riguadagnate a fatica dopo i 
tempi bui della pandemia. Per 
esempio, non vogliamo pena-
lizzare più di tanto la pratica 
sportiva, già abbondantemente 
sacrificata nel periodo del Co-
vid; e quanto alle luminarie 
di Natale stiamo pensando ad 
organizzare altre iniziative che 
non ce le facciano rimpiange-
re più di tanto e che  sappiano 
comunque creare ed esaltare 
l’atmosfera particolare delle 
festività di fine anno”.

VERTOVA
Una settimana di eventi musicali ed una mostra nel nome Una settimana di eventi musicali ed una mostra nel nome 

di Donizetti grazie alla donazione di Bruno Cuminettidi Donizetti grazie alla donazione di Bruno Cuminetti
(An. Cariss.) Il primo di no-

vembre si è conclusa a Vertova 
la mostra ‘DONIZETTI E LA 
SUA MUSICA’, realizzata gra-
zie alla donazione del cittadi-
no Bruno Cuminetti,  grande 
conoscitore ed estimatore 
di musica classica e lirica e, 
soprattutto, di uno dei più 
celebri operisti dell’Ottocen-
to, Gaetano Donizetti; “ Il Sig. 
Cuminetti, nel corso degli anni, 
ha collezionato tantissimo ma-
teriale del compositore berga-
masco e dei grandi della musica 
lirica; libri, dischi, libretti d’o-
pera, pagine di giornali d’epoca, 
medaglie ecc... – spiega l’as-
sessore alla Cultura Cristina 
Lanfranchi - , materiali che ha 
voluto regalare al Comune di 
Vertova affinché tutti potessero 
apprezzare quello che lui con 
tanta passione aveva raccolto. 
In questa mostra temporanea 
ne abbiamo tuttavia presen-

tato solo una parte, perché con 
l’intera collezione realizzeremo 
in seguito una mostra perma-
nente che verrà esposta in una 
delle sale del Centro Culturale 
Testori, dopo aver ultimato i 
lavori di ristrutturazione. Per-
sonalmente sono soddisfatta 
del gradimento ottenuto, tan-
te persone hanno fatto visita 
e hanno apprezzato gli eventi 
correlati al progetto. Mi ha fatto 
particolarmente piacere l’inte-
resse di alcuni giovani che han-

no dimostrato curiosità per un 
genere musicale con il quale 
solitamente hanno poca confi-
denza ed ho pensato che potreb-
be essere interessante invitarli 
al Teatro Donizetti per ascoltare 
concerti di musica classica dal 
vivo”. Nell’ambito della mo-
stra hanno avuto luogo anche 
altri interessanti eventi: “Uno 
dei più significativi  è stato ‘La 
musica che cura’, con i relato-
ri Georgios Charalampidis e 
Donatella Moioli  i quali,  con 

dialoghi e musica hanno mes-
so in risalto l’importanza di 
quest’ultima come terapia per 
tutti, ma soprattutto per le per-
sone fragili. 

Il secondo appuntamento, 
‘La sinfonia degli animali’, è 
stato un pomeriggio dedica-
to ai bambini che si sono di-
vertiti ad ascoltare una fiaba 
musicale e la sonorizzazione 
dei versi animali con piccoli 
strumenti. A due giorni dalla 
chiusura abbiamo infine avuto 

l’onore di avere nostro ospite il 
duo ‘Davide e Daniele Trivella’, 
musicisti pluri premiati a livel-
lo internazionale, che ci hanno 
emozionati con il loro concerto 
pianistico a quattro mani, men-
tre l’attore Giuliano Garibol-
di ha interpretato brani tratti 
dall’epistolario donizettiano”. 
Tutte le serate, organizzate 
dalla Commissione Cultura la 
quale, guidata da Mimmo Pez-
zoli, è stata una presenza fon-
damentale per la realizzazione 

dell’intero il progetto, hanno 
riscosso grande consenso 
da parte del pubblico. “A tutti 
vanno i miei più sentiti ringra-
ziamenti – conclude Lanfran-
chi - . Dopo il periodo difficile 
in cui l’emergenza sanitaria ha 
imposto limitazioni al mondo 
degli eventi , oggi siamo pieni 
di entusiasmo e più che mo-
tivati a ripartire a pieno rit-
mo per proporre ai Vertovesi, 
e non solo, altre interessanti 
iniziative culturali”.
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LEFFE
Riconoscimenti  all’impegno ed al merito degli studenti e degli atleti del paese Riconoscimenti  all’impegno ed al merito degli studenti e degli atleti del paese 

Si lavora al rifacimento del muro e della scaletta a monte di via MosconiSi lavora al rifacimento del muro e della scaletta a monte di via Mosconi

(An. Cariss.) Dopo la 
bellissima serata dedica-
ta  all’assegnazione delle 
borse di studio agli stu-
denti meritevoli, l’Ammi-
nistrazione prepara an-
che il “Gala dello Sport”  
che vedrà premiati gli 
atleti leffesi di ogni disci-
plina che si sono distinti 
per i risultati ottenuti:

“Quello dell’assegnazio-
ne delle borse di studio è 
stato un evento molto sen-
tito e partecipato – dice il 
sindaco Marco Gallizioli 
-  all’iniziativa del Co-
mune si sono aggiunte le 
varie associazioni del pae-
se – Alpini, Amici di Luca 
Bosio, Mosaico – che han-
no dato il loro contributo 
sia in termini logistici che 
economici, per riconoscere 
l’impegno di ben 37 studenti, 
dalle Medie all’Università.Il 
24 novembre prossimo pre-
mieremo invece, con targhe e 
diplomi, i nostri concittadini 
che hanno ben meritato impe-

gnandosi nelle varie specialità 
sportive raggiungendo tra-

guardi prestigiosi sia a livello 
provinciale che nazionale”.

Intanto, ai fini della sicu-
rezza, obiettivo che l’Am-
ministrazione persegue fin 
dal suo insediamento, sono 

iniziati i lavori di rifacimen-
to del muro a monte di via 

Mosconi – la strada che 
dal Municipio arriva alla 
Scuola dell’Infanzia – e 
della relativa scaletta di 
collegamento, entrambi 
ammalorati ed a rischio 
cedimento: “A questo sco-
po pensavamo di utilizzare 
un contributo di 100.000 
euro, ma mentre si esegui-
vano i lavori ci si è accor-
ti che non bastavano per 
cui ne abbiamo aggiunto 
altri 50.000 di fondi no-
stri. L’intervento durerà un 
mese e mezzo, con qualche 
disagio alla viabilità per 
cui abbiamo avvisato la 
popolazione  invitandola 
a…sopportarli con com-
prensione e pazienza. Ci 
tenevamo molto a sistema-

re  anche questa parte della 
viabilità, anche in vista del 
probabile passaggio in questa 
zona della futura pista ciclo-
pedonale delle Cinque Terre 
della Valgandino”.

SIPARIO ABBASSATO
Pensieri stanchi di inseguirti come si 

insegue la luce, si rifugiano nel buio della 
notte ove assopiti riposano quel poco pri-
ma di ricominciare a tormentare il cuore 
con il frastuono dei sentimenti che can-
cellano la quotidianità di un giorno come 
un altro.

Pensieri stanchi di inseguirti con la luce 
che non fa respirare il corpo e getta ombre 
sull’anima... altro non s’ha da fare che ri-
cucire un amore di pezza logora madida 
di gioie e dolori, e non c’è più filo nella 
cruna dell’ago spuntato che lo ha rattop-
pato.

Pensieri stanchi di inseguirti con la 
luce e con il buio che tinge ricordi con gli 

stessi grigi colori facendo sentire dentro 
un vuoto mai colmo se non che di vana 
speranza.

Pensieri privi di orizzonti e spiagge cer-
te dove approdare, come mai si partisse e 
mai si arrivasse, la mente si abbandonata 
all’ignoto di una meta irraggiungibile.

Il sipario abbassato d’una vita volata via 
sparpagliata nel nulla di amori sbaglia-
ti perciò falliti quindi infranti e disperati 
che rincorrono vaneggiando la carrozza 
dei sogni d’oro di un tempo che fu, ora 
trainata a gran forza da mille destrieri im-
pazziti.

Annibale Carlessi

CASNIGO 
Rosario Rottigni ricordato Rosario Rottigni ricordato 

da Luciano Carminati e Monica Bonandrini: da Luciano Carminati e Monica Bonandrini: 
“Amava la musica in tutte le sue forme”“Amava la musica in tutte le sue forme”

(An. Cariss.) Viene unanimemente sentita 
come una grave perdita la scomparsa di Ro-
sario Rottigni, classe 1951, stroncato da una 
malattia. 

Nato a Cazzano S. Andrea quando il borgo 
faceva ancora parte del territorio di Casnigo,  
Rosario era infatti molto conosciuto ed apprez-
zato in  tutta la Valgandino, e non solo, per la 
sua instancabile dedizione a numerosi impe-
gni civili e culturali: era infatti stato  compo-
nente del Consiglio Comunale, amministratore 
della Scuola Materna di Cazzano, era presiden-
te della Banda di Casnigo, vicepresidente del 
Museo del Tessile di Leffe, suonatore di baghèt 
e animatore del Gruppo Balli Popolari della 
Valle:  “Amava la musica in tutte le sue forme – 
ricorda Luciano Carminati, presidente dell’As-
sociazione dei Baghetér bergamaschi  nonché 
componente della Banda di Casnigo – e questa 
passione lo aveva motivato anche ad imparare a 
suonare il baghèt, cosa che faceva volentieri insie-
me ad un piccolo gruppo di amici, oltre che parte-
cipare regolarmente ai nostri raduni annuali pres-
so la SS. Trinità ed alle altre nostre manifestazioni. 
Era una persona squisita e gentile, ma di carattere 
riservato, non amava apparire in prima persona, 
preferiva una presenza discreta e defilata”. 

Anche Monica Bonandrini ne traccia un ri-
tratto affettuoso e pieno di stima: “Rosario lo 
conoscevo da molto tempo, cioè da quando si era 
avvicinato alla Banda di Casnigo seguendo i suoi 
figli che già ne facevano parte, imparando a sua 
volta a suonare il sassofono e il clarinetto basso. 
L’altra passione che avevamo in comune era il 
baghèt, frequentammo insieme anche il primo 
corso della nostra antica cornamusa, tenuto dal 
ricercatore Walter Biella nel 2002, e da allora in 
poi suonammo spesso insieme, a Natale e in tante 
altre occasioni. 

Quando poi ci fu il primo corso di danza po-
polare tradizionale e gli dissi che purtroppo mi 

mancava il cavaliere, non esitò ad iscriversi anche 
a quello, e in seguito si prese lui la responsabilità 
del gruppo fino allo scorso mese di luglio, quando 
partecipò, seppur già sofferente, ad un pomeriggio 
di danze del gruppo stesso. Lo lasciò ufficialmente 
solo ad ottobre, quando la guida passò nelle mani 
delle signore Elda e Maurizia. 

Diceva sempre che per la lui la musica era 
l’assoluta priorità, che distingueva in tre aspetti: 
suonare, ballare ed ascoltare, come faceva ultima-
mente, anche se a settembre non mancò di suonare 
il suo sax, pur da seduto, durante un servizio della 
Banda. 

La sua sofferenza non l’ha mai data a vedere: 
era davvero una persona speciale, coraggiosa, dal-
lo spirito ‘giovane’, sempre aperto alle novità, pieno 
di energia positiva; e tuttavia umile e riservato, in 
ogni occasione pronto a spendersi per gli altri. E 
anche molto generoso, perché tutte le sue iniziative 
e le sue ‘performances’ musicali sono sempre state 
all’insegna della gratuità e della beneficienza”. Alla 
moglie signora Lia, ai figli Paolo, Angelo, Luisa 
ed Emma ed ai parenti ed amici tutti si unisce 
nel condolore anche la nostra Redazione.  

MEDIA VALLE SERIANA

PEIA
L’Amministrazione ha deliberato una serie di contributi per aiutare L’Amministrazione ha deliberato una serie di contributi per aiutare 

le famiglie  a sostenere le spese scolastiche dei loro figli le famiglie  a sostenere le spese scolastiche dei loro figli 
(An. Cariss.) In questo pe-

riodo in cui molte famiglie 
sono in difficoltà a causa de-
gli aumenti sia delle bollette 
che dei prezzi al consumo in 
generale, l’Amministrazione 
si è attivata particolarmente 
sul fronte delle spese scola-
stiche: “Abbiamo stanziato 
una somma di 10.000 euro 
dedicata al sostegno delle spe-
se per gli studenti della scuola 

secondaria e delle superio-
ri – spiega la sindaca Silvia 
Bosio -. Per questo contribu-
to ci sono giunte richieste da 
64 famiglie, che riceveranno 
155 euro ciascuna. In questi 
giorni abbiamo poi pubbli-
cato il bando per il conteni-
mento delle rette della Scuola 
dell’Infanzia, per la quale ab-
biamo messo a disposizione 
una somma complessiva di 

18.000 euro. Un altro bando 
recente riguarda inoltre i pre-
mi di merito, o borse di studio, 
per gli studenti più meritevoli 
delle scuole medie e superiori. 
Crediamo che si tratti delle 
decisioni giuste perché 
siamo consapevoli del-
la grande importanza 
della scuola per i nostri 
studenti di ogni ordine e 
grado, un settore che ci 

sta particolarmente a cuore e 
che va sostenuto con un’atten-
zione speciale perché i bam-
bini e i ragazzi di oggi sono i 
cittadini di domani”.  
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Con il ritorno ad Albino dei ‘Coniugi Spini’ Con il ritorno ad Albino dei ‘Coniugi Spini’ 
cala il sipario su ‘Moroni 500’cala il sipario su ‘Moroni 500’

(Ser-To) – Sabato 12 no-
vembre ad Albino nella chie-
sa di San Bartolomeo è stata 
inaugurata la mostra “Il Gran 
Finale - Il maestro e l’allie-
vo - Dialogo tra capolavori 
restaurati di Moretto e Mo-
roni”, promossa dal Comune 
di Albino e organizzata da 
Promoserio in collaborazio-
ne con la Parrocchia e l’Ac-
cademia Carrara di Bergamo. 
Si concludono così le ini-
ziative di “Moroni 500” che 
hanno ricordato la nascita 
del grande pittore albinese 
Giovan Battista Moroni. In 
mostra sono stati esposti per 
la prima volta dopo il restau-
ro due dei più famosi quadri 
del Moroni, i “Coniugi Spini”, 
che dopo 170 anni sono ri-
tornati ad Albino, insieme 
a “Il Cristo porta croce e un 
devoto”, opera giovanile di 
Alessandro Bonvicino detto 
“il Moretto”, il maestro del 
pittore albinese. 

I tre quadri di proprietà 
dell’Accademia Carrara di 
Bergamo sono stati restaura-
ti da Delfina Fagnani, grazie 
ad un finanziamento della 
Fondazione Credito Berga-
masco. La mostra è stata 
curata da Orietta Pinessi e 
finanziata da un bando della 
Regione Lombardia; termi-
nerà il 26 dicembre coinvol-
gendo alcuni studenti dell’I-
stituto Romero che faranno 
da ciceroni ai visitatori. 

“Rivedere i coniugi Spini 
nel loro contesto ambienta-
le e culturale è un’occasione 
davvero speciale. Abbiamo 

potuto prestare in via ecce-
zionale questi due quadri di 
Moroni alla città di Albino, 
perché – spiega Maria Cri-
stina Rodeschini, direttrice 
dell’Accademia Carrara - in 
questo momento l’Accademia 
Carrara è chiusa per lavori 
di sistemazione e per veni-
re incontro ad una richiesta 
dell’Amministrazione Comu-
nale, con la quale collaboria-
mo da tempo con dei prestiti e 
una progettualità importante. 
‘Moroni 500’ secondo noi è 
stata un’iniziativa esemplare, 
perché è riuscita a coinvolgere 
la comunità e sviluppare una 
narrazione importante in un 
tempo lungo. 

La presenza del Moroni e 
del Moretto, che era brescia-
no, lanciano anche un ponte 
lungo sul 2023, l’anno in cui 
Bergamo e Brescia saranno 
insieme per la capitale della 
cultura. In Accademia abbia-
mo diversi dipinti del Moroni 
e il gruppo dei ritratti mette in 
condizione il museo di creare 
una sala dedicata al ritratti-
sta. I coniugi Spini sono tra i 
capolavori del museo e c’è un 
pubblico nazionale ed inter-
nazionale che si reca in Ac-
cademia Carrara per vedere 
questi dipinti. 

Queste due opere hanno 
partecipato in via del tutto 
eccezionale a poche mostre, 
a New York, ad Amsterdam 
e Londra dove la figura del 
Moroni è stata finalmente ri-
valutata. Con questo ottimo 
restauro abbiamo una valo-
rizzazione completa di questo 

artista”. 
Lo storico Giampiero Ti-

raboschi ricorda: “Quando il 
padre di Moroni andò a Bre-
scia a lavorare, inserì Giovan 
Battista nella bottega del Mo-
retto, artista rinomato, dove è 
rimasto per una decina d’anni, 
tanto che il Moretto è diventa-
to per lui come un secondo pa-
dre. Moroni è stato giudicato 
da una certa critica poco crea-
tivo nelle opere sacre, che ripe-
tevano gli schemi mutuati dal 
suo maestro, ma recentemente 
è stato rivalutato, mentre è da 
sempre considerato uno dei 
migliori ritrattisti del Cin-
quecento italiano. Bernardo 

Spini ritratto da Moroni era 
un imprenditore avviato verso 
una condizione aristocratica 
quando nel 1568 ha sposa-
to la nobile Pace Rivola. Dal 
1572 è stato luogotenente del 
Vicario di Valle, un incarico di 
prestigio, perché era mandato 
dalla città a governare la Valle 
Seriana Inferiore e veniva ad 
Albino due volte la settimana 
per amministrare la giustizia 
di primo grado e per le que-
stioni fiscali. 

Bernardo Spini svolgeva 
anche ruoli di responsabilità 
nella Confraternita del San-
tissimo Sacramento e nella 
Misericordia, un consorzio 
importante che si dedicava 
all’assistenza dei poveri. I ri-
tratti di Bernardo Spini e Pace 
Rivola Spini sono due opere 
della maturità del Moroni e 
si collocano tra il 1572 e il 
1575; sono tra le ultime opere 
che ha dipinto a figura inte-
ra, mentre in quel periodo ha 
realizzato soprattutto ritratti 
a mezzo busto. Questi quadri 
sono importanti per la qualità 
della loro realizzazione e per 
l’accentuato carattere psico-
logico e l’umanità grandissi-
ma che il pittore introduce nei 
suoi dipinti”.

Erano presenti all’inaugu-
razione, oltre alle già citate 
Pinessi, Fagnani e Rodeschi-
ni, il sindaco di Albino Fabio 
Terzi, l’assessore alla Cultura 
Patrizia Azzola, l’assessore al 
Turismo della Regione Lom-
bardia Lara Magoni e il pre-
sidente di Promoserio Mau-
rizio Forchini.

GAZZANIGA

La Fae Technology quotata in Borsa, la storia La Fae Technology quotata in Borsa, la storia 
di un’azienda di Gazzaniga nata nel 1990 di un’azienda di Gazzaniga nata nel 1990 

che sta conquistando i mercatiche sta conquistando i mercati
(ar.ca.) Un successo. Nato qui in val Seriana, cresciuto 

in val Seriana, e ora quotato in Borsa, sempre dalla Val Se-
riana verso il resto del mondo. Fae Technology entra dal-
la porta principale nell’economia che conta. Ammessa alle 
negoziazioni su Euronext Growth Milan.   Concluso con 
grande successo il collocamento delle azioni ordinarie con 
una domanda pari a circa 1,3 volte l’offerta. Controvalo-
re complessivo pari a 5 milioni di euro al prezzo di offerta  
di 1,50 euro per azione corrispondenti ad una capitalizzazione 
post aumento di capitale di 22,5 milioni di euro, il battesimo 
l’11 novembre. E per la Valle Seriana è un altro segnale forte di 
un’economia improntata sull’innovazione e il successo. Insom-
ma, non solo tessile, anzi. La FAE Technology S.p.A. - Società 
Benefit (“FAE Technology” o la “Società”), PMI Innovativa che 
opera  nel  design, prototipazione, progettazione e produzio-
ne  di  soluzioni  per il settore dell’elettronica integrata,  comu-
nica di aver ricevuto in data odierna da Borsa Italiana S.p.A., 
parte del Gruppo Euronext, il provvedimento di  ammissione 
alle negoziazioni delle proprie azioni ordinarie e dei war-
rant denominati “Warrant FAE Technology SB 2022-2025” (i 
“Warrant”) su  Euronext Growth Milan, sistema multilaterale 
di negoziazione organizzato e gestito da Borsa Italiana S.p.A., 
dopo aver concluso con grande successo il collocamento del-
le proprie azioni ordinarie con una raccolta complessiva  pari 
a 5 milioni di euro, in caso di eventuale esercizio integrale 
dell’opzione di greenshoe in aumento di capitale concessa da 
FAE Technology a Integrae SIM S.p.A., a fronte di una doman-
da pari a 1,3 volte l’offerta. Costituita nel 1990 a Gazzaniga da 

Francesco Lanza che inizia la produzione di piccole serie di 
schede elettroniche,  la Società è guidata dal 2008 dal figlio 
Gianmarco Lanza, Presidente e Amministratore Delegato.  FAE 
Technology, attraverso diversi asset dedicati e integrati tra loro, 
è in grado di abilitare in modo  estremamente rapido l’innova-
zione elettronica nei diversi settori che sono interessati dalla 
pervasività della  stessa tra i quali mobilità elettrica, Internet of 

things (IoT), automazione industriale 4.0 e aerospaziale. FAE  
Technology si caratterizza per focus sull’innovazione, promuo-
vendo attività di open innovation e ricerca  condivisa nell’Hub 
di Kilometro Rosso, sulla sostenibilità e responsabilità socia-
le d’impresa, diventando Società Benefit il 13 maggio 2022. 
La società beneficia di partnership e membership strategiche 
con importanti player del settore nonché con prestigiosi enti 
del mondo universitario e della ricerca tra cui il  “Senseable 
City Lab” del MIT (Massachusetts Institute of Technology) di 
Boston. FAE Technology è una realtà  in forte crescita: nel 2021 
ha realizzato ricavi per 23,9 milioni di euro (+65,1% rispetto al 
2020); nel primo  semestre 2022 i ricavi ammontano a 17,4 
milioni di euro (+63,4% rispetto al pari periodo 2021). “Sono 
orgoglio – ha commentato Gianmarco Lanza, Presidente e Am-
ministratore Delegato di FAE Technology - del percorso realiz-
zato da FAE Technology in questi anni, sempre focalizzato su 
innovazione e ricerca. L’approdo sul mercato Euronext Growth 
Milan rappresenta per noi un nuovo inizio che ci consentirà di 
rafforzare ulteriormente la Società, di continuare ad investire 
in tecnologie e persone, aspetti fondamentali per la nostra cre-
scita, e di incrementare il numero di stakeholder e shareholder. 
L’apertura del capitale, allo stesso tempo, ci permetterà di svi-
luppare un’organizzazione sempre più attrattiva per i migliori 
talenti, capace di operare in modo sostenibile e di supportare 
i propri clienti attraverso la tecnologia elettronica. Ringrazio 
tutti i team di FAE Technology, i nostri clienti, gli investitori e 
quanti ci hanno affiancato, con professionalità, nel raggiunge-
re questo stimolante obiettivo”. 
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“Agricoltura e diritto al cibo”, “Agricoltura e diritto al cibo”, 
tra i protagonisti Scarpinocc, Creste scalvine tra i protagonisti Scarpinocc, Creste scalvine 

e Formaggella Val di Scalvee Formaggella Val di Scalve
Azienda Bergamasca For-

mazione ha preso parte alla 
manifestazione “Agricoltura 
e diritto al cibo”. 

L’iniziativa nasce nel 2017, 
dallo sforzo congiunto del 
Biodistretto dell’agricoltura 
sociale di Bergamo in colla-
borazione con VisitBergamo, 
Parco dei Colli di Bergamo, 
Orto Botanico Lorenzo Rota, 
Slow Food e patrocinata dal 
Ministero per gli Affari Este-
ri e per la Cooperazione In-
ternazionale, dal Comune 
di Bergamo, dall’Università 
degli Studi di Bergamo, dalla 
Provincia di Bergamo e dal-
la Camera di Commercio di 
Bergamo.

Quella del 2022 è quindi 
la quinta edizione di questa 
iniziativa che quest’anno si 
intreccia col progetto di coo-
perazione internazionale “Je-
richo Vale!”: è presente anche 
una delegazione di palesti-
nesi proveniente proprio da 
Jericho.

Economia  circolare e svi-
luppo sostenibile sono temi 
cari ad Azienda Bergamasca 
Formazione e ad i suoi ra-
gazzi dei percorsi formativi 
di Cucina e Sala Bar: è grazie 
ad approfondimenti come 
questi che imparano  a non 
deturpare i sistemi natura-
li da cui attingono risorse 
e materie prime, senza ol-
trepassare la capacità degli 
stessi sistemi di assorbire 
scarti e rifiuti.

ABF ha partecipato atti-
vamente con i ragazzi (una 
classe di cucina e una del 
Percorso Personalizzato per 
Disabili) accompagnati dai 
docenti della sede centrale 
di Bergamo. L’impegno è sta-
to distribuito in due diversi 
momenti. 

Gli allievi hanno prima 
partecipato al seminario del-
la Camera di Commercio di 
Bergamo. Successivamente 
la delegazione di Jericho è 
entrata nei nostri laboratori 

del settore alimentare, per 
un piccolo corso tenuto da-
gli allievi sulle paste ripiene 
Bergamasche.

La delegazione di Jericho, 
ospite dell’evento, è stata 
accolta nella sede di Berga-
mo di Azienda Bergamasca 
Formazione, insieme ai rap-
presentanti della “Camera 
di Commercio, Industria, 

Artigianato e Agricoltura” di 
Bergamo e del Comune di 
Bergamo.

Gli allievi dei percorsi di 
cucina, coordinati dagli chef 
Raffaele Auriemma e Luca 
Bergamelli, hanno tenuto 
un piccolo corso di cucina 
dedicato alle “paste ripiene 
Bergamasche”, ma gli ospiti 
sono stati  coinvolti attiva-

mente anche dietro al banco-
ne, sotto la guida del docente 
Roberto Bortolotti, per la 
preparazione di un cocktail 
analcolico.

Chiara Calleri (coordina-
trice di ABF) ha commenta-
to: “È sempre per noi motivo 
di soddisfazione partecipare 
ad eventi che, con un pizzico 
di orgoglio, ci permettono di 
farci conoscere e mostrare, 
oltre ai nostri laboratori, il 
‘saper fare’ dei nostri allievi, 
a maggior ragione quando 
questi eventi sono arricchenti 
anche per i nostri ragazzi, sia 
dal punto di vista culturale 
che sociale”.

Il tema “Paste ripiene ber-
gamasche” ha ottenuto un 
grande successo. Il menù 
proposto e realizzato pre-
sentava: Scarpinocc di Parre, 
Creste scalvine, Formaggella 
Val di Scalve e Torta Doni-
zetti. A questi piatti della 
tradizione bergamasca si è 
aggiunto un tocco persona-

lizzato offerto dagli ospi-
ti palestinesi: il Dattero di 
Gerico, che ha chiuso que-
sto momento conviviale di 
confronto ma, soprattutto, 
di riflessione su tematiche 
fondamentali come quelle 
dell’economia circolare.

La Camera di Commer-
cio di Bergamo ha espresso 
il suo apprezzamento per 
la partecipazione di ABF a 
questa iniziativa attraverso 
le parole della sua  referen-
te dell’Ufficio Promozione e 
Certificazione Estera, Ivana 
Belotti, che ha inoltre sot-
tolineato i “complimenti per 
l’ottimo pranzo che abbia-
mo potuto degustare in Vo-
stra compagnia ottimamente 
serviti dallo staff alunni e 
dal loro insegnante e per l’o-
spitalità che in tutto questo 
abbiamo potuto insieme re-
galare alla delegazione di Ge-
rico contribuendo alla buona 
riuscita di una fase di un più 
ampio e articolato progetto”. 

BASSA VALLE SERIANA
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NEMBRO – FEDERAZIONE CAMPANARI BERGAMASCHI

120 suonatori di campane 120 suonatori di campane 
alla festa del 20° compleannoalla festa del 20° compleanno

(An-Za) – Un successo. Sì, 
è stata un successo scandito 
dal suono armonioso delle 
campane la festa per il ven-
tesimo anniversario di fon-
dazione della Federazione 
Campanari Bergamaschi che 
si è svolta a Nembro, dove 
c’è la sede dell’associazione, 
e a Cenate Sopra. I campa-
nili delle chiese parrocchiali 
di San Martino Vescovo e di 
San Leone Papa (ma anche 
quelli di altre chiese) hanno 
accolto campanari grandi e 
piccoli provenienti da tutta la 
provincia. Il gruppo fondato 
nel 2002 è impegnato nella 
riscoperta e valorizzazione 
dell’antica arte campanaria 
ed ha saputo coinvolgere in 
questi due decenni un consi-
stente numero di bambini e di 

ragazzi. Sì, perché, come in-
segna la Federazione Campa-
nari Bergamaschi presieduta 
da Luca Fiocchi, il campana-
ro non è necessariamente un 
uomo di età avanzata, ma an-

che un giovane di trent’anni o 
un ragazzo diciottenne. 

Il vicepresidente Nico-
la Persico, di Nembro, ha 
commentato il successo del-
la manifestazione: “I nostri 

festeggiamenti sono anda-
ti benissimo. Eravamo 120 
campanari”. Fa poi alcuni 
ringraziamenti: “Un ringra-
ziamento particolare a tutti i 
gruppi di campanari pervenu-

ti, ai parroci di Cenate Sopra, 
Nembro, Lonno e Scanzoro-
sciate per la disponibilità ad 
aprirci i campanili, un grazie 
a don Francesco Ferro per il 
supporto che ha dato a tutti 

noi in questi giorni, un grazie 
all’Amministrazione comunale 
di Cenate Sopra e al sindaco di 
Nembro presente per tutta la 
giornata alla festa patronale di 
San Martino Vescovo. Un gra-
zie alle mamme dei bambini di 
Nembro e al Gruppo Artiglieri 
per averci preparato la cola-
zione, merenda e apericena”. 
Oltre al ventesimo complean-
no della Federazione, è stato 
anche ricordato il settantesi-
mo anniversario di consacra-
zione delle 24 campane delle 
chiese di Nembro.

vengono dimenticati: “Qui non 
passa mai nessuno, siamo sem-
pre e solo noi, ci prendiamo 
cura dei nostri figli 24 ore su 
24. Insomma, meglio soli che 
mal accompagnati, come dice 
il detto. Nostro figlio si sveglia 
alle 3.30 del mattino, per noi è 
un grosso impegno. 

Durante il periodo dei la-
vori, una ragazza che ci aiuta 
quotidianamente ha colorato il 
pannello che copriva la porta 
dell’ascensore, aggiungen-
do anche qualche disegno. In 
questo modo i nostri figli ave-
vano qualcosa da guardare. 
Fortunatamente, i lavori sono 
terminati prima dell’arrivo del 

freddo, altrimenti non so come 
avremo fatto”. Abbiamo passa-
to più di due ore 

a casa di Raffaele e Marina, 
ed in quelle due ore abbiamo 
notato come l’amore e l’at-
tenzione verso i loro figli non 
è mai mancato. Nonostante le 
mille difficoltà che la vita gli 
ha riservato, i due genitori pia-
nichesi hanno sempre cercato 
di aiutare i loro ragazzi in ogni 
modo possibile. Papà Raffae-
le, durante la serata, uscendo 
dal discorso, ci racconta di 
come sia cambiato il calcio 
negli ultimi anni e di quando 
portava i suoi figli a vedere le 
partite dell’Albinoleffe oppu-

re dell’Atalanta: “Una volta 
portavo i miei figli a vedere le 
partite, ma, purtroppo, i tempi 
sono cambiati. Tempo fa, quan-
do si andava allo stadio, cono-
scevamo tutti. 

Ora, invece, non porto più 
i miei figli allo stadio, anche 
perché per gli altri saremmo 
un problema”. 

Mamma Marina, invece, fa-
ceva giocare i suoi figli, dedi-
candogli attenzione, premura e 
tanto tanto amore. Ad un certo 
punto Raffaele ci mostra quello 
che all’inizio sembrerebbe un 
quaderno. In realtà è un por-
ta-listini contenente tutti i pezzi 
di giornale che le testate locali 

hanno dedicato a Giovanni e 
Francesca ed alla loro fami-
glia. Raffaele ripercorre tutte 
le tappe che hanno portato ad 
oggi, la voce è tremolante e gli 
occhi lucidi, su di noi passa un 
brivido per la schiena, la vita è 
stata crudele con loro. Durante 
il tempo che siamo stati ospiti 
della famiglia Bertoletti, abbia-
mo cercato di entrare nella quo-
tidianità di Raffaele e Marina, 
una quotidianità fatta di amore 
e di sofferenza, di solitudine e 
di attenzioni. Probabilmente, 
non riusciremo mai a capire 
quello che hanno passato du-
rante la loro vita, perché solo 
loro possono saperlo. L’unica 

cosa che possiamo aggiungere 
è che Raffaele e Marina sono 
due persone straordinarie, uni-
che, che hanno dato la loro vita 
per prendersi cura di Giovanni 
e Francesca, non facendogli 
mai sentire la loro mancanza. 
L’amore per i loro figli è qual-
cosa che va oltre il semplice 
sentimento. Entrando in casa 
della famiglia Bertoletti, si re-
spira un’aria d’amore, ma an-
che di tanta malinconia. 

L’ascensore che gli è stato 
donato, è un piccolo gesto per 
dare colore alla vita di Raffaele 
e Marina, per cercare di aiutare 
una famiglia che da anni con-
vive con difficoltà inimmagi-

nabili. 
Papa Giovanni Paolo II di-

ceva: “La solidarietà non è un 
sentimento di vaga compassio-
ne o di superficiale inteneri-
mento per i mali di tante perso-
ne, vicine o lontane. 

Al contrario, è la determina-
zione ferma e perseverante di 
impegnarsi per il bene comu-
ne, ossia per il bene di tutti e 
di ciascuno perché tutti siano 
veramente responsabili di tut-
ti”. Gli “Amis della baracca” 
hanno preso alla lettera queste 
parole, e, da ora, la famiglia 
Bertoletti avrà a disposizione 
un ascensore che li aiuterà nel-
la loro quotidianità.  

PIANICO
Francesca e Giovanni, i fratelli disabili...Francesca e Giovanni, i fratelli disabili...da pag. » 33
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ALZANO LOMBARDO

La minoranza e il ‘cantiere maledetto’: La minoranza e il ‘cantiere maledetto’: 
“La nuova scuola dell’infanzia che fine ha fatto?”“La nuova scuola dell’infanzia che fine ha fatto?”
Mario Zanchi: Mario Zanchi: “Possono capitare problemi con l’impresa, ma l’Amministrazione avrebbe dovuto intervenire prima. “Possono capitare problemi con l’impresa, ma l’Amministrazione avrebbe dovuto intervenire prima. 

Noi avevamo Noi avevamo sollevato dubbi su quell’impresa. E adesso, quando finiranno i lavori? E quanto costeranno alla comunità?”sollevato dubbi su quell’impresa. E adesso, quando finiranno i lavori? E quanto costeranno alla comunità?”
» di Angelo Zanni

Il 13 dicembre 2019, qua-
si tre anni fa, veniva posata 
la prima pietra di quello che 
doveva essere il ‘gioiello di 
Alzano’, cioè la nuova scuola 
Materna che sarebbe sorta 
nel parco di Villa Paglia. La 
prima pietra veniva posata 
sotto una debole nevicata 
alla presenza di diversi bam-
bini festanti. 

Bambini che, visto lo stato 
dell’opera, non entreranno 
mai in quella scuola Mater-
na, ma faranno in tempo ad 
andare alle Elementari… e 
magari anche alle Medie pri-
ma che il cantiere sia chiuso.

Cosa è successo? Cosa 
ha provocato l’interruzione 
dei lavori in quello che può 
essere definito un ‘cantiere 
maledetto’ e ‘maledettamen-
te costoso’? Problemi con 
l’impresa di costruzioni, tan-
to che l’Amministrazione co-
munale di Alzano Lombardo 
è arrivata alla risoluzione del 
contratto.

Della spinosa questione si 
è nuovamente occupato nei 
giorni scorsi il gruppo di mi-
noranza ‘Alzano Futura’ gui-
data dal capogruppo Mario 
Zanchi. 

“Possono capitare problemi 
con l’impresa, ma l’Ammini-
strazione comunale avrebbe 
dovuto intervenire prima, an-
che perché i problemi in quel 
cantiere sono sorti fin dall’i-
nizio. 

Leggendo i verbali relativi 
a quell’opera e che ci siamo 
fatti consegnare dopo che era 
successo il patatrac – spiega 
Zanchi – si nota che sono state 

fatte contestazioni fin dall’ini-
zio, addirittura quando è stato 
fatto lo scavo. Noi contestiamo 
questo: dal momento in cui 
arrivano segnalazioni gravi, 
l’Amministrazione comunale 
deve bloccare il cantiere, men-
tre invece in questo caso si è 
andati avanti. Abbiamo anche 
chiesto un resoconto detta-
gliato di quanto speso finora 
e, con tempi biblici, abbiamo 
ottenuto il dettaglio”. 

E cosa risulta? “Da qui 
salta fuori quanto quest’o-
pera è costata finora, cioè 
ben 1.357.000 euro, di cui 
1.022.000 euro versati 
all’impresa e 317.000 euro a 
professionisti; ci sono poi an-
cora alcune migliaia di euro di 
spesa. Secondo noi quando ci 
sono problemi su un cantiere 
fin dall’inizio – continua il 
capogruppo di minoranza – 
si deve dire all’impresa quan-
do si fa il primo stato avan-
zamento lavori: ‘Ti possiamo 
venire incontro, pago, ma tu 
mi risolvi questo problema’. 
Invece, se si va avanti senza 
risolvere il problema, è logico 
che si arriva a un certo punto 
con il problema ingigantito, 
come è successo con il cantiere 
della scuola dell’infanzia. C’è 
poi un’altra questione che noi 
avevamo immediatamente 
sollevato”.

Di cosa si tratta? “Avevamo 
detto fin dall’inizio che quella 
era un’impresa debole. Quan-
do affidi i lavori ad un’im-
presa non molto strutturata, i 
controlli li devi fare a maggior 
ragione, anche perché è un’a-
zienda che viene da Salerno 
e che non è conosciuta nella 
nostra zona. Avevamo solle-

vato dubbi su quell’impresa 
fin dall’inizio e quello che è 
successo ci ha dato ragione. A 
noi non interessa avere ragio-
ne, però alla fine a rimetterci è 
la comunità di Alzano, perché 
la scuola dell’infanzia non c’è 
(e chissà quando ci sarà) e alla 
fine si sarà pagato molto più 
di quanto inizialmente pre-
visto. Al di là della figuraccia 
fatta dall’Amministrazione, 
che però non ci fa piacere per-
ché siamo tutti cittadini di Al-
zano, e al di là dell’incremento 
del costo delle materie prime, 

si immagini la difficoltà di 
trovare un’impresa che sia 
disposta a prendersi in carico 
un lavoro fatto male fin dall’i-
nizio. Pensi che c’è, leggendo le 
carte, un problema di imper-
meabilizzazione, quindi un 
problema grave. Fra qualche 
anno, quando salteranno fuo-
ri i problemi, chi si ricorderà 
dell’impresa di Salerno? Si 
punteranno però gli occhi ad-
dosso all’impresa che chiuderà 
i lavori, anche se questa non 
c’entra con questi problemi. 
Purtroppo, comunque vada 

a finire anche la vertenza tra 
Comune e impresa, quello che 
si farà sarà sempre un rappez-
zo su qualcosa che peggiora 
sempre, perché giorno dopo 
giorno, mese dopo mese, quel-
lo che si è costruito finora non 
può che peggiorare”.

Il gruppo di minoranza ha 
nei giorni scorsi distribuito 
un volantino sulla questio-
ne della scuola Materna di 
Villa Paglia: “La nuova scuola 
dell’infanzia che fine ha fat-
to? Mentre non passa giorno 
in cui il sindaco Bertocchi 
non elogi le grandi capacità 
della sua Amministrazione 
nel progettare e realizzare le 
opere pubbliche destinate a 
cambiare il volto della nostra 
città (…) tutto tace sui lavori 
per la costruzione della nuova 
scuola dell’infanzia. Tutto tace 
perché i lavori sono fermi dal-
la fine dello scorso anno. 

A gennaio 2022 l’Ammi-
nistrazione comunale, per 
inadempienze contrattuali 
dell’impresa costruttrice, ha 
risolto il contratto d’appalto. 
Nei mesi successivi si è aperto 
un contenzioso con la società 
che avrebbe dovuto eseguire i 
lavori e che, da quanto ci ri-
sulta, è in corso di discussione 
nelle aule del Tribunale. 

I lavori realizzati fino ad 
ora, che i professionisti in-
caricati di effettuare i vari 
sopralluoghi e di redigere le 
relazioni definiscono fatti 
male e in difformità rispetto 
al progetto originario, sono 
costati alle casse comunali 
ben 1.357.000 euro, dei qua-
li 1.022.000 euro versati ai 
costruttori e 317.000 euro ai 
vari professionisti che sono 

intervenuti per progettare, 
per la direzione dei lavori, 
per i servizi tecnici e per pe-
rizie e collaudi vari. In pas-
sato, il sindaco si è affrettato 
a dichiarare sulle colonne del 
notiziario comunale che l’Am-
ministrazione comunale non 
ha la facoltà di scegliere le 
imprese che si aggiudicano gli 
appalti, e questo è vero. È al-
trettanto vero però che un’Am-
ministrazione attenta avrebbe 
potuto e dovuto intervenire 
prima, senza attendere che la 
situazione precipitasse visto 
che, come si legge nei verbali 
di chi aveva il compito di con-
trollare la qualità dei lavori, 
sin dai primi mesi sono state 
riscontrate gravi inadempien-
ze da parte dell’impresa ap-
paltatrice, circa l’andamento 
dei lavori, la qualità delle la-
vorazioni eseguite e la gestio-
ne della sicurezza sul cantie-
re, tali da compromettere la 
buona riuscita dell’opera. E 
ora? Quando potranno essere 
riappaltate le opere? E quanto 
dovremo attendere ancora per 
vedere ultimata la scuola? Ma, 
soprattutto, quanto costerà 
terminare i lavori?”.

ALZANO – SAN MARTINO

Fiera da ‘tutto esaurito’ e premio alla 92enne BenitaFiera da ‘tutto esaurito’ e premio alla 92enne Benita
(An-Za) – La Fiera di San 

Martino di quest’anno ha 
avuto, a detta di organizza-
tori e partecipanti, numeri da 
record. 

Un fiume di persone pro-
venienti da ben oltre i confini 
di Alzano si è riversata nel 

centro storico e lungo la ‘via 
del grattacielo’ ammirando le 
numerosissime bancarelle, i 
mercatini, i giochi e attrazio-
ni per bambini, il luna park. 
E, naturalmente, la splendida 
basilica e il museo San Mar-
tino aperti al pubblico. 

La fiera, nell’ambito dei fe-
steggiamenti per il patrono 
alzanese, è uno dei momen-
ti forti della cittadina, anzi, 
rappresenta probabilmente 
il momento clou dell’intero 
anno.

In occasione della festa 
patronale e della fiera, da 
qualche anno l’Amministra-
zione comunale assegna a 
cittadini meritevoli il ‘San 
Martino d’Oro’, una sorta di 
‘Ambrogino d’oro’ ma in sal-
sa alzanese.

Quest’anno è stata scelta 
un’anziana donna, la 92enne 
Benita Caslini, che è sta-
ta premiata dal sindaco di 
Alzano Lombardo Camillo 
Bertocchi, che ha commen-
tato sui social: “Insignita 
dell’onorificenza la signora 
Benita Caslini per essersi de-
dicata alle persone bisognose 
attraverso enti di assistenza 
morale, culturale, materiale 
e finanziario, con particolare 
riferimento all’associazione 
San Vincenzo ed all’Azione 

Cattolica presso la Parrocchia 
di Alzano Sopra. Gli ultimi 22 
anni della sua vita li ha dedi-
cati alle missioni in Messico 

in favore dei fanciulli e delle 
persone bisognose aderendo 
all’associazione Umanitaria 
Pietro Noris, di cui è la refe-

rente ad Alzano Lombardo. 
Grazie alla signora Benita 
Caslini per il bene profuso e 
l’esempio di altruismo”.
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TORRE BOLDONE
AAngela, Ezio e Pierachille, un tridente per il ‘San Martino d’Oro’ngela, Ezio e Pierachille, un tridente per il ‘San Martino d’Oro’

(An-Za) – Uno dei momenti 
più importanti della festa pa-
tronale di San Martino a Tor-
re Boldone è rappresentato 
dall’assegnazione del ricono-
scimento conferito dall’Am-
ministrazione comunale a 
cittadini, enti ed associazioni 
che si sono distinti sul territo-
rio con gesti di generosità e di 
solidarietà.

Quest’anno il primo cittadi-
no Luca Macario ha premiato 
tre persone: Angela Arrigoni, 
Pierachille Mandelli ed Ezio 
Lorenzi.

“In occasione della festa pa-
tronale di San Martino, al ter-
mine della Santa Messa a cui 
hanno partecipato i sacerdoti 
nativi di Torre o che a Torre 
hanno prestato opera sacerdo-
tale – spiega il sindaco in un 
messaggio rivolti ai suoi con-
cittadini - si è tenuta la premia-
zione annuale del San Martino 
d’Oro, appuntamento storico, 
alla presenza di autorità civi-
li e religiose. Quest’anno sono 
state ben tre le benemerenze 
assegnate. Per dovere di caval-
leria, la prima benemerenza 
è stata assegnata alla signora 
Angela Arrigoni, presenza fissa 
e costante in oratorio e alle fe-
ste di volontariato. Ha dedicato 
anni della sua vita a cucinare 
per centinaia di ragazzi in oc-
casione dei Cre e delle Feste non 
facendo mai mancare il suo 
supporto ovunque ve ne fosse 
bisogno. Altra presenza fonda-
mentale nel tessuto sociale di 
Torre Boldone è sicuramente 
quella della associazione ‘Il Vol-
to’ e dei volontari che ne fanno 
parte. Il loro servizio a favore 
degli altri spazia dal trasporto 
anziani, all’accompagnamento 
presso strutture sanitarie di chi 
impossibilitato a muoversi in 
autonomia, all’aiuto verso le fa-
miglie bisognose ma anche ore 
di chiacchierate a casa di perso-
ne sole. Il premio è stato conse-
gnato a Pierachille Mandelli in 

qualità di presidente dell’asso-
ciazione. 

La terza benemerenza invece 
è stata consegnata a Ezio Lo-
renzi in qualità di referente del 
gruppo ‘Amici della Bosnia’ ope-
rante ormai da trent’anni sul 
nostro territorio. A seguito della 
guerra nei Balcani, che ha por-
tato morte e distruzione a poche 
centinaia di chilometri da noi, 
questo gruppo di volontari ha 
iniziato a raccogliere materiali 
di prima necessità per scuole 
ed ospedali ed a consegnarli di-
rettamente alle strutture che ne 
avevamo bisogno. Ringraziamo 
tutti per l’opera di volontariato 
svolta che ci rende orgogliosi di 
essere loro compaesani”. 

La festa patronale di 
quest’anno è stata la prima 
con il nuovo parroco mons. 
Alessandro Locatelli.

Jacopo
Scandella
CONSIGLIERE
REGIONALE
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Il mio lavoro,
il nuovo governo

e le prossime
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ALBINO - ALZANO

Buoni pasto, i sindacati attaccano, i comuni Buoni pasto, i sindacati attaccano, i comuni 
di Albino e Alzano respingono le accusedi Albino e Alzano respingono le accuse

(An-Za) – L’accusa lancia-
ta dai sindacati è pesante: le 
amministrazioni comunali di 
Albino e di Alzano Lombar-
do avrebbero tagliato i buoni 
pasto dei dipendenti dei due 
comuni arrecando loro un 
danno. Si sarebbe quindi ‘fat-
to cassa’ a spese di chi lavora 
nei due enti locali guidati dai 
sindaci Fabio Terzi e Camillo 
Bertocchi. Al tempo stesso, gli 
stessi sindacati hanno esaltato 
le scelte amministrative di altri 
due comuni, Milano e Berga-
mo. E qui, non è mancato chi 
ha fatto notare che gli attacchi 
sono stati rivolti a due ammi-
nistrazioni di centrodestra, 
mentre ad essere applaudite 
sono state due di centrosini-
stra. 

E, infatti, i due sindaci 
hanno reagito decisamente 
respingendo le accuse. Terzi 
si è detto deluso dal compor-
tamento dei sindacati ricor-
dando che lui e i suoi com-

pagni di amministrazione 
hanno rinunciato all’aumento 
di compenso facendo rispar-
miare alla casse comunali 
alcune decine di migliaia di 
euro. Bertocchi ha sottolinea-
to che la sua amministrazione 
ha recentemente riconosciuto 
ai dipendenti comunali ben 
30 mila euro di incentivi.

Ma vediamo cosa hanno 
denunciato le organizzazioni 
sindacali CGIL, CISL e UIL: “I 
comuni di Milano e Bergamo 
ottimizzano le aperture degli 
uffici grazie al lavoro agile, altri 
invece usano la crisi come pre-
testo per tagliare i buoni pasto 
ai dipendenti. Nel Comune di 
Alzano Lombardo, infatti,  il 
segretario generale, durante 
l’incontro convocato lo scorso 
24 ottobre per discutere delle 
misure di risparmio energeti-
co in vista dell’inverno, ha di-
chiarato ufficialmente che dal 
2 novembre 2022 l’orario dei 
dipendenti sarebbe cambiato al 

fine di ridurre la spesa energeti-
ca. Il nuovo orario prevede una 
riduzione del servizio nelle ore 
pomeridiane, ma a conti fatti 
lo spegnimento degli impianti 
riguarderebbe appena quattro 
ore settimanali. 

Il vero risparmio deriva in 
realtà dalla mancata erogazio-
ne dei buoni pasto che, a conti 
fatti, arriverebbe a circa 10 
mila euro annui. Cosa ancor 

più assurda, l’Amministrazione 
– continuano i rappresentan-
ti delle categorie del pubblico 
impiego di Bergamo delle tre 
organizzazioni sindacali - pur 
dichiarando di voler adottare 
politiche per coinvolgere atti-
vamente i lavoratori nelle mi-
sure di risparmio energetico, 
ha deciso di non destinare tali 
risorse a favore del personale”. 
Un “fatto gravissimo”, secondo 

le organizzazioni sindacali, 
se si considera anche “l’ormai 
strutturale situazione di ca-
renza di personale all’interno 
dell’ente, causa di eccessivi ca-
richi di lavoro da diversi anni 
a questa parte. Una situazione 
parzialmente analoga, si verifi-
ca al Comune di Albino dove al 
termine del confronto è emerso 
che “anche in questo caso, i ri-
sparmi derivanti dalla mancata 

erogazione dei buoni pasto non 
saranno destinati ai dipendenti 
per l’anno corrente, mentre per 
il 2023 si spera nel ripristino 
della situazione previgente”.

Insomma, una piccola tem-
pesta tra sindacati e ammini-
strazioni comunali di Albino 
e Alzano Lombardo, anche 
se per qualcuno si tratta di 
una tempesta in un bicchier 
d’acqua.
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BASSA VALLE SERIANA

Quando Lula, il presidente del Brasile,  Quando Lula, il presidente del Brasile,  
visitò gli amici di Nembro visitò gli amici di Nembro 

» di Giampiero Valoti

L’elezione di Luis Ignaçio 
da Silva, detto “Lula” a nuovo 
presidente del Brasile (215 
milioni di abitanti, settima 
potenza mondiale per prodot-
to interno lordo) dopo le pre-
cedenti sue vittorie del 2002 e 
del 2006 mi ha riportato alla 
memoria la breve ma inten-
sa visita che fece a Nembro il 
14 settembre 1999. Lula era 
venuto in Italia su invito di 
diversi organismi di solida-
rietà internazionale  tra i quali 
la “Rete Radié Resch” che a 
Bergamo e a Nembro in parti-
colare aveva, ed ha, numerosi 
sostenitori.

Nei giorni precedenti 
la sua visita agli ami-
ci di Nembro, Lula 
aveva partecipa-
to alla “Marcia 
per la Giustizia”,  
sette chilome-
tri tra Agliana 
e Quarrata, in 
provincia di Pi-
stoia incentrata 
sul tema Qua-

le futuro per la Terra? e nella 
quale era presente anche una 
delegazione bergamasca. 

In prima fila, a fianco di 
Lula, c’era Rigoberta Menchù, 
militante guatemalteca per i 
diritti sociali, premio Nobel 
per la Pace 1992; sfilarono 
anche personalità del mondo 
culturale e accademico italia-
no e i gonfaloni di numerosi 
comuni toscani della zona.

Durante quella visita in 
Italia, Lula, che al tempo era 
il leader della maggiore for-
za politica di opposizione del 
Brasile, il Partido dos trabalha-
dores, tra un incontro e una 
conferenza programmati da 
tempo, trovò il tempo per pas-
sare da Bergamo che conosce-
va almeno di nome perché, e 
non mancò di  ricordarlo, sua 
moglie Marisa aveva lontane 
ascendenze bergamasche: i 
nonni paterni erano infatti 
originari di Palazzago.

Lo accolse in quella bella 
giornata di settembre l’ospi-
tale casa di Mirta, Claudio e 
Sara, la famiglia di Michele, 
scomparso tragicamente nel 
1994, la quale già da anni 
svolgeva un’intensa e costante 
azione in favore dei disereda-
ti della regione brasiliana di 
Petropolis, trasformando così 
in bene perenne un immen-
so dolore. Ricordo ancora il 
futuro presidente del Brasile  
seduto nel luminoso soggior-
no: massiccio, appena brizzo-
lato, attento: aveva allora cin-
quantasei anni (classe 1945), 
mentre sorseggiava un caffè e 
fumava con gusto un piccolo 
sigaro tenendolo con la mano 
priva del dito mignolo che 
aveva perduto sotto una pres-
sa tanti anni prima, lui opera-

io metallurgico di San Paolo, 
la regione più industrializzata 
del Brasile, poi sindacalista, 
quindi fondatore e dirigente 
del Partito dei lavoratori. 

Il soggiorno della casa di 
Mirta era gremito di persone 
venute anche da lontano per 
salutare l’uomo che sarebbe 
stato candidato alla presiden-
za del Brasile.

Lula parlò con passione del-
la sua terra: esordì affermando 
che il suo era un paese privile-
giato da Dio perché possedeva 
ricchezze naturali incommen-
surabili e un popolo straordi-
nario: mancava però di una 
classe politica adeguata, in-

capace di porre fine alla 
miseria nera 

di milioni 
di uomini 

e donne.
Aveva una parlata tranquil-

la, convincente, in portoghe-
se, una bella lingua sonora, 
espressiva, e Antonio Vermi-
gli, il vulcanico organizzatore 
della “Rete Radié  Resch” tra-
duceva in portoghese le mie 
domande un po’ impacciate 
e le sue risposte risolute e 
puntuali in italiano, o meglio, 
in toscano. Ingenuamente gli 
chiesi cosa avrebbe fatto nei 
primi cento giorni se avesse 
vinto le elezioni che si sareb-
bero svolte due anni dopo, nel 
2002, e Lula mi rispose netto:  
- Nada, niente. In cento gior-
ni non è possibile fare nulla: 
forse neppure i quattro anni 
del mandato presidenziale sa-
rebbero bastati per realizzare 
quello di cui il Brasile aveva 
bisogno: una riforma agraria, 
una politica scolastica  capace 
di garantire a tutti i bambini 
un’educazione di base; oggi  
- disse - sei milioni di bam-

bini sono fuori dalla 
scuola;  una poli-

tica specifica per 
la piccola e 

media in-

dustria;  la modernizzazione 
dell’agricoltura; la rivalutazio-
ne del ruolo delle donne che 
guadagnano il 50% di quello 
che guadagna un uomo.  Pro-
getti semplici, spiegava Lula, 
che ogni governo dovrebbe 
realizzare per utilizzare al 
meglio le enormi risorse del 
paese...

Il pomeriggio era trascor-
so veloce: il futuro presidente 
salutava, stringeva mani, rin-
graziava: in Piemonte lo at-
tendevano per la sera, doveva 
partire; un altro incontro, altri 
amici, un’altra tappa di quel 
viaggio sotto il segno della so-
lidarietà. Quello che è avvenu-
to dopo è  storia del Brasile e 
dell’America Latina: Lula vinse 
le elezioni dell’ottobre 2002, 
rivinse quattro anni dopo al 
suo secondo e ultimo, per 
legge, mandato.  Poi il potere 
passò di mano. Oggi, dopo le 
note vicende giudiziarie che lo 
hanno portato  anche in car-
cere, ma dalle quali è uscito 
completamente prosciolto, è 
tornato a vincere, seppure di 
stretta misura. E’ di nuovo, per 
la terza volta, il presidente del 
più grande paese dell’America 
Latina. 

Potrà riprendere la sua  
azione rivolta all’obietti-
vo che quel lontano giorno 
del 1999 a Nembro aveva 
espresso sinteticamente 
così: “Voglio che il mio po-
polo prenda in mano il suo 
destino”.

BRASILE
Lula, già presidente dal 2003 al 2011, Lula, già presidente dal 2003 al 2011, 

entrerà in carica il 1° gennaio 2023entrerà in carica il 1° gennaio 2023
L’elezione di Lula a Presi-

dente del Brasile consolida 
la tendenza sudamericana a 
passare a governi e presidenti 
di centrosinistra (è già suc-
cesso in Messico, Argentina, 
Cile e Colombia). Il divario 
molto ristretto tra i due can-
didati. Bolsonaro, il presiden-
te uscente, si è in un primo 
momento rifiutato di accetta-
re la sconfitta (così come fece 
Trump con Biden negli Stati 
Uniti) e questo ha provocato 
tensioni. C’è anche da sottoli-
neare che da quando in Bra-
sile è tornata la democrazia 
(che evidentemente per Bol-
sonaro, così come per Trump, 
va bene solo quando si vin-
ce) dopo la dittatura militare 
(1964-1985) non era mai 
successo che un Presidente 
uscente non venisse confer-
mato per il secondo mandato. 
Ma Lula è anche il primo Pre-
sidente che viene eletto per 
un terzo mandato (è già stato 
presidente per due mandati 
dal 2003 al 2011). 

E’ andato a votare il 79,5% 
degli aventi diritto. Lula ha 
vinto con il 50,9% contro il 
49,1 di Bolsonaro e la diffe-
renza è quantificata in 2 mi-
lioni e 100 mila voti in più e 
il partito di Lula (Pt – partito 

dei Lavoratori) ha avuto un 
successo elettorale notevole, 
massimo storico di consensi. 
Lula era appoggiato anche 
dal partito “rivale”, il Psdb 
(Partito socialdemocratico 
brasiliano), essendosi alleato 

con Gerardo Alckmin che ha 
la vicepresidenza. Il paese è 
spaccato, il nordest progres-
sista e centrosud più orienta-
to a destra. 

Ma come negli Stati Uniti 
anche in Brasile nei due rami 
del Parlamento Lula non ha la 
maggioranza. 

Il giornalista Alfonso Bot-
ti sulla rivista “Il Mulino” 
scrive:  «La proliferazione di 

armi, enormemente favorita 
da Bolsonaro durante il suo 
mandato come soluzione 
ai problemi della sicurezza, 
costituisce un dato molto 
preoccupante. Durante la 
giornata del voto in alcune 

località del Nord Est la po-
lizia stradale ha cercato di 
ostacolare l’accesso ai seggi 
di gruppi di elettori di Lula. A 
quanto detto si aggiunga che 
l’iniziale silenzio di Bolsona-
ro ha provocato forti tensioni. 
In 18 Stati colonne di camion 
hanno bloccato il traffico. In 
alcuni casi anche l’accesso 
agli aeroporti. Sono camio-
nisti sostenitori di Bolsonaro 

che protestano contro il risul-
tato elettorale.

Solo a questo punto, nel 
pomeriggio del 1° novembre 
dal palazzo presidenziale di 
Brasilia, tirato per i capelli, il 
Presidente uscente ha rotto 

il silenzio. In un intervento 
di tre minuti ha ringrazia-
to i propri elettori, inveito 
contro la sinistra, dichiarato 
la propria osservanza della 
Costituzione e rilanciato il 
proprio esauriente program-
ma di “Dio, Patria, Famiglia e 
Libertà”. Non una parola sulla 
sconfitta e sulle agitazioni dei 
camionisti. A un suo ministro, 
intervenuto immediatamente 

dopo, è spettato rassicurare i 
brasiliani all’avvio della tran-
sizione verso la nuova presi-
denza (...).

Secondo lo storico Luis 
Rosenfield, docente presso la 
Pontificia Università Cattolica 
di Rio Grande do Sul (Porto 
Alegre), le elezioni brasiliane 
avrebbero messo in luce in 
primo luogo “la grande capa-
cità delle autorità elettorali di 
organizzare un processo elet-
torale agile, efficiente e giusto 
in un Paese di dimensioni 
continentali”. In secondo luo-
go confermato “la resilienza 
delle istituzioni brasiliane, 
che hanno resistito ai nume-
rosi stress test condotti in 
modo orchestrato dal bolso-
narismo negli ultimi quattro 
anni”. Alla luce di questa in-
terpretazione la protesta dei 
camionisti non sarebbe che 
un colpo di coda. Speriamo. 
La delicata fase di transizione 
che si è aperta ora in Brasile 
si concluderà il 1° gennaio 
2023 con il giuramento del 
nuovo Presidente. Il Pt ne ha 
assegnata la gestione al vice 
Presidente Alckmin, contan-
do sulla sua saggezza. C’è 
da augurarsi che altri, tutti, 
rispondano con altrettanta 
saggezza».

SCHEDA
Luiz Inácio Lula da Silva, soprannominato Lula, nato il 27 

ottobre 1945, è un politico (Partido dos Trabalhadores - Parti-
to dei Lavoratori, da lui fondato insieme a un gruppo di intel-
lettuali nel 1980, in piena dittatura militare) ed ex sindacalista 
brasiliano, presidente del Brasile dal 2003 al 2011. Lula torna 
dopo essere stato protagonista di un’odissea giudiziaria e aver 
trascorso 580 giorni in carcere poiché ritenuto colpevole di 
aver intascato una tangente in cambio di contratti con la com-
pagnia petrolifera di Stato Petrobras. In seguito le accuse nei 
suoi confronti (il giudice che lo aveva condannato è poi diven-
tato Ministro di Bolsonaro) sono state ritenute dal Tribunale 
Supremo “politicamente motivate” e, assolto da tutte le accuse, 
la sua condanna è stata annullata. “Hanno cercato di seppellirmi 
vivo ed eccomi qui” sono state le prime parole del suo discorso 
di vittoria. Rieletto per un terzo mandato il 30 ottobre 2022, 
assumerà ufficialmente la carica il 1° gennaio 2023.

NEL 
SETTEMBRE 

1999
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SOPRAVVIVERE
IN LETIZIA (MORATTI)?

Le dimissioni di Letizia Moratti da Assessore 
alla sanità della Regione e da Vice-presidente 
della Giunta regionale e la sua autocandidatura 
alla Presidenza con Azione-Italia Viva e con una 
Lista personale “Lombardia Migliore”, in vista 
delle elezioni regionali del 2023, ha provocato 
un terremoto a metà nella politica lombarda. 

A sinistra è successo il finimondo. Imme-
diatamente si è divisa in tre pezzi: una mag-
gioranza decisamente contraria, perché “il 
nostro elettorato non voterebbe mai una donna 
di destra”; una minoranza riformista, che vede 
nell’auto-candidatura l’occasione favorevole 
per spezzare il trentennale dominio della De-
stra in Lombardia; una minoranza, rappre-
sentata dall’Assessore al Comune di Milano, 
Pierfrancesco Maran, che ha deciso di rompere 
gli indugi del PD e che si è autocandidato, con 
l’appoggio di una parte della nomenklatura PD. 

Per decifrare le posizioni contrapposte, oc-
corre partire dai risultati delle ultime elezioni, 
che hanno alterato radicalmente gli equilibri 
politici in Lombardia, stabiliti dalle elezioni re-
gionali del 2018.  Allora la Lega aveva ottenuto 
il 29,65%, Forza Italia il 14,32%, Fratelli d’Italia 
il 3,64%, il PD 19,24%.  In questo 2022 la Lega 
è scesa al 13,9%, Forza Italia al 7,9%, Fratelli 
d’Italia è salita al 27,6%. Il PD è rimasto al 19%.  

Se prima c’era un Centro-destra, adesso c’è 
un Destra-centro, nel quale il centro berlusco-
niano è dimezzato e a disagio. Se prima delle 
elezioni inaspettate di settembre, era stata 
aperta una trattativa per candidare Letizia Mo-
ratti alla Presidenza della Regione, oggi non c’è 
più spazio per lei, semmai le fosse stato pro-
messo. I rapporti di forza a livello nazionale 
prevedono che la Presidenza della Lombardia 
spetti alla Lega, quella del Lazio a Fratelli d’I-
talia. Ma è cambiato anche il clima. Letizia Mo-
ratti ha fatto il Presidente della Rai, il Ministro 
dell’Istruzione, il Sindaco di Milano sempre 
per conto di Forza Italia. Non è mai stata donna 
di sinistra, quanto allo schieramento. Ma dal 
punto di vista culturale, viene da una famiglia 
alto-borghese, padre partigiano, simpatie so-
cialiste. Il rifiuto culturale, politico e giustiziali-
sta di Craxi da parte del Pd spinse, a metà degli 
anni ’90, molte personalità di area socialista 
nelle braccia di Berlusconi, in una prospettiva 
liberal-socialista, rivelatasi alla fine illusoria. 

Il cambio di clima che ha reso impossibi-
le l’ulteriore permanenza di Letizia Moratti in 
quest’area sono state le posizioni filo-Putin di 
Berlusconi e quelle filo-Vax del governo, parti-
colarmente irricevibili da parte di un Assessore 
alla Sanità in Lombardia, forse la più colpita 
dalla pandemia tra le Regioni. In ogni caso la 
Moratti si é dimessa dalla Giunta regionale 
lombarda, ma non dalla politica.

Perché la Sinistra è in difficoltà di fronte ad 
una candidata, che pure si è rivolta diretta-
mente al PD per costruire insieme uno schie-
ramento comune e porre fine all’egemonia 
trentennale della Destra? Perché la candida-
tura, appoggiata dalla destra della sinistra, ha 
finito per esacerbare le tensioni crescenti e 
sempre meno governabili tra le due aree del 
PD: quella riformista, socialdemocratica, so-
cialista-liberale, favorevole alla candidatura e 
quella burocratica e/o radicale, massimalista, 
decisamente contraria.  Al fondo di questa ten-
sione sta un fatto: in cinque anni il PD non è 
stato in grado di costruire una candidatura. Più 
sotto ancora stanno dinamiche tipiche di tutto 
il mondo occidentale: da un parte i ceti urbani, 
connessi a tutte le opportunità della globaliz-
zazione, dall’altra gli abitanti delle aree interne, 
delle aree montane, delle aree più disconnesse 
fisicamente e culturalmente dalle città. La De-
stra di Meloni e Salvini ha fatto una scelta, che 

in termini elettorali ha pagato: stare dalla par-
te degli anti-globalizzazione, dei disconnessi, 
degli spaventati. La Sinistra ha fatto la scelta 
opposta: prevale nei principali capoluoghi 
della Regione, ma non riesce a raggiungere “le 
periferie” esistenziali. Servirebbe alla Sinistra 
una figura che da Sinistra guardasse a Destra 
o da Destra guardasse a Sinistra. Secondo Ca-
lenda-Renzi e secondo una parte del PD, Letizia 
Moratti potrebbe essere quella che da Destra 
guarda a Sinistra. Finora, però, nel PD è pre-
valsa la tesi della difesa dell’identità, costi quel 
che costi. Come l’Enrico Toti della nostra leg-
genda, qualcuno nel PD ha lanciato contro le 
destre interne ed esterne la stampella-slogan: 
“Meglio perdere che perdersi”. Il guaio è che a 
forza di perdere si rischia di perdersi.

Giovanni Cominelli

vendicano di puntare a una nuova sconfitta 
che salvi però la dignità di vite passare a 
rincorrere sogni di un mondo puro, liberato 
da ogni male e malefatta. Sogni che svani-
scono regolarmente all’alba in cui vengono 
ufficializzati i risultati elettorali. Le sconfit-
te consentono al male (e alle malefatte) di 
continuare impunemente a ripetersi, ma, 
vuoi mettere?, le coscienze individuali sono 
salve. E’ il vecchio scontro tra massimalisti 
e riformisti. 

Arriva un nuovo appuntamento di de-
mocrazia attiva, si vota per il nuovo Presi-
dente e il nuovo Consiglio regionale della 
Lombardia. A differenza del voto nazionale, 
qui ci sono le preferenze, per carità, limitate 
dalle liste fornite dai Partiti, non è che i can-
didati arrivano dal… basso. Ma è già qual-
cosa in più, qualche nome ci è famigliare, 
possiamo scegliere nella “rosa” qualche pe-
talo non appassito. 

Le analisi dei “massimalisti” in genere 
sono impietose, “la distruzione sistematica 
della medicina di territorio, le liste d’attesa 
infinite” (l’alternativa è quasi immediata, 
basta pagare), il trasporto pubblico “che 
abbandona i tanti per il profitto di pochi”, 
l’inquinamento e “il consumo di territorio 
con i nuovi nastri d’asfalto”, la “specula-
zione sugli alloggi per studenti” e il “terzo 
settore” abbandonato a se stesso. Risposta 
tra le tante: “perdere, ma con onore!”. Valan-
ga di like e inviti a “costruire” nei prossimi 
anni, dopo aver perso di nuovo, una “vera 
alternativa”. 

Uno pone una timida domanda: “Intanto 
che costruite e vi ponete domande, il cen-
trodestra vince e governa con le sue idee. Voi 
rimanete felici ad aspettare Godot. Mah… Se 
si insegue il mito della purezza tanto vale 
sventolare fin d’ora bandiera bianca”.  

E naturalmente la discussione si è già 
spostata sul “Moratti sì. Moratti no” come 
candidata di una ipotetica lista di centrosi-
nistra nella convinzione che la sua candida-
tura potrebbe ribaltare il pronostico che dà 
vincente di nuovo Fontana. 

E torna il mantra: prima i programmi, poi 
chi li può interpretare e attuare. E si arriva a 
chi fa un paragone calcistico, ci sono i cam-
pioni che passano da una squadra all’altra, 
vengono adattati ai moduli e pazienza se gli 
ultras non sopportano che prima abbiano 
giocato per un’odiata rivale, quando poi il 
“mercenario” segna per la loro squadra c’è 
un boato di esultanza. Conte ha vinto con 
la Juve, è passato all’Inter, non amato mai 
dagli interisti, ma lo scudetto vinto con lui 
se lo tengono eccome. 

Il massimalismo resta un (bel) sogno. 
Ma all’alba ci si sveglia perdenti. E sospetto 
ci sia un retrogusto di compiacimento nel 
sentirsi “diversi” dalla maggioranza e in 
fondo “migliori” (il che non è proprio un 
connotato di “sinistra”). Restano le ingiu-
stizie e perfino le malefatte, ma vuoi met-
tere praticare (individualmente) “il piacere 
dell’onestà” (Pirandello)? Applausi (dal cen-
trodestra). 

Piero Bonicelli
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Fondazione A.J. Zaninoni
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MERAVIGLIE
INATTESE

Io che organizzo viaggi d’istruzione sono 
spesso alle prese con i problemi causati dal me-
teo. Tre settimane fa è arrivata in Trentino una 
scuola di Bergamo per la quale avevo organiz-
zato un tour che, in una delle giornate di gita, 
prevedeva la visita di Forte Pozzacchio, un’af-
fascinante fortezza austrungarica scavata in un 
tocco di montagna della Vallarsa. Complici tem-
perature tardo estive e un sole grande, l’escur-
sione aveva sortito così tanto entusiasmo nella 
coordinatrice di classe da voler accompagnare 
altre due sezioni dell’istituto in un viaggio iden-
tico previsto per la settimana scorsa. La scuola 
doveva arrivare di mercoledì e le previsioni del 
tempo segnavano allerta gialla. Con il calo di 
temperatura degli ultimi giorni, l’atmosfera da 
maniche corte e snackers di tela aveva lasciato 
il posto a scarponi e piumini. Anche il respon-
sabile del Forte era molto incerto se confermare 
o cancellare la mia prenotazione, temendo per il 
camminamento da percorrere per raggiungere 
il sito e spiegandomi che il sole permetteva una 
visita più completa mentre la pioggia avrebbe 
sicuramente compromesso, almeno in parte, la 
buona riuscita della visita. 

Rimuginando se pensare a un piano alterna-
tivo oppure no, mi ero confrontata anche con gli 
accompagnatori di territorio e avevamo preso la 
decisione di lasciare il programma invariato. La 
mattina della visita a Forte Pozzacchio scrutavo 
con dispiacere il cielo dalla scrivania pensando 
ai “miei” studenti sotto la pioggia e dentro ai 
cunicoli freddi della fortezza. Nel pomeriggio 
decisi di telefonare alla coordinatrice per sape-
re come fosse andata ed esordii dicendo che se 
solo avessi potuto per quella giornata didattica le 
avrei prenotato anche il sole! Lei sembrava stu-
pita e con una freschezza e una gioia inaspettata, 
mi raccontò che questo secondo viaggio era sta-
to più bello del primo. Era stato fantastico imme-
desimarsi in soldati rifugiati sotto terra per scap-
pare al temporale, i tuoni erano le bombe della 
Prima Guerra Mondiale, il rumore della pioggia 
che batteva dall’esterno era la voce roca della for-
tezza che riprendeva vita e grazie all’acqua scesa 
abbondante avevano potuto vedere in funzione 
anche i vecchi canali di scolo... 

Riattaccando il telefono sorrisi per qualche 
minuto pensando, tra me e me, che ognuno è 
portato a vedere nel mondo ciò che ha dentro. 
Chi ha saputo trovare qualcosa di buono nel 
passato, riuscirà a farlo anche in futuro e potrà 
cogliere piccole Meraviglie Inattese. Perché ogni 
essere umano vede solo quello che è dentro il 
suo cuore. Sempre.

Alessia Tagliaferri

BUON SENSO CERCASI
Purtroppo sui migranti circola quasi solo 

propaganda. La competizione tra gli stati eu-
ropei in mancanza di proposte radicali non 
serve né alla politica, né alla soluzione del 
problema. Crederò a ciò che si dice e si scrive 
sui profughi solo ed esclusivamente alle se-
guenti condizioni:

1. Che qualche giornalista si prenda la briga 
di intervistare almeno una decina di sbarcati 
e si faccia raccontare le loro storie. Ho scorso 
da capo a coda diverse testate nazionali. Gli 
approdati in Italia non hanno mai voce. Da 
dove sono partiti per arrivare in Libia? Perché 
lo hanno fatto? Quanto hanno pagato il viag-
gio? Chi ha fornito loro i soldi? Quali torture e 
ricatti hanno subito nel paese in cui sono stati 
imbarcati dagli scafisti? Hanno mai avuto no-
tizie di quanti africani o siriani o afgani sono 
morti nel Mediterraneo? Sanno che la vita nei 
paesi europei e soprattutto in Italia non è fa-
cile per i migranti? Che giornalismo è quello 
che non si occupa di alcuni interrogativi fon-
damentali e riporta solo gli inutili battibecchi 
tra Macron e la Meloni che hanno francamen-
te stancato? L’amico Giorgio Fornoni che ne 
ha le competenze non potrebbe occuparsi di 
questo capitolo troppo trascurato dalla stam-
pa nazionale? 

2. Crederò ai governanti europei solo quan-
do vedrò che c’è stata una massiccia opera di 
informazione sui pericoli che corrono (anne-

gamenti, prigionia, torture, ricatti, violenze di 
ogni genere) nei paesi d’origine dei profughi. 
Mi fiderò di essi quando potrò vedere consi-
stenti investimenti in Africa per scongiurare le 
attraversate del deserto per poi finire in boc-
ca ai criminali libici. Li seguirò solo quando 
istituiranno un servizio continuo di voli che 
trasportano legalmente e ad alcune chiare 
condizioni i disperati che vogliono venire in 
Europa. Sono disponibili ad imparare una 
nuova lingua e un nuovo mestiere e a vivere 
da cittadini onesti non dediti all’accattonag-
gio? Se non ci saranno provvedimenti per 
risolvere i problemi alla radice non potremo 
dare nessun credito ai nostri governanti sia 
che siano per l’accoglienza, sia che siano per 
i respingimenti e per il blocco dei porti. Paga-
re la Libia (vale a dire la mafia locale) non ha 
portato a nessun risultato né per i disperati, 
né per l’Europa. Discutere sugli sbarchi clan-
destini e sulle navi Ong senza aver investito 
un euro per depotenziare all’origine la fuga 
dall’Africa o dal medio Oriente non ha pro-
prio alcun senso. Tutte schermaglie inutili e 
dannose. I miserabili hanno diritto di sogna-
re un futuro migliore. L’Europa ha bisogno di 
manodopera. Potranno incontrarsi a qualche 
latitudine due interessi che vanno nella me-
desima direzione?

Giancarlo  Maculotti 

IL BALLO
DEL VENTO

Appoggio i piedi dentro cubetti di vento 
tiepido che al mattino si sciolgono in ven-
ti freschi e io corro per cercare di scaldarmi, 
di scaldare il cuore, di scaldare le parole, di 
scaldare la giornata, di scaldare i sogni. Quel-
li però non li tengo troppo al caldo, che poi 
da sogni diventano segni. Quei segni che mi 
indicano dove andare ma finisce che non ci 
vado mai. 

Invece il vento è diverso, vuoi mettere il 
vento, che a novembre poi mentre tutti restia-
mo soli, in attesa di dicembre che in qualche 
modo ci colora la vita, a novembre lui resta 
finalmente solo senza noi e si porta a balla-
re le foglie. Le stacca, le veste e le fa ballare, 
dentro strade finalmente vuote, dentro cieli 
finalmente liberi, dentro paesaggi finalmente 
nudi. Anche io a novembre mi sento libera, è 
il mese dove puoi crearti quello che ti pare, ci 
sono poche feste, poco sole, poca luce ma re-
sta tanto, tanto vento. Quando fuggo nel mio 
guscio al Santuario me lo porto sempre con 
me e lo osservo. Perché si può anche osser-
varlo il vento. Il vento ha bisogno degli osta-
coli che si trova davanti. Perché altrimenti 
non sarebbe vento, lo diventa infilandosi den-
tro tutte le resistenze che attraversa. Gli alberi 
gli fanno da schermo e lui gli soffia le foglie e 
se le porta a fare l’amore in un bordello di cie-

lo. Se non si opponesse alle vele spiegate sul 
mare le navi resterebbero ferme, immobili, tra 
cielo e terra, senza senso, senza direzione. Se 
non si infilasse nei campi di grano le spighe 
resterebbero lì impalate e dritte come un sol-
datino di piombo. Se non soffiasse sui capelli 
resterebbero fermi sulla testa senza spettina-
re le idee. 

Senza ostacoli non sarebbe così figo. Sareb-
be solo qualcosa di invisibile, di impalpabile, 
senza suono, senza quel dolce suono che fa 
vibrare e danzare. Senza ostacoli il vento non 
sarebbe vento. Lui è così bello per gli ostacoli 
che incontra. E così anche le persone. Se fossi-
mo in cammino su una strada sempre uguale, 
piatta, dritta, senza ostacoli, non sapremmo 
nemmeno come è bello arrivare in cima dopo 
una fatica, non sapremmo di esistere, non ri-
usciremmo a sentire la musica in fondo alla 
strada, non ci ameremmo mai. 

Le persone più belle sono come il vento, 
sono quelle alle quali il mondo ha fatto resi-
stenza, si è opposto, ha fatto a pugni e poi ci è 
finito a letto a coccolarti fino al mattino. 

Ecco, a loro la vita è entrata dentro più che 
agli altri. Come ha fatto il vento in questi gior-
ni con le foglie, le porta a ballare, poi le butta 
a terra. Ma in primavera rinascono.

Aristea Canini
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